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Autunno di brandi mostre
da Modigliani a Picasso
Chagall, Kandinsky, Matisse, Escher tra Milano, Ferrara e altre città

di Marzia Apice

D
a Escher a
Kandinsky, e
poi Chagall,
Modigliani e
Picasso: l'au-
tunno nei mu-

sei italiani offrirà spazio an-
che per i grandi maestri che
nel passaggio dall'Ottocento
al Novecento hanno saputo
interpretare la modernità,
creando linguaggi del tutto
personali e dando vita con la
loro arte a riflessioni sui
grandi temi dell'esistenza. Si
inizia il 25 settembre a Mila-
no dove, dopo 10 anni di as-
senza, Maurits Cornelis
Escher torna protagonista in
una grande mostra in pro-
gramma al Mudec fino all'8
febbraio.
A cura di Claudio Bartocci,
Paolo Branca, Claudio Salsi,
in collaborazione con Kun-
stmuseum Den Haag, «M.C.
Escher. Tra arte e scienza»
presenta 90 opere tra inci-
sioni, acquerelli, xilografie e
litografie, oltre a una qua-
rantina di pezzi islamici di
confronto, per indagare il
rapporto fra Escher e le sue
fonti di ispirazione, seguen-
do l'evoluzione dell'artista:
dagli esordi legati all'Art
Nouveau, passando per i
paesaggi italiani, fino alla
piena maturità in cui svilup-
pa l'uso di tassellazioni, cicli
metamorfici, illusioni otti-
che e rappresentazioni del-
l'infinito che lo hanno reso
celebre grazie a un linguag-
gio visivo unico che unisce
arte e matematica. Dall' 11
ottobre all'8 febbraio Palaz-
zo Diamanti di Ferrara ospi-

ta «Chagall, testimone del
suo tempo», mostra - orga-
nizzata da Fondazione Fer-
rara Arte e Arthemisia e cu-
rata da Paul Schneiter e
Francesca Villanti - che de-
linea per il pubblico l'uni-
verso poetico del grande ar-
tista. Il tema del doppio, ac-
canto a metafore universali -

dagli amanti volanti agli
animali parlanti -, e ancora
l'identità, l'esilio, la spiritua-
lità e la gioia di vivere: c'è
tutto questo, oltre alla bel-
lezza, nelle 200 opere espo-
ste (tra dipinti, disegni e in-
cisioni) in un percorso che
rivela quanto l'esperienza
personale in Chagall diventi
in realtà riflessione condivi-
sa.
Dal 16 ottobre al 25 gennaio
a Palazzo Zabarella di Pado-
va è allestita «Modigliani, Pi -
casso e le voci della moder-
nità dal Museo LaM», a cura
di Jeanne-Bathilde Lacourt.
Divisa in 6 sezioni la mostra
- organizzata da Palazzo Za-
barella e LaM Lille Métropo-
le Musée d'art moderne,
d'art contemporain et d'art
brut, in collaborazione con
Manifesto Expo - riunisce 65
opere di 30 artisti, alcuni
protagonisti delle avanguar-
die storiche altri più vicini
alla contemporaneità. Oltre
a cinque dipinti di Pablo Pi -
casso e sei di Amedeo Modi-
gliani, sono esposti anche
lavori di Braque e Léger, Mi-
ró, Calder e Dubuffet. Infine
a Gallarate il MA*GA acco-
glie «Kandinsky e l'Italia», in
programma dal 30 novem-
bre al 12 aprile, una grande
retrospettiva che ruota at-
torno al celebre artista, tra i
pionieri dell'arte astratta.
Curata da Emma Zanella ed

Elisabetta Barisoni, proget-
tata e realizzata dal Museo
MA*GA e dalla Galleria In-
ternazionale d'Arte Moder-
na di Cà Pesaro (Ve), la mo-
stra si propone di raccontare
il ruolo di Kandinsky in rela-
zione alla nascita dell'arte
astratta e alla sua evoluzione
europea e italiana, i cui esiti
sono ancora oggi vivi e pre-
senti nel linguaggio artistico
contemporaneo, attraverso
capolavori provenienti dai
due musei, arricchiti da pre-
stiti di collezioni pubbliche
e private, di artisti quali Paul
Klee, Enrico Prampolini,
Mario Radice, Atanasio Sol-
dati, Emilio Vedova.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maestri
che haiuio
saputo
inter-
pretare
la moder-
nità,
creando
linguaggi
ciel tutto
personali
e dando
vita
con la loro
arte
a rifles-
sioni
sui grandi
term
dell'esi-
stenza
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Giganti del '900 Dall'alto, Pablo Picasso, «Pesci e bottiglie» (1909); Amedeo
Modigliani, «Nudo seduto con camicia» (1917); Marc Chagall, «La sposa dai due
volti» (1927); Wassily Kandinky, «Zig Zag bianchi» (1922).
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SULLE TRACCE DI...

Letto di chiodi. Museo dei Sensi, Milano.

Una mostra per tutti
Non solo pittura e scultura. L'autunno è ricco di esposizioni
che solleticano la vista, il gusto, l'olfatto, tutti i sensi insieme.
Te ne segnaliamo alcune, spaziando dalle degustazioni alle
esperienze immersive e dalla fotografia alla moda

A lcune sono già in corso, altre
durano solo pochi giorni. Sco-

pri qui quali esposizioni t'incurio-
siscono di più e segna in agenda i
tuo prossimi appuntamenti.

MILANO: GIOCHI
E ILLUSIONI DEI SENSI
Si comincia la visita togliendosi le
scarpe e ricevendo calzini speciali.
Si può continuare provando il letto
di chiodi, immergendosi nel labirin-
to di laser o sfidando le proprie
percezioni in un'altra delle 30 in-
stallazioni presenti nel Museo dei
sensi, un'esposizione permanente
che stimola a esplorare i sensi, tra
gioco e scienza. Perfetta anche per
i bambini.
Dove: a Milano, v.le Montegrappa 10.
Info: wwwmuseumofsenses.it

16 I CONFIDENZE.COM

TORINO: SCOPRI
LE PIANTE PIÙ RARE
Per chi ama il giardinaggio, le mostre
mercato sono un'occasione per sco-
prire varietà sconosciute, confrontar-
si con vivaisti, seguire workshop
dedicati. Floreal 2025 propone piante
rare, fiori di stagione e varietà colti-
vate dai migliori vivaisti piemontesi
e italiani.
Dove: a Nichelino (To), Palazzina di
caccia di Stupinigi, 10-12 ottobre.
Info: www.instagram.com/flor_orti-
cola_piemonte/.

PARMA: ARTIGIANATO
E MADE IN ITALY
Se in famiglia ci sono interessi diver-
si, una gita a Panna può conciliarli:
qui, infatti, gli amanti dell'antiquaria-
to trovano all'esposizione Mercate in

La forza del colore. Capucci
a Villa Pisani, Stra (Ve).

fiera migliaia di pezzi tra componen-
ti d'arredo, opere d'arte, gioielli e
mobili. Dedicata invece allo stile ita-
liano nel mondo, la mostra Moda e
pubblicità 1950-2000, con oltre 300
opere, tra manifesti, riviste, spot, ci-
nema, video e scatti dei grandi foto-
grafi di moda.
Dove: Parma Fiere, 15-17 ottobre.
Info: mercanteinfiera.it.
Dove: Fondazione Magnani -Rocca,
Marciano di Traversetolo (Pr), fino al
14 dicembre.
Info: wwwmagnanirocca.it

FERRARA: LA PITTURA
INCANTATA DI CHAGALL

Tra le più importanti mostre di pittu-
ra autunali, Chagall testimone dei suo
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La lavapiatti di Elliot Ross, f";~ _ ~~v arvii
Siena Awards Photofestival. -

tempo ci fa immergere nel mondo
artistico fantasioso e immaginifico
dell'artista russo, con una retrospet-
tiva che ospita 200 opere, tra dipinti,
disegni e incisioni.
Dove: a Ferrara, Palazzo Diamanti,
dall'Il ottobre.
Info: palazzodiamanti.it

SANT'ANGELO INVADO:
TUTTI I SAPORI DEL TARTUFO
In un suggestivo borgo medievale
marchigiano si svolge ogni anno una
Mostra nazionale del tartufo bianco,

Qui la sede della mostra ,
mercato Florea12025
a Torino. A destra Mercante

y!! in fiera a Parma. r

che ha qui la sua terra d'elezione.
Stand gastronomici, degustazioni,
talk, premi ed eventi.
Dove: a Sant'Angelo in Vado (PU),
week end 11-26 ottobre.
Info: mostratartufo.it

SIENA: LA FORZA
DELLA FOTOGRAFIA
Sono dieci le mostre fotografiche, più
tre concorsi, talk e incontri con i
grandi fotoreporter, previsti per il
SienaAwards Photofestival, che ospi-
terà in alcune affascinanti location
della città toscana testimonianze vi-
sive da ogni parte del mondo.
Dove: a Siena, diverse location, dal 27
settembre.
Info: wwwsienawards.com!

La sposa dai due volti è una delle
opere esposte a Chagall testimone
del suo tempo, Ferrara.

Una foto
di Giovanni Gastel
esposta a Moda
e pubblicità
1950 - 2000,
Parma.

• i"R

Mostra nazionale del tartufo bianco
a Sant'Angelo in Vado (PU).

`

VENEZIA: L'HAUTE
COUTURE INCONTRA L'ARTE
Omaggio alla carriera di uno stilista
che con suoi abiti, definiti "sculture
in movimento", ha lasciato un segno
indelebile nell'alta moda come
nell'arte, La forza del colore. Rober-
to Capucci a Villa Pisani è un per-
corso espositivo di grande impatto
visivo. Con disegni, abiti, bozzetti e
fotografie.
Dove: a Stra (Ve), Museo Nazionale
Villa Pisani, fino al 2 novembre.
Info: wwwvillapisani.beniculturali.it •
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Chagall in una speciale anteprima
per dirigenti scolastici e docenti
Giovedì a Palazzo Diamanti l'iniziativa della curatrice Francesca Villulti

Ferrara Giovedì pomerig-
gio alle 17.30, alla Sala Ros-
setti di Palazzo dei Diaman-
ti, FrancescaVillanti, curatri-
ce della mostra insieme a
Paul Schneiter, presenterà
la rassegna "Chagall, testi-
mone del suo tempo" in
esclusiva ai presidi, ai diri-
genti scolastici e ai docenti
di Ferrara e provincia.

Dall'U ottobre all'8 feb-
braio, Palazzo dei Diamanti
ospiterà un percorso esposi-
tivo di sorprendente intensi-
tà emotiva che invita il pub-
blico a immergersi nell'uni-
verso poetico di uno dei più
importanti e amati maestri
dell'arte del Novecento. Un
viaggio straordinario che ri-
vela come Marc Chagall (Vi-
tebsk, 1887 — Saint Paul de

Vence, 1985), universalmen- plicano, ritratti che si spec- mondi diversi, sintesi di tra -
te noto per le figure fluttuan- chiano: attraverso il tema dizioni apparentemente in -
ti e le colorate atmosfere in- del doppio, egli rivela la sua conciliabili, specchio fedele
cantate, abbia saputo man- straordinaria capacità dico- delle aspirazioni e delle con-
tenere viva la memoria della gliere la dualità dell' esisten- traddizioni dell'umanità. La
sua terra natale, della tradi- za umana. E ancora amanti sua opera celebra quella ve-
zione e degli affetti, proiet- volanti, animali parlanti, rità emotiva che rende tangi-
tandoli sempre verso nuovi bouquet esplosivi, diventa- bili i sentimenti più profon-
orizzonti espressivi. no, trascendendo il visibile, di dell'animo umano, ele-

Attraverso 200 opere, tra metafore universali. Attra- vando lo spirito verso una
dipinti, disegni e incisioni, e verso il suo sguardo poeti- bellezza capace di trovare,
due sale immersive che con- co, Chagall trasformal'espe- anche negli orrori del tem-
sentono di ammirare alcu- rienzapersonaleinriflessio- po, barlumi di pace e com-
ne creazioni monumentali ne condivisa, svelando co- prensione.
in una dimensione coinvol- me dietro l'apparente sem- La mostra è organizzata
gente e spettacolare, la mo- plicità delle sue creazioni si dalla Fondazione FerraraAr-
stra evidenzia la profonda celino temi che toccano te in collaborazione con il
umanità dell'opera di Cha- ogni essere umano: l'identi- Servizio Cultura, Turismo e
gall, artista plurale, visiona- tà, l'esilio, la spiritualità e la rapporti con l'Unesco del
rio e testimone del suo tem- gioia di vivere. Comune di Ferrara e Arthe-
po, cantore della bellezza e In un'epoca di frammen- misia.
custode dellamemoria.Vol- tazione, egli ci ricorda che Nonènecessarialapreno-
ti scissi, profili che si molti- l'arte può essere ponte tra tazione, l'ingresso è libero fi-

no ad esaurimento posti.

Dall'11 ottobre all'8 febbra io Palazzo dei Diamanti
ospiterà la mostra "Chagall, testimone del suo tem-
po" c urata da Francesca Villanti e Paul Schneiter

200
Le opere
cheverranno
esposte
a Ferrara
tra dipinti, dise-
gni e incisioni

Tre spicchi per Li pizzeria Me
Eaocoratra le migliori 100 d'Italia

Inogell in una speciale anteprima
per dirigenti ici e d.rcentí
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Orizzonti firmati Chagall

Segnate in agenda questo appuntamento:
Ch%'all, d -limone del suo temoo, a Pa-

lazzo dei Damanti di Ferrara, dal '1 1  otto-
bre all'8 febbraio 2026. Un viaggio straor-
dinario che rivela come Marc Chagall, uno

dei più importanti maestri dell'arte del Novecento, abbia
saputo mantenere viva la memoria della sua terra natale
e degli affetti, proiettandoli sempre verso nuovi orizzonti
espressivi. Con duecento opere tra dipinti, disegni e inci-
sioni, e due sale immersive che consentono di ammirare
alcune creazioni monumentali in una dimensione spettaco-
lare, il percorso espositivo evidenzia la profonda umanità
dell'opera dell'artista russo naturalizzato francese, cantore
della bellezza, e, anche, della vita nella sua (grande) com-
plessità. Dietro l'apparente semplicità delle sue creazioni
si celano, infatti, temi profondi, che toccano ogni essere
umano: l'identità, l'esilio, la spiritualità e la gioia di vivere.
La mostra è organizzata da Fondazione Ferrara Arte e Ar-
themisia ed è curata da Paul Schneiter e Francesca Villanti.

C.C.
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Chagall, tempo
e testimonianza
Focus sull'artista
In attesa della mostra di ottobre a palazzo Diamanti
una conferenza rivolta ai docenti delle scuole

FERRARA

Oggi alle 17.30, alla sala Rosset-
ti di palazzo dei Diamanti, Fran-
cesca Villanti, curatrice della
mostra insieme a Paul Schnei-
ter, presenterà la rassegna 'Cha-
gall, testimone del suo tempo'
in esclusiva ai presidi, ai dirigen-
ti scolastici e ai docenti di Ferra-
ra e provincia. Dall'11 ottobre
all'8 febbraio, palazzo dei Dia-
manti ospiterà un percorso
espositivo di sorprendente in-
tensità emotiva che invita il pub-
blico a immergersi nell'universo
poetico di uno dei più importan-
ti e amati maestri dell'arte del
Novecento. Un viaggio straordi-
nario che rivela come Marc Cha-
gall (Vitebsk, 1887 - Saint-Paul
de Vence, 1985), universalmen-
te noto per le figure fluttuanti e
le colorate atmosfere incantate,
abbia saputo mantenere viva la
memoria della sua terra natale,
della tradizione e degli affetti,

proiettandoli sempre verso nuo-
vi orizzonti espressivi. Attraver-
so 200 opere, tra dipinti, dise-
gni e incisioni, e due sale immer-
sive che consentono di ammira-
re alcune creazioni monumenta-
li in una dimensione coinvolgen-
te e spettacolare, la mostra evi-
denzia la profonda umanità
dell'opera di Chagall, artista plu-
rale, visionario e testimone del
suo tempo, cantore della bellez-
za e custode della memoria. Vol-
ti scissi, profili che si moltiplica-
no, ritratti che si specchiano: at-
traverso il tema del doppio, egli
rivela la sua straordinaria capa-
cità di cogliere la dualità dell'esi-
stenza umana.
E ancora amanti volanti, anima-
li parlanti, bouquet esplosivi, di -

I PROTAGONISTI

A illustrare ili pere
tr le opere del
pittore sarai la
curatrice Villanti

Una delle opere di Chagall che saranno in esposizione alla mostra

ventano, trascendendo il visibi-
le, metafore universali. Attraver-
so il suo sguardo poetico, Cha-
gall trasforma l'esperienza per-
sonale in riflessione condivisa,
svelando come dietro l'apparen-
te semplicità delle sue creazioni
si celino temi che toccano ogni
essere umano: l'identità, l'esi-
lio, la spiritualità e la gioia di vi-
vere. In un'epoca di frammenta-
zione, egli ci ricorda che l'arte
può essere ponte tra mondi di-
versi, sintesi di tradizioni appa-
rentemente inconciliabili, spec-
chio fedele delle aspirazioni e
delle contraddizioni dell'umani-

tà. La sua opera celebra quella
verità emotiva che rende tangi-
bili i sentimenti più profondi
dell'animo umano, elevando lo
spirito verso una bellezza capa-
ce di trovare, anche negli orrori
del tempo, barlumi di pace e
comprensione. La mostra è or-
ganizzata dalla Fondazione Fer-
rara Arte in collaborazione con
il Servizio Cultura, Turismo e
rapporti con l'Unesco del Comu-
ne e Arthemisia. In occasione
della conferenza verrà inoltre
annunciato in anteprima il pro-
gramma di proposte educative
già disponibile sul sito di palaz-
zo dei Diamanti.
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Francesca
Villanti
Curatrice
della mostra

Palazzo Diamanti
L'anteprima di Chagall
per docenti e presidi

Oggi alle 17.30, nella Sala Ros-
setti di Palazzo dei Diamanti, Fran-
cesca Villanti, curatrice della mo-
stra insieme a Paul Schneiter,
presenterà la rassegna "Chagall,
testimone del suo tempo" in
esclusiva ai presidi, ai dirigenti
scolastici e ai docenti di Ferrara e
provincia. Iltuttoverso la mostra,
che sarà aperta l'11 ottobre, che
ai Diamanti inviterà il pubblico a
immergersi nell'universo poetico
di uno dei più importanti e amati
maestri dell'arte del Novecento.
Per l'incontro odierno non è ne-
cessaria la prenotazione, l'ingres-
so è liberofino ad esaurimento
posti. I nfo: tel. 0532.244949.

Lavori quasi finiti al parcheggio -
Ex Alof, il r ottobre riapre tutto;„

C „e prendersi cura del prnprio
Faccia a faccia  e al celeFulo celi i 

cuore

llnnuovomcnop erllnasrmloaodale
ademo delle amy alla Pmvriuncrivi

J
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Una stagione a spasso tra i palchi
Sonia Bergamasco, Luca Marinelli, Lino Guanciale, Silvio Orlando, Elio Germano, Emma Dante

sono alcuni dei grandi nomi protagonisti dei nuovi cartelloni della prosa in regione
Ma a teatro ci saranno comici, musical, spettacoli per bambini, concerti, monologhi e la danza

Guida agli appuntamenti principali che coinvolgono anche borghi e piccoli comuni

di Luca Baccolini, Giorgio Burreddu, Sabrina Camonchia e Paola baldi
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L'autunno d'oro
dove sbocciano
spettacoli, concerti
e tante mostre
Tornano ad alzarzi i sipari in tutta la regione
con programmi molto ricchi, che spaziano
dalla danza alla prosa, dai reading alla musica
Una guida alla nuova stagione, dove anche
l'arte offrirà appuntamenti importanti

d

el presentare la nuo-
va stagione teatrale
della regione viene
da chiedersi cosa ci
spinge a uscire di ca-

sa per andare a sederci in una co-
moda poltroncina di velluto in que-
sta epoca di sofferenze, conflitti
bellici e tensioni sociali. Diverti-
mento? La ricerca di una pausa
che ci faccia dimenticare cosa acca-
de intorno a noi? O la possibilità di
trovare una rotta, attraverso lo
sguardo acuto degli artisti, nella
tempesta che sta squassando il
mondo? Ognuno ha la sua risposta
e ogni palcoscenico ha la sua moti-
vazione per alzare ancora il sipa-
rio. Ma quello che emerge dai diret-
tori, dagli artisti, dagli operatori è
che oggi più che mai si va a teatro
per ritrovarsi come comunità. E in-
fatti, di "teatropubblico", scritto
tutto attaccato, parlano Elena di
Gioia e Natalia di Iorio, nuove diret-
trici di Ert, Emilia -Romagna Teatri,
la Fondazione che riunisce Arena
del Sole a Bologna, poi i palcosceni-
ci di Modella, Vignola, Cesena, Ca-
stelfranco Emilia, che hanno l'idea
di rimettere al centro gli attori e da-
re spazio alla nuova drammatur-
gia. A Bologna la stagione si inaugu-
rerà il 18 ottobre con la danza di
Raffaella Giordano e Stefania Tan-
sini. Poi qui si vedranno Emma Dan-
te, i Motus, Pippo Delbono, Valerio
Binasco, Alessandro Serra, Luca

Martinelli, Licia Lanera. Ed è una
comunità che si misura in grandi
numeri (151mila presenze l'anno
scorso) quella che si ritrova al Duse
che conferma di essere un teatro
sfaccettato e poliedrico con una
stagione composta da ben 97 ap-
puntamenti. Tra i nomi che arrive-
ranno in via Cartoleria, ci sono Elio
Germano e Teho Teardo, Stefano
Massini, Antonio Latella, Lella Co-
sta, Giorgio Pasotti e Umberto Orsi-
ni. Corposa anche la stagione del
Celebrazioni che mette in scena
un programma con 65 titoli, ab-
bracciando le diverse forme dello
spettacolo dal vivo. Tra gli altri arri-
veranno Silvio Orlando, Massimo
Ghini, Michele Riondino, Massimi-
liano Gallo, Stefano Mancuso, Vito,
Paolo Rossi e Luca Bizzarri mentre
si entrerà nell'attualità con Mario
Calabresi, Benedetta Tobagi e Sara
Poma, o con Gianrico Carofiglio.
Ma se dici musica, la meta sarà il
quartiere fieristico con le stagioni
dell'EuropAuditorium, in piazza
Costituzione, e del Teatro Comuna-
le ancora nella sede provvisoria
del "Comunale Nouveau". Nel pri-
mo caso la stagione partirà il 4 otto-
bre con Alessandro Cattelan e poi
proseguirà con i live di Francesco
De Gregori, Negrita, Nek e con i mu-
sical. Al Nouveau, la stagione 2025
proseguirà fino a dicembre tra ope-
ra e danza. Il Dehon si conferma un
teatro che coniuga tradizione e in-
novazione, prosa e musica ospitan-
do, tra altri, Ornella Muti, Ettore

Bassi, Maria Grazia Cucinotta,
Gianluigi Paragone. I più piccoli
hanno il loro programma dedicato
al Teatro Testoni Ragazzi. All'Ora-
torio di San Filippo Neri si ritrove-
ranno scrittori, attori, registi, auto-
ri per rileggere la società in cui vi-
viamo. Una riflessione sull'oggi
che si declinerà anche a Teatri di
Vita, con una stagione che prende
in prestito un verso di Quasimodo,
"Come potevamo noi cantare", per
parlare di questi tempi cupi. E an-
cora all'Itc di San Lazzaro dove la
compagnia Teatro dell'Argine, che
cura il programma, sceglie di cita-
re il libro "Il profilo delle nuvole",
con le fotografie di Luigi Ghirri e i
testi di Gianni Celati, per sottoli-
neare come il teatro contempora-
neo sia capace di percorre strade
insolite, contro ogni convenzione.
A Casalecchio, altra novità, il Tea-
tro Laura Betti è nelle mani della
Fondazione Luciano Pavarotti e
dell'Orchestra LU-Pa, con un diret-
tore giovanissimo, Simone Santi,
che parla di un «teatro musicale ri-
volto alle nuove generazioni». Ma
altri sipari si alzeranno a Budrio, a
San Giovanni in Persiceto, quindi
in tutta la regione con le stagioni di
Ater e di Accademia Perduta/Ro-
magna Teatri. Insieme al teatro
spazio anche alle mostre in regio-
ne, dai libri d'arte al Giappone, da
Balla a Dalì, con il grande evento
dall'll ottobre di Chagall a Ferrara.
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Lino Guanciale
in"Europeana".
Sotto, la mostra

di Chagall. Poi
Cucinotta e

Frassica

Per i più piccoli
rassegne e
programmi
dedicati con
laboratori,
favole, incontri
e magie
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L'arte
Ghagall, Dalì, la grafica giapponese

tutto quello che c'è da sapere sulle mostre
a pagina 5

Giappone,moda o Dalì
un'arte senza confiniMa come si diceva il calendario

n autunno di visioni,
emozionanti e sorpren-
denti, si delinea con il
calendario di mostre
che interesserà tutta la
regione costruendo un
immaginario viaggio

nel tempo e nello spazio.
Per prima cosa al Mambo dal 26 al 28

settembre ci si può divertire a spulciare
tra edizioni pregiate e curiosità nella ter-
za edizione di "Books. Bologna art books
festival", la manifestazione dedicata ai li-
bri d'arte e d'artista promossa da Danilo
Montanari editore. Ma sotto le Torri il
clou sarà tra ottobre e novembre con al-
cuni grandi eventi nei musei civici come
nelle istituzioni private.

Genus Bononiae, che ha affidato la ge-
stione dei propri spazi a Opera Laborato-
ri, dal 14 novembre aprirà Palazzo Fava
con la mostra "Michelangelo e Bologna",
curata da Cristina Acidini, presidente
della Fondazione Casa Buonarroti, e da
Alessandro Cecchi, direttore della Fon-
dazione Casa Buonarroti. Un percorso
che racconterà il rapporto tra il genio del
Rinascimento italiano e il capoluogo emi-
liano attraverso opere originali, calchi
storici, disegni, libri antichi e documenti
d'archivio, ricordando come Michelange-
lo Buonarroti arrivò in città una prima
volta nel 1494, lavorando ad alcune sta-
tue dell'Arca di San Domenico, e poi vi
tornò nel 1506 per realizzare la statua in
bronzo raffigurante papa Giulio II, oggi
andata perduta.

E sempre nell'ambito dell'arte antica
si può scegliere tra "Il fascino discreto
del disegno", con la raccolta di stampe e
disegni del collezionista Alessandro Zan-
chi, in corso in Pinacoteca, la retrospetti-
va `Bartolomeo Cesi (1556-1629). Pittura
del silenzio nell'età dei Carracci" in pro-
gramma al Museo Medievale dal 22 no-
vembre, mentre a Palazzo Pallavicini il 9
ottobre si inaugurerà "Visioni e volti. Dal
Rinascimento al Neoclassicismo" con
una cinquantina di dipinti dal '400 al
'700 in arrivo dalla Pinacoteca Malaspi-
na di Pavia.

esposi-
tivo accontenterà tutti i gusti. All'Archeo-
logico dal 20 novembre si compirà un
viaggio verso Oriente con l'attesissima
mostra "Graphic Japan" che permetterà
di scoprire come si è evoluta la grafica
giapponese dal periodo Edo ai manga, al-
le produzioni contemporanee. Gli aman-
ti della fotografia potranno perdersi nei
palazzi e nei musei della città con l'arri-
vo di una nuova edizione di "Fotolndu-
stria", la Biennale dedicata alla fotogra-
fia dell'industria e del lavoro, organizza-
ta da Mast.

Invece con Arthemisia si attraverserà
l'Europa con la retrospettiva "Marc Cha-
gall. Testimone del suo tempo", dall'll ot-
tobre a Palazzo dei Diamanti di Ferrara.

Prima tappa fuori porta in un itinera-
rio che poi toccherà la Fondazione Ma-
gnani -Rocca a Mamiano di Traversetolo,
dove è in corso la retrospettiva "Moda e
pubblicità in Italia 1950-2000", e il Labi-
rinto della Masone, a Fontanellato, dove
si visita "Knock Knock Knock. Guardiani
di ferro dalla collezione Cesati" con una
serie di battacchi artistici realizzati tra il
XIV e il XVIII secolo. A Parma si attendo-
no una personale del fotografo Steve Mc-
Curry (a Palazzo Pigorini dal 22 novem-
bre), "Giacomo Balla. Un universo di lu-
ce" (a Palazzo del Governatore dal 9 otto-
bre), "Dalì, tra arte e mito" (dal 27 settem-
bre a Palazzo Tarasconi).

Da non perdere la nuova personale del-
l'artista rom polacca Malgorzata Mir-
ga-Tas, "The Big Dipper Will Foretell the
Future of the Roma [Il Grande Carro pre-
dirà il futuro dei rom]", dal 12 ottobre
ospite alla Collezione Maramotti con la-
vori inediti ispirati al popolo rom e alla
comunità sinta di Reggio Emilia.

Infine al Museo civico di San Domeni-
co dal 18 ottobre arriverà la retrospettiva
"Letizia Battaglia: L'opera: 1970-2020", a
cura di Walter Guadagnini, con fotogra-
fie, libri, giornali e riviste provenienti dal
suo archivio.
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Tra gli eventi principali
la mostra sulla grafica del Sol
Levante, poi le retrospettive
da Balla a Letizia Battaglia

Alla Fondazione
Magnani -Rocca a
Traversetolo
si può vedere
"Moda e pubblicità
in Italia,

• ••
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l'evento
Ferrara, duecento volte Chagall
(fra dipinti, disegni e incisioni)

n viaggio nell'opera di Marc Chagall, nato nell'attuale
Bielorussia, naturalizzato francese, di origine ebraica,
scomparso nel 1985. Attraverso duecento opere, tra di-

pinti, disegni e incisioni, e due sale immersive che consento-
no di ammirare alcune creazioni monumentali, la mostra si
propone di raccontare un artista visionario ma testimone del
suo tempo. Volti scissi, profili che si moltiplicano e ritratti che
si specchiano per affrontare il tema del doppio, che gli stava
particolarmente a cuore. E poi amanti volanti, animali parlan-
ti, bouquet esplosivi, immagini come metafore universali.

®CHAGALL, TESTIMONE DEL SUO TEMPO FERRARA, PALAZZO DEI DIA-
MANTh 0532244949, DALL'11OTTOBRE, SITO: PALAZZODEIDIAMANTLIT

��



FERRARA ARTE

Il vicepresidente
Urban: «Chagall,
mostra evento
e volano turistico»
Servizio a pagina 7

I Diamanti si preparano per Chagall
Urban: «Sarà una mostra evento
Spazi, bene l'idea di un'arte diffusa»
II vicepresidente della Fondazione: «Grande volano culturale e turistico : commercianti pronti alla sfida
Subito dopo la rassegna su Andy Warhol. Sgarbi? Nonostane il momento difficile resta l'anima di tutto»
 Sono allo studio iniziative di commercio, abbiamo costituito
FERRARA promozione che coinvolgano 'Impresa Cultura' che mette in
  anche il tessuto produttivo? rete le professioni e tutto il mon-

«La mostra su Chagall sarà un «Sì, già si respira grande attesa do legato alla cultura. Lancian-

grande evento di richiamo per da parte delle attività commer- do questa iniziativa, abbiamo il -

la nostra città». Nel suo duplice ciali e come associazione stia- lustrato i dati SWG sulle tenden-
mo organizzando una iniziativa ze di spesa degli emiliano-roma-ruolo di vicepresidente di Ferra- .
in via Borgo Leoni: qui verranno noli per la cultura e i dati sonora Arte e di direttore generale di g 

Confcommercio, Davide Urban affisse immagini realizzate ad molto interessanti».
ricorda i prossimi appuntamenti hoc che anticipano la mostra». Ne può ricordare qualcuno?
ai Diamanti e fa il punto sui rap- Dopo Chagall cosa arriverà? «Il primo è che il 71 % dei turisti
porti tra cultura, città e mondo «A seguire avremo la mostra su che scelgono la cultura come
economico ferrarese. Andy Warhol. Quindi due rasse motivo di vacanza poi pernotta
Dopo Mucha e Boldini, che ha gna di prestigio: un grande vola in una struttura ricettiva alber-
richiamato circa 15mila visita- no sotto il profilo turistico». ghiera. Non è un caso che Ferra -
tori, quali appuntamenti sono Non sono mancate, negli anni ra abbia superato il mezzo milio-

scorsi,in arrivo ai Diamanti?  alcune polemiche per i ne di presenze turistiche. Inol-
«Dall'11 ottobre arriva la mostra numeri non troppo incorag- tre, in Emilia Romagna la spesa
Chagall, testimone del suo tem gianti di alcune mostre: qual è media mensile per la cultura è
po', dedicata al grande pittore il bilancio di questi anni? di 95,9 euro a fronte di una me-
russo -francese. Una mostra stu «Con la nuova governance di dia nazionale di 86 euro. II 27
penda, che rappresenta la gran Ferrara Arte abbiamo superato, per cento del denaro è speso
de forza evocativa delle nostre in totale, il milione e 200mila in- per visitare mostre».

rassegne a Palazzo dei Diamanti gressi. E' un dato fondamentale Facciamo il punto sugli spazi

e che, ne sono certo, sarà un perché sempre più la cultura si espositivi dato che inizieran-

successo e un grande valore ag- dimostra volano economico. no a breve i lavori in Castello?

giunto per la nostra città». Per questo, come sistema Conf- «Importante la riapertura di Pa-
lazzo Massari dal 2026 che arric-
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chirà la città di un nuovo impor-
tante spazio espositivo dove tor-
neranno i capolavori del Boldi-
ni. Poi è appena stata restaurata
e riaperta la Palazzina Marfisa. Il
grande merito di questa ammini-
strazione è stato anche quello
di aver riqualificato e riaperto
vari spazi della città. Adesso si
tratta di lavorare per promuove-
re una sorta di arte diffusa: non
solo palazzo dei Diamanti, luo-
go simbolo, ma collezioni d'arte
e rassegne anche in tutti gli altri
palazzi storici rinascimentali».
È operativo Vittorio Sgarbi?
«Nonostante il periodo difficile
che sta attraversando, Vittorio
resta l'anima di Ferrara Arte e la
persona con la quale, assieme a
tutti, si sono sviluppati e si stan-
no sviluppando i contenuti e la
linea artistica della Fondazione,
in collaborazione con la struttu-
ra tecnica. Il Cda, con Federica
Righetti, Andrea Susmel e Taira
Mora, lavora bene: ringrazio il
sindaco per la fiducia e Conf-
commercio che mi dà possibili-
tà di fare questa esperienza».

re. fe.

Dalla Regione
219 mila euro

RESTAURO DEGLI AFFRESCHI

Per il complesso di Palazzo
Massari e Cavalieri di Malta

Il complesso di Palazzo
Bevilacqua-Massari e Cavalieri
di Malta di Ferrara riceverà 219
mila euro dalla Regione grazie
a un finanziamento che ha
permesso l'avanzamento della
graduatoria dei progetti
ammessi a contributo sul
bando rivolto alle istituzioni
pubbliche. Il progetto prevede
il restauro degli affreschi e
delle superfici decorate del
complesso, inagibile dopo il
sisma del 2012 e già coinvolto
in interventi di riparazione,
miglioramento strutturale ed
attualmente oggetto di un
progetto di completamento di
ristrutturazione, restauro e
riqualificazione. II
finanziamento degli interventi
consentirà la fruizione
pubblica, dopo oltre 12 anni di
chiusura, del complesso, che è
sede a partire dal 1975 delle
Gallerie d'Arte Moderna e
Contemporanea (Museo
Boldini, Museo dell'Ottocento,
Museo d'Arte Moderna e
Contemporanea de Pisis).
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Davide Urban,
direttore
generale di
Confcommercio
e, da due anni,
vice presidente
della
Fondazione
Ferrara Arte

Ferrara
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Mascellani condannato a sette anni
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I Diamanti si preparano per Cbagall

Urban: «Sarà una mostra evento
Spazi, bene l'idea di un'arte diffusa=
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L'AGENDA DI ARBITER
DI MARCO MARINI

-> Il re c ei contemporanei a 7iorenzuola d'Arca, a Stoccolma
un'asta armata, a Bologna cue e quattro ruote o'antan,

a Ferrara un maestro del '900, a Milano capolavori svelati

POP DELLE MERAVIGLIE
Dal 4 ottobre al 6 aprile 2026,
Fiorenzuola d'Arda (Pc) omaggia con
la personale «Balloons & Wonders»
il re mida della pop art Jeff Koons,
l'autore contemporaneo più quotato
e influenteche, muovendosi tra
kitsch e icone, sacro e profano, alto
e basso, ha messo in discussione il
nostro modo di considerare l'arte.
In esposizione, a Palazzo Bertamini
Lucca, un corpus significativo di lavori
ormai celeberrimi in cui chi guarda
èchiamatoa specchiarsi, alla lettera,
dalle sculture giocose in acciaio
inox a esemplari della serie «Gazing
Ball», che innesta sfere riflettenti sui
capolavori di autori come Giotto,
Gauguin o Manet (sotto, «Gazing
Ball, Manet - Olympia», 2017).

> fiorenzuolaeventì.it

INCANTI DI MODA
Foulard, bracciali, spille, orecchini,
calzature, occhiali da sole... Il
catalogo dell'asta «Importa nt
fashion» di Drouot, in calendario
il 18 ottobre presso la Kaplans
Auktioner di Stoccolma, è un
viaggio tra capi e accessori
esemplari delle Maison di moda
più prestigiose, da Cha nel a Gucci
passando per Dior, Prada, Fendi,
Saint Laurent, Louis Vuitton,
Goyard, Balenciaga, Hermès.
A proposito di quest'ultima, è
corposa la quantità, equalità, dei
lotti del marchio parigino fondato
nel 1837: si spazia tra sciarpe
e carré in seta stampata, dalle
fantasie elaborate, e borse -simbolo
come Birkin e Kelly (sopra, una
Kelly modello 32 Retourne in pelle
beige Clemente del 2001, stimata
tra 8.140 e 8.500 curo circa).

> drouot.com

LA TELA DEL TEMPO
Un maestro del '900 che, nella sua
lunga vita (è scomparso a 97 anni,
nel 1985), ha sempre colto l'esprit
du temps. La retrospettiva «Mare
Chagall, testimone del suo tempo»,
dall'11 ottobreall'8 febbraio 2026
a Palazzo dei Diamanti, Ferrara,
testimoniala profonda umanità d'un
artista che, dietro la semplicità solo
apparente del tratto, ha affrontato
questioni quali spiritualità, memoria,
bellezza. Dipingendo, tra gli altri, volti
scissi e profili multipli, il pittore ha
usato il tema del doppio (come in«La
sposa dai due volti»,1927, sotto) per
indagare la dualità dell'uomo.

palazzodiamanti.it
MOTORI D'ANNATA
Duecentrotrentacinquemila mq,14
padiglioni, oltre 5mila vetture; sono
i numeri di Auto e moto d'epoca,
salone internazionale delle due e
quattro ruote d'antan. La 42' edizione
si tiene a BolognaFiere dal 23 al 26
ottobre. Protagonisti assoluti, al solito,
veicoli che hanno segnato l'epoca
d'oro del l'automobilismo (sopra, una
Mercedes-Benz 300 SL W198
degli anni 50 al salone del 2024).
Diverse le novità, su tutte la mostra
per il 75' anniversario della Formula 1,
con l'esposizione di monoposto dagli
anni 50 ai primi 2000, e il debutto
dell'Heritage Hub di Stellantis, museo
checustodisce il patrimonio storico
dei marchi Lancia, Alfa Romeo,
Autobla nchi, Fiat, Abarth e Jeep.

autoemotodepoca.com

OPERE IN ESAME
A cavallo tra documentazione, ricerca e
divulgazione, «Art from inside. Capolavori
svelati tra arte escienza», al Palazzo Reale
di Milano dal 9 ottobre al 6 gennaio 2026,
conduce l'osservatore dietro, e dentro, i l genio
creativo di maestri come Caravaggio, Piero
della Francesca, Beato Angelico, Giovanni
Antonio Boltraffio o Piero del Pollaiolo, Prodotta
dallo stesso museo meneghino con Fondazione
Bracco, la mostra parte da una domanda solo
in apparenza banale: cosa nasconde davvero

un'opera d'arte? Per rispondere, l'allestimento
multidisciplinare adopera riproduzioni in
scala 1:1, analisi diagnostiche e altri strumenti
tecnologici, appannaggio in genere solo di
restauratori e addetti ai lavori, per portare alla
luce strati e prospettive «segrete», normalmente
inaccessibili, di otto capolavori eseguiti tra
Quattrocento e Settecento, tra i quali il
«Ritratto di giovane donna» del Pollaiolo, del
1470 circa (a fianco, da sinistra, l'originale e una
sua radiografia sintetica, generata da tac).
—> palazzorealemilano.it
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OTTOBRE 2025
A CURA DI ILARIA ROSSI

SCARICA
100 MOSTRE

DAL SITO
artedossier.it

Le mostre in Italia sono
spesso soggette a

cambiamenti di date
e di orari. Si consiglia

perciò di telefonare alle
gallerie e ai musei e/o di
consultare i loro siti web

prima di muoversi per
visitare le mostre segnalate

in queste pagine.
Per informazioni,

appuntamenti e news
sul mondo dell'arte:

artedossier.it
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AUSTRIA

Vienna

Albertina Modem

Karlsplatz i

www.albertina.at

010-18

Marina Abramovié

io ottobre 2025-1° marzo 2026

Cuore della mostra sono le storiche perfor-
mance di Abramovié (1946), che sono pre-
sentate attraverso filmati e fotografie, ma
anche riproposte da giovani artisti.

FRANCIA.................

Metz

Centre Pompidou Metz

1 Parvis des Droits de l'Homme
_...-_.__ .... 

www.centrepompidou-metz.fr

7 10-18 V-D 10-19 • Ma

Dimanche sans fin

Maurizio Cattelan et la collection

du Centre Pompidou

8 maggio 2025- 2 febbraio 2027

Per celebrare i quindici anni di apertura del
museo, oltre una trentina di operedi Maurizio
Cattelan (1960) a confronto con capolavori del
Centre Pompidou di Parigi,chiusoperrestauri.

Parigi
Grand Palais

17 avenue du Général Eisenhower

www.grandpalais.fr

)10 -19.30V10 -22•L

Niki de Saint Phalle, Jean

Tinguely, Pontus Hulten

26 giugno 2025 - 4 gennaio 2026

Ripercorso il profondo legame che unì Saint
Phalle (1930-2002), Tinguely (1925-1991) e
Hulten, direttore del Moderna Museet e gran-
de sostenitore dei due artisti. Articolo p. 34.

Parigi
Musée Jacquemart-André

158 boulevard Haussmann

www.musee-jacquemart-andre.com

3 10-18 V 10-22 S-D 10-19

Georges de La Tour

Entre ombre et lumière

n settembre 2025- 25 gennaio 2026

Una rilettura, in sezioni tematiche,dell'ope-
ra di Georges de La Tour (1593-1652) che si
propone di fare ulteriore luce sulla sua atti-
vità e sulle sue opere. Dossier n. 347.

GERMANIA

Bedburg-Hau
Museum Schloss Moytand

Am Schloss4

https://moyland.de

1)11-18 S-D 10-18 L 11-17

Marina Abramovié and MAI
in dialogue with Joseph Beuys

13luglio - 26 ottobre 2025

Un confronto fra i due maestri e tredici arti-
sti provenienti dal MAI - Marina Abramovié
Institute, incentrato sull'eredità politica e
spirituale di Beuys. Su Beuys dossier n. 395.

Berlino
Hamburger Bahnhof -

Nationalgalerie der Gegenwart

Invalidenstraße so

www.smb.museum

)10-18Glo-20S-D11 s•I-

Toyin Ojih Odutola

U22 - Adijatu Straße

3 giugno 2025 - 4 gennaio 2026

Le opere di Toyin Ojih Odutola (1985), in bi-
licofra realtà e immaginazione. offrono una
riflessione sui rapporti di potere, sulle ere-
dità coloniali e sull'identità africana.

GRAN BRETAGNA

Londra
Royal Academy of Arts

6 Burlington Gardens

www.royalacademy.org.uk

O 10-18 V 10- 21

Kiefer/ Van Gogh

28 giugno - 26 ottobre 2o25

Il raffronto fra i lavori di Van Gogh (1853-1890)
e di Kiefer (1945) mostra la grande influen-
za dell'artista ottocentesco sull'opera del se-
condo. Su Van Gogh dossier nn. 22,149 e 187.

Londra
rate Modern

Bankside

www.tate.org.uk

Emily Kame Kngwarreye

10 luglio 2025 - n gennaio 2026

Espostele opere dell'artista aborigena austra-
liana (1914 circa -1996): coloratissimi dipinti
realizzati con materiali naturali e dedicati al-
le storie degli antenati e alle loro credenze.

����������



GRAN BRETAGNA

Londra
National Gallery
Trafalgar Square

www.nationalgallery.orguk

J to-18 V 10-21

Millet
Life on the Land

7 agosto - 19 ottobre 2025

Dipinti e disegni di Millet (1814-1875) mo-
strano il suo interesse per la vita dei lavo-
ratori rurali nella Francia dell'Ottocento.
Dossier n. 381.

ITALIA

Agrigento
Parco Valle dei templi - villa Aurea

strada Provinciale 4 12,0922-621611

www. mostreinsicilia.it

3 8.30-20 

Tesori d'Italia
Tesori d'arte dai musei italiani

7 luglio -3o novembre 2025

Terza tappa del progetto espositivo che
omaggia la storia dell'arte italiana e i suoi
protagonisti attraverso una selezione di ca-
polavori di pittura e scultura.

Aosta
Centro Saint-Bénin

via Festaz 27, 0155- 272687

www.regione vda.it

3 10-1314-18 • L

Brassa
L'occhio di Parigi

18 luglio - 9 novembre 2025.

La capitale francese della prima metà del No-
vecentocon i suoi quartierioperai, i monumen-
ti, la moda e la vita notturna è vista attraverso
gli scatti più iconici del fotografo (1899-1984).

Arezzo
Fortezza medicea e sedi varie

viale Bruno Buozzi, 0575- 3/7437

www. fondazionegu idodarezzo.com......._.._.....-..... ._ ._...._. _...
3 11-19 571710-20 • Ma

Marino Marini
In dialogo con l'uomo

29 giugno -31 ottobre 2025

Progettoespositivo suddiviso in due sedi con
una selezione di dipinti, gessi, bronzi, gran-
di sculture e opere monumentali di Marini
(1901-1980). Dossier n. 347 e articolo p. 48.

ITALIA

Ascoli Piceno
Forte Malatesta
via delle Terme, 0736 - 257890.

www.ascolì musei.it¡siti-museali/for  te - malatesta

'..)10-315-19 5-D • L

Antonio Marras
Vedere per credere
L'ombra di Cecco

9 marzo - 3o ottobre 2025

Le opere di Marras (1961) ridisegnano gli
spazi del forte ripercorrendo la sua storia e
quella di Cecco d'Ascoli, filosofo, astronomo,
astrologo e alchimista medievale.

Assisi (Perugia)
Rocca maggiore

via della Rocca, 075-813868o

wwwvisit-assisi.it

D 10-:8

Banksy
Peace on Earth

16 aprile - 31 dicembre 7025

Opere e documenti analizzano come l'arti-
sta inglese (1970) presenti in molti dei suoi
lavori una profonda riflessione sul tema del-
la pace. Dossier n. 382.

Bassano del Grappa (Vicenza)
Museo civico di Bassano del  Grappa

piazza Garibaldi 34,0424 - 519901

www.museibausano.it

D10-19*Ma

Sogno e magia
L'universo del fantastico nelle incisioni
della Collezione Remondini

18 aprile - 27 ottobre 2025

Streghe, folletti, alchimisti ecreature mari-
ne sono rappresentati nelle opere incisorie
di grandi maestri come Schongauer, Dürer,
Agostino Veneziano e Callot.

Bergamo
GAMeC - Galleria d'arte moderna e

contemporanea di Bergamo e sedi varie

via San Tomaso 53, 035-270272

www.gameCJt

AD Ma

Maurizio Cattelan
Seasons

7 giugno - 26 ottobre 2025

Mostra diffusacon opere dell'artista(1960)che
indagano i temi della ciclicità della vita e della
storia, della fragilitàdell'uomo e della crisi dei
valori nella contemporaneità. Dossier n. 345.

ITALIA

Bergamo
Accademia Carrara
piazza Giacomo Carrara 82, 035 234396

www.lacarrara.it
9-17.30 S-D • Ma

Arte e natura
Pittura su pietra tra Cinque e Seicento

10 ottobre 2025-6 gennaio 2026

La mostra illustra la storia, le peculiarità
e le difficoltà della tecnica della pittura su
pietra tra Cinquecento e Seicento, indagan-
do anche il rapporto tra natura e artificio.

Boscoreale (Napoli)
Antiquarium di Boscoreale

viale Villa Regina i, 081-8575347

www.pompeiisites.org

3 9-1 9

Pompeii Threnody

19 luglio 2025 - 11 gennaio 2026

Mostra site-specific di Cerith W'yn Evans(1958)
con fotoincisioni, un'installazione luminosa e
lampade -scultura che indagano i temi della
memoria, del tempo e della trasformazione.

Brescia
Pinacoteca Tosio Martinengo

piazza Moretto 4, 03o - 8174209

www.bresciamusei.com

) 10-19 • L

Matthias Stom. Un caravaggesco
nelle collezioni lombarde

18 settembre 2025 - 15 febbraio 2026

La mostra permette di approfondire la co-
noscenza dell'opera del pittore fiammingo
Matthias Stomer(1600-1650) con alcuni suoi
capolavori edue opere i ned ite. Dossier n.435.

Cermenate (Como)
Asilo Garbagnati

via G. Negrini 9

archiviocattaneo@libero.it

3 14.30-18.3o • L-V

Architetture olivettiane

20 settembre - 26 ottobre 2025

Uno studio sulle architetture residenziali e
per la comunità promosse da Adriano Oli-
vetti (1901-1960) nel territorio di Ivrea (To-
rino) durante il XX secolo.
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ITALIA

Conegliano (Treviso)
Palazzo Sarcinelli

via XX Settembre 132, 351-8099706

www.artikaeventi.com

010-13 14-19  5-D 10-19 • L-Ma

Banksy
e la Street Art

15 ottobre 2025 - 22 marzo 2026

Ribellione, pacifismo, consumismo c lotta al
sistema: itemi che raccontano sviluppo e suc-
cesso della Street Arte dei suoi attori. Su Street
Art dossier n. 315, su Banksy dossier n. 382.

Crema (Cremona)
Museo civico di Crema e del Cremasco

piazzetta W inif red Ter ni de' Gregorj 5.0373 -8 94486
www.culturacrema.it

0 10-12 14.30-17.30 S-D 10-12 15.30-
18,30 Ma 14.3o-17.30 • L

Ver Sacrum e la grafica
della Secessione viennese

18 ottobre 2025 -11 gennaio 2026

Le opere grafiche originali di artisti quali Klimt,
Moser, Von Stuck, pubblicate dalla rivista "Ver
Sacrum". della collezione di GiovanniBiancar-
di. Sulla Secessione viennese dossier n. 144.

Cremona
Museo diocesano

piazza S.A.M.  Zaccaria 4, 0372-495 082
www.muscidioccsicremona.it

010-1314.30-18 • L

II Rinascimento di Boccaccio Boccaccino

lo ottobre 2025 -11 gennaio 2026

Prima mostra monografica che fa luce sulla
figura di Boccaccio Boccaccino (1462/1466-
1525), definito daGiorgioVasari «raro»ed<rec-
cellente pittore».

Desenzano (Brescia)
Castello

via Castello 63,030-9994161

www.mondomostre.it

010-18.3o • L

Mondo futurista

4 maggio -26 ottobre 2025

Il movimento futurista e la sua rivoluzione
estetica e formale sono ripercorsi attraver-
so una selezione di opere iconiche, ma anche
molti inediti e riscoperte. Dossier nn. 2 e 252.
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Marc Chagall, La sposa dai due volti (1927).

FERRARA

Resistenza poetica

Paul Schneiter e Francesca Villanti sono i cu-
ratori della mostra Chagall, testimone del suo
tempo ospitata a Palazzo dei diamanti dall'U
ottobre 2025 all'8 febbraio 2026 (corso Ercole
I d'Este 21, telefono 0532-244949,  orario 9.30-
19.30, www.palazzodiainanti.it). L'esposizione
si propone come un ampio omaggio a Chagall
(1887-1985), la cui opera si nutre profonda-
mente della memoria, delle radici culturali e
spirituali della terra natale dell'artista e del pa-
trimonio affettivo e simbolico che ne ha se-
gnato il percorso umano e creativo. Attraverso
una selezione di dipinti, disegni e incisioni, la
mostra invita il visitatore a immergersi nel
mondo poetico, onirico e intensamente visio-
nario di Chagall, dove l'esperienza individuale
diviene materia universale. Due sale immersive
arricchiscono il percorso espositivo, off-endo
un coinvolgente approfondimento sensoriale
su alcune delle sue opere più evocative. La ci-
fra stilistica di Chagall - in cui uomini e animali
condividono pari dignità e per il quale la luce e
ia bellezza si fanno portatrici di significati spi-
rituali e trascendenti - restituisce allo spetta-
tore il senso di una magia quotidiana, capace
di resistere anche alla lacerazione dell'esilio e
alla perdita. Temi come l'identità smarrita, la
nostalgia della patria, la tensione verso una di-
mensione sacra in un mondo frammentato
sono affrontati con uno sguardo profonda-
mente umano, intriso di lirismo e speranza. I
dipinti di Chagall restituiscono realtà alterna-
tive, in cui l'artista tenta di ricostruire ciò che
la vita gli ha sottratto: la propria terra d'origine,
gli affetti più cari, l'amore. Grazie alla sua arte
«Chagall non soccombe al fascino della distru-
zione [...] e riscopre la presenza del sacro nel
mondo e nella vita umana» (Mircea Eliade), Ca-
talogo: Moebius.

ITALIA

Domodossola (Verbano-Cusio-O
Musei civici Gian Giacomo Galletti

palazzo San Francesco

piazza Paola Angela Rumineli 1, 338-5029591

https:/¡museicivicidomodossola.it

O 10-12 15-8 • L-Me

Fuori dai confini della realtà
Tra Klee, Chagall e Picasso

31 luglio 2025-11 gennaio 2026

I confini tra reale e irreale, tra visibile e in-
visibile sono esplorati nelle opere di artisti
novecenteschi come Picasso, Licini, Melot-
ti, Klee, Chagall e Novelli.

Faenza (Ravenna)
MIC Faenza

viale eaccarini 19, 0546-6 9731 1

www.micfaenza.org

010-19•L

63° Premio Faenza

28 giugno - 3o novembre 2025

In mostra le opere dei cento partecipan-
ti allo storico concorso: artisti da tutto il
mondo la cui produzione rappresenta il me-
glio della ceramica d'arte contemporanea.

Firenze
Accademia delle arti del disegno

via Ricasoli 68

010-13 17-19  D 10-13 • L

Slavko Kopac
Il tesoro nascosto

Arte informale, surrealismo, art brut

12 settembre -13 novembre 2025

Un omaggio a Slavko Kopac (1913-1995), figu-
ra centrale nella fondazione della Compagnie
de l'Art Brut e primo conservatore della Col-
lection de l'Art Brut. Articolo p. 40.

Firenze
Palazzo Strozzi e sedi varie

piazza Strozzi, 055-26 45155
www.palazzostrozzi.org

0 10-20 G 10-23

Beato Angelico

26 settembre 2025 - 25 gennaio 2026

Una ricca selezione di opere, alcune restaura-
te per l'occasione, racconta la produzione, lo
sviluppo e l'influenza dell'arte di Beato Ange-
lico (1395-1455). Dossier n.155 e articolo p. 68.
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Firenze
Palazzo Medici Riccardi

via Cavour 3, 055-2760552

www.palazzomediciriccardi.it

p9-19•Me

Clemen Parrocchetti: ironia ribelle

2 ottobre 2025 - 6 gennaio 2026

Dipinti, disegni, sculture e arazzi illustra-
no i momenti salienti dell'attività di Clemen
Parrocchetti (1926-2016), con un focus sui
lavori realizzati dopo il 1968. Articolo p. 30.

Forte dei Marmi (Lucca)
Forte Leopoldo

piazza Garibaldi, 0584-280292

www.vis tforte.com

O 10-13 V-D 10-1316-19.30 • L-Ma G

Eugenio Cecconi
Giornate di caccia e di colore

31 maggio —9 novembre 2025

La Maremma è protagonista nelle opere di
Eugenio Cecconi (1842-1903): dalle vedute
alle scene di vita e di caccia sino alla umile
e fiera quotidianità dei suoi abitanti.

Genova
Palazzo ducale

piazza Matteotti 9, 010-8171600

https://palazzod uc ale.genova. it

r~ 9-19 S-D io -i9 • i.

Moby Dick - La balena

Storia di un mito dall'antichità
all'arte contemporanea

i1 ottobre 2025-15 febbraio 2026

Un viaggio fra arte antica e contempora-
nea, fra storia della navigazione e illustra-
zione, fra scienza e biologia che indaga i temi
toccati dal romanzo di Melville (1819-1891).

Lecco
Palazzo delle paure

piazza XX Settembre 22, 0341-286729

www.vidiculturaLcom

O 10-18 Ma 10-14 • L

Antonio Ligabue e l'arte degli Outsider

13 giugno -2 novembre 2025

il rapporto tra arte e follia è il tema della mo-
stra con a una selezione di opere di Ligabue
(1899-1945) e lavori di de Pisis, Sandri, Ghiz-
zardi e altri. Su Ligabue dossier n. 211.

Picchiotto da porta, Italia settentrionale (XVII

secolo).

FONTANELLATO (PARMA)

Aprire nuove porte

I temi del del "varco fisico" e del "varco simbo-
lico" sono esplorati dalla mostra Knock Knock
Knock. Guardiani di ferro dalla collezione Ce-
satia cura di Alessandro Cenati (Labirinto della
Masone di Franco Maria Ricci, strada Masone
121, telefono 0521-827081, orario io 30-19, mar-

tedì chiuso, www.labirintodifrancomariaricci.

it; sino al 6 gennaio 2026). L'esposizione pre-
senta infarti una selezione di picchiotti da porta,
più comunemente conosciuti come battenti o
batacchi, appartenenti alla collezione di Fio-
renzo e Alessandro Cesati. I sessantacinque
esemplari esposti sono tutti in ferro, meno noti

rispetto alle versioni in bronzo, e sono prodotti
principalmente in Italia e in Spagna, ma anche
in Francia, Austria e Germania, in un arco tem-
porale compreso fra il XIV e il XVIII secolo. I
picchiotti sono oggetti di estrema complessità
esecutiva e hanno come caratteristica princi-
pale quella di essere oggetti mobili, elemento
che l'allestimento mette in evidenza, permet-
tendo di illustrare anche particolari meno visi-
bili di questi oggetti. Per sottolineare il forte
valore simbolico rivestito dai picchiotti, in mo-
stra sono esposti solo esemplari figurati: alcuni

a forma di animale modellata a tutto tondo, al-
tri il cui corpo ad anello è ingentilito da una
protome animale, da una semplice testa o da
elementi vegetali. Come spiega nel catalogo

Carlo Donà, professore ordinario di filologia
romanza all'Università di Messina, i picchiotti

utilizzati sulle porte delle case erano conside-
rati un bene di lusso in grado anche di appor-
tare influssi benefici alle dimore e ai loro abi-
tanti e spesso draghi e serpenti, animali venerati
in epoca pagana, sono soggetti ricorrenti: geni

buoni e provvedenti di una tradizione antica. I

manufatti esposti sono messi a confronto con

le immagini di porte ritratte dal fotografo Mas-
simo Listrì in un dialogo simbolico che eviden-

zia l'idea che lega i battenti al concetto di li-
mite, passaggio o confine. Catalogo: Franco
Maria Ricci.
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ITALIA

Livorno

Villa Mambelli - Museo civico Giovanni Fattori

via San Jacopo in Acquaviva 65, 0586-824607

www.museofat tori.livorno.i[

10-1316-10 • L

Giovanni Fattori

Una rivoluzione in pittura

6 settembre 2025-11 gennaio 2026

Il percorso espositivo evidenzia il il caratte-
re innovativo e rivoluzionario della ricerca
del maestro macchiaiolo (1825-1908). Dos-
sier n. 101 e articolo p. 66.

Mamiano di Traversetolo (Parma)
Fondazione Magnani -Rocca

via Fondazione Magnani -Rocca 4.0521-848327

www.magnanirocca.it

'Dio -18  S-D 10-19 • L

Moda e Pubblicità in Italia
1950-2000

13 settembre -14 dicembre 2025

Un percorso che racconta la storia della mo-
da e analizza come è stata pubblicizzata nel
corso della seconda metà del Novecento e co-
me abbia cambiato l'immaginario collettivo.

Marsala (Trapani)
Convento del Carmine

piazza del Carmine, 0923-713822

www.entemostrapitturacittamarsala.it

O 10-12.3019-21 • L

Piero Guccione - Leonardo Sciascia
Cronaca pittorica di una amicizia

24 maggio -19 ottobre 2025

Opere di Guccione (1935-2018), scritti di Scia-
scia (1921-1989) e una serie di lettere scambia-
te fra l'artista e lo scrittore nell'arco di circa
vent'anni raccontano la loro amicizia.

Mesagne (Brindisi)
Castello normanno-svevo

via Castello, 0831-732285

www.pugliawalkingart.com

J 9-1 3 17-22  S-D  9-13 17-2 3 L 17-22

11 tempo degli impressionisti,
da Monet a Boldini

27 giugno 2025 - 6 gennaio 2026

La realtà e la società di metà secolo XIX sono
viste attraverso le opere di pittura e scultu-
ra di impressionisti italiani e stranieri. Dos-
sier nn. 73 e 159.

Leonora Carrington, La gioia del pattinaggio

(1941).

MILANO

Arte misteriosa e profonda

Sino all'il gennaio 2026 gli spazi di Palazzo reale
(piazza del Duomo 12, orario 10-19.3o,giovedì

10-22.3o, lunedì chiuso, www.palazzorealemi-

lano.it) ospitano un'importante retrospettiva

dedicata a Leonora Carrington. La mostra, cu-

rata da Tere Arc:q e Carlos Martín, ripercorre le

tappe fondamentali della vita e della carriera

dell'artista, seguendola da Lancashire, in Inghil-

terra, fino in Messico, dove si stabilì definitiva-

mente e visse fino alla sua morte, avvenuta nel
2011. Articolata in sei sezioni, l'esposizione of-

fre uno sguardo approfondito sulla produzione

di questa poliedrica artista, presentandone l'u-

niverso visivo nel quale sogno e realtà, magia e

politica, mito e psicologia coesistono, dando

forma a un immaginario complesso e stratifi-

cato, capace di indagare le profondità dello spi-

rito umano e le sue pieghe più nascoste. II corpo

femminile, ma anche l'esoterismo, le mitologie,

le arti divinatorie come mezzi per accedere all'in-

conscio e agli enigmi dell'essere umano e della

natura sono alcuni dei terni toccati da Carring-

ton. Temi che sono presentati per esempio dalla

giovanile serie Sisters of the Moon ( 1932-1 933)
- dove l'artista genera una sorta di cosmogo-

nia alternativa dominata dal femminino -, o an-

cora dal più maturo Snake by Floripondio (1975)

legato al mondo esoterico e ai suoi misteri. Un'in-

tera sezione è dedicata anche al rapporto tra

Carrington e Max Ernst - che la soprannominò

«la sposa del vento» - nonché al periodo sur-

realista dell'artista, durante il quale Carrington

inizia a definire un linguaggio maturo del tutto

personale. Ne sono testimonianza opere come

Garden Bedroom(1941), Caballos (1941) e La joie

de patinage (1941), presentate in dialogo con

The Spanish Physician (1940), capolavoro dello

stesso Ernst. Una sezione della mostra è inol-

tre dedicata alla «cucina alchemica» (Susan

Aberth): metafora delle operazioni ermetiche,

luogo associato alla condizione femminile che

diventa lo scenario in cui le donne possono re-

clamare i loro poteri attraverso l'alchimia, la

magia e la stregoneria. Catalogo: Electa.

ITALIA

Milano

Veneranda biblioteca ambrosiana

piazza Pio XI 2, 02-806921

https://ambrosiana.it

) 10-18 • 'ne

Natura Morta

Jago e Caravaggio:

due sguardi sulla caducità della vita

maggio - 4 novembre 2025

L'installazione dí Jago (1987) dialoga con la
Canestra di frutta di Ca ravaggio (1571-1610):
un confronto tra due nature morte, capa-
ci di raccontare epoche e società diverse.

Milano
Triennale Milano

viale Alemagna 6

https://trien na le.org

O 10.30-20 • L

Inequalities

13 maggio - 9 novembre 2025

Ventiquattresima edizione dell'Esposizio-
ne internazionale organizzata da Triennale,
che esplora il tema delle disuguaglianze at-
traverso dieci mostre e otto progetti speciali.

Milano
Museo diocesano Carlo Maria Martini

piazza Sant'Eustorgio 3, 02-89420019................... .
https://chiostrisanteustorgio.it/

10-18 L

Dorothea Lange

15 maggio -19 ottobre 2025

Gli scatti di Dorothea Lange (1895-1965)offro-
no uno sguardo su alcuni avvenimenti crucia-
li della storia americana del secolo scorso, ri-
flettendo sulle contraddizioni della nazione.

Milano
Palazzo reale e sedi varie

piazza del Duomo 12

www.palazzorealemilano.it

(T)10-19.30  G 10-22.30 • L

Valerio Berruti
More than Kids

22 luglio - 2 novembre 2025

Nelle opere di Valerio Berruti (1977) la figu-
ra del bambino, rappresentata volutamen-
te incompleta, priva di dettagli definiti, di-
viene metafora viva dell'umanità.
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ITALIA

Milano
Palazzo reale

piazza del Duomo 12

www.palazzorealemilano.it

O 10-19.30 G10-22.30 • L

Appiani

Il neoclassicismo a Milano

23 settembre 2025 -11 gennaio 2026

AndreaAppiani(1754-1817) fu uno dei prota-
gonisti della pittura tra l'illuminismo e l'età
napoleonica eniterprete del neoclassicismo
e pittore simbolo della Milano del tempo.

Milano
Palazzo reale

piazza del Duomo 12

www.palazzorealemilano.it

) to-19.3o 610-22.30 • L

Man Ray

Forme di luce

_.. -c. tz.:obre 2025 -11 gennaio 2026

Attraverso un percorso che tocca alcuni dei
temi principali e delle tecniche più usate da
Man Ray (1890-1976) sono ricostruite la sua
vita e la sua attività. Dossier n.139.

Milano
MUDEC - Museo delle culture

via Tortona 56,02-54917

mudec.it

) 9 3n-19.30 610-22 30  L 14 30-19.30

Rohini Devasher

Borrowed Light

19 settembre- z novembre 2o25

L'impermanenza, la luce e il tempo e la co-
noscenza sono alcuni dei temi fondanti della
ricerca di Rohini Devasher(1978),vincitrice
nel 2024 del Deutsche Bank Artist oftheYear.

Milano
Pirelli Han arBicocca

via Chiese 2, 02-66111573

h ttps:flp irel l i hangarb icocca.org

910.3o -20.3o • L-Me

Nan Goldin

This Will Not End Well

11 ottobre 2025 -15 febbraio 2026

Un focus sul lavoro di Nan Goldin (1953) co-
me filmmaker. Presentati anche The Bal-
ladof Sexual Dependency (1981-2022), Sirens
(2019-2020) e due nuove creazioni del 2024.

ITALIA

Modica (Ragusa)
Società operaia di mutuo soccorso

corso Umberto 1157,334 -1 999072
wwwsikarte.it

O 10-1315.30-20.30

lo, Renato Guttuso

19 aprile -19 ottobre 2025

Una selezione di opere che vanno dagli anni
Trenta agli anni Ottanta del Novecento ri-
percorrono l'attività e la vita di Renato Gut-
tuso (1911-1987). Dossier n. 208.

Monreale (Palermo)
Complesso monumentale Guglielmo Il

piazza Guglielmo 5, 38 0-78 41 26 6

O 9-18.30 S-D 9-19

Da Picasso a Warhol,

le ceramiche dei grandi artisti

20 giugno -8 dicembre 2025

La mostra analizza l'interesse di alcuni ar-
tisti contemporanei, fra cui Picasso, Miró,
Dalí e Cattelan, per l'arte della ceramica o
della porcellana.

Narni (Terni)
Rocca Albornoz

via di Feronia 1,351-2385302

www.turismonarn i.it¡danlel-spoert i-
e-I - e ta-d e l- b r o n zo- a- n a r n i

Oto-19•Ma

Daniel Spoerri. Tableaux-pièges
e bronzi. La collezione Caporrella

12 aprile - 6 novembre 2025

ln mostra quaranta sculture dell'artista ru-
meno naturalizzato svizzero (1930-2024), ce-
lebre per i suoi Tableaux-pièges, che riper-
corronola sua carriera eillegame con l'Italia.

Noto (Siracusa)
Convitto delle arti Noto Museum

corso Vittorio Emanuele 91,331.5280088'.

www.mostreinsicilia.it

Oio -2o

!con. Warhol, Basquiat, Haring, Scharf

L'eredità di un'arte rivoluzionaria

lo aprile - 2 novembre 2025

Un percorso in cinque sezioni dedicato alla Pop
Arte in particolare alla figura di Warhol (1928-
1987), con un approfondimento sulla connes-
sionefra Pop Arte musica. Dossiernn.36 e 105.

ITALIA

Nuoro
MAN - Museo d'arte della Provincia di Nuoro

via Sebastiano Satta 27, 0784-252110

www.museoman.it

D 10-19

Isole e idoli

27 giugno -16 novembre 2025

Attraverso una selezione di settanta opere è
indagato il potere simbolico e mitico delle fi-
gure arcaiche con una riflessione sui concet-
ti odierni di alterità e primitivismo.

Padova
Palazzo Zabarella

via degli Zabarella 14,  049-8753100

www.zabarella.it

9 to-19 V-S'o-2o

Modigliani, Picasso e le Voci

della modernità dal Museo LaM

16 ottobre 2025 - 25 gennaio 2026

Esposte opere di alcuni dei maggiori protago-
nisti delle avanguardie storiche provenienti dal
LaM Lille Métropole Musée d'art moderne,
d'ad contemporain etd'artbrut. Articolo p. 60.

Parma
Palazzo Tarasconi

strada Farini 37

www.palazzotarasconi.it www.navigaresrl.com

O 9.30-19.3o S-D 930-20.30

Salvador Dalí, tra arte e mito

27 settembre 2o25 -1° febbraio 2026

Disegni, sculture, ceramiche, incisioni, lito-
grafie, documenti, libri e fotografie introdu-
conoil visitatore nel mondo onirico e visiona-
rio di Dalí (1904-1989). Dossier n.160.

Passariano di Codroipo (Udine)
Villa Manin

stradone Manin 10, 0432-821211

www.villamanin.it

3 io -i9 • L

Confini

Da Turner a Monet a Hopper

Canto con variazioni

11 ottobre 2o25 - º aprile 2026

Oltre cento opere di artisti di epoche di-
verse, da Constable a Kiefer, da Cézanne a
Wyeth, da Hokusai a Rothko raccontano il
concetto di confine e del suo superamento.
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ITALIA

Pavia
Musei civici del Castello visconteo

viale XI Febbraio 35,0 382- 393271
www.battaglíad ipavia1525.it

014-18 S-D 10-18 • Ma

Pavia 1525: le arti nel Rinascimento
e gli arazzi della battaglia

19 settembre 2025 n gennaio 2029

L'esposizione testimonia la fioritura artisti-
ca e culturale che Pavia conobbe nel Rinasci-
mento. Esposti anche gli arazzi che celebrano
la battaglia dcl 1525 fra Carlo V c Francesco I.

Perugia
Palazzo Baldeschi al Corso

corso Vannucci 66, 075- 5734760

ww w.lo n da r i o n eperugi a. it

l   >', €-D 10-30-19.30 • L-Ma

Extra

Segni antichi/Visioni contemporanee

17gugno 2025- 6 gennaio 2o26

lin confronto fra una selezione di perga-
mene della Collezione Albertini con opere
di diciotto artisti italiani e internazionali
contemporanei.

Piacenza
XNL Piacenza - Centro per l'arte contemporanea,

il cinema, il teatro e la musica

via Santa Franca 36, 0523- 323534

https1/xnipiacenza.it

O consultare il sito

Manifesto

18 settembre -z5 novembre 2025

Lavideo-installazione a tredici canali dell'arti-
stae filmmakertedescoJulian Rosefeldt(1965),
con protagonista Cate Blanchett, omaggia i
manifesti artistici del Novecento.

Pompei (Napoli)
Palestra grande degli scavi

via Roma 44, 081-8575347
01ww.pompeiisites.org

~ 9-1 9

Essere donna nell'antica Pompei

16 aprile 2025 - 31 gennaio 2026

Un excursus sulla figura della donna nella so-
cietà romana e un focussulle donne che hanno
dato il loro contributo alla scoperta e alla dif-
fusione della storia di Pompei. Dossier n. 433.

92

Salvador Dalí, Dall visto di spalle mentre dipinge Gala
Opera stereoscopica (1972-1973), Figueres, Fundació
Gala -Salvador Dalí.

ROMA

I classici alla rivoluzione

Dalí.  Rivoluzione e tradizione (Museo del Corso
Polo museale, palazzo Cipolla, via del Corso

320, telefono 06-87153157,  orario lunedì 15-

20, martedì e mercoledì 10-20, dal giovedì alla

domenica 10-21, https_/jmuseodelcorso.com;
dal 17 ottobre 2025 al 10 febbraio 2026), sotto

la direzione scientifica di Montse Aguer, diret-

trice dei Musei Dali, e la curatela di Carme Ruiz

González e Lucia Moni, è la mostra dedicata
Salvador Dalí che presenta dipinti, disegni, do-

cumenti fotografici e audiovisivi offrendo uno

sguardo sull'opera e sulla vita dell'artista. In

particolare l'esposizione approfondisce il rap-

porto fra le sue opere e quelle dei grandi ma-

estri del passato e del suo tempo. Dali infatti

studiò i grandi maestri del passato, ma al tempo

stesso si confrontò con le avanguardie euro-

pee. dando vita a un linguaggio che fondeva

tradizione accademica e innovazione concet-

tuale. A partire dalla fine degli anni Trenta del

Novecento, Dalí dichiara esplicitamente la vo-

lontà dì «diventare un classico», indicando in

Velázquez, Vermeer e Raffaello i suoi modelli

supremi. A loro dedica studi, omaggi e cita-

zioni. E l'esposizione romana pone la sua at-

tenzione su questo elemento mettendo a con-

fronto l'opera di Dal( con quella di quattro

grandi artisti che Furono importanti figure di

riferimento per lui: Vermeer, Velázquez, Raf-

faello e Pablo Picasso. Con quest'ultimo Dalí

fu legato da un rapporto ambivalente di stima,

rivalità e confronto intellettuale. La mostra

offre inoltre un approfondimento su Cinquanta
segreti magici per dipingere, testo pubblicato
nel 1948, nel quale l'artista esalta il rigore, ia

tecnica, la composizione e la maestria come

valori fondanti del fare p ttoricc e loda arti-

sti come Vermeer, Raffaello, Velazquez, Leo-

nardo da Vinci e Picasso.

ITALIA

Pontedera (Pisa)
PALP - Palazzo pretorio

piazza Curtatone e Montanara, 0587 468487

www.palp-pontedera.it

D 10-19 • L

Banksy & Friends
Storie di artisti ribelli

7 giugno - 9 novembre 2025

Le opere di alcuni degli artisti più iconici
di oggi portano il visitatore a interrogar-
si sul ruolo dell'arte oggi, sulla sua capa-
cità di raccontare, provocare, denunciare.

Possagno (Treviso)
Museo gypsotheca Antonio Canova

via Antonio Canova 74, 0423-544323
wwvcmuseocanova.ìt

18S-D93n l

Carlo Scarpa e le arti alla Biennale

Opere e vetri dalla Collezione Gemin

22 gi11,2n[1 ;_025 gennaio 2026

La mostra indaga l'attivitàpluriennaledi Carlo
Scarpa (1906-1978) nel contesto della Biennale
di Venezia, per la quale l'architetto realizzòde-
cine diallestimenti e interventi architettonici.

Ragusa
Museo della cattedrale

corso Italia 87, 0932-183811

www.cattedralesangiovanii.it

www.arthernisia.il

D 10-13.3015.3o-19 s-D 10-13.3015.3o-20.30 • L

Gli Egizi e i doni del Nilo

13 aprile - 26 ottobre 2025

La religione, l'aldilà, la vita dei faraoni e le arti
sono i filoni della mostra che permettono di
approfondire la conoscenza della cultura e
società egizia. Sull'arte egizia dossier n.181.

Reggio Emilia
Collezione Maramotti

via Fratelli Cervi 66, 0522 382484

www.collezïonemaramotti.org

O 6-V 14.3o-18,3o S-D 10.3o-18.30 • L-Me

Malgorzata Mirga-Tas

12 ottobre 2025- 8 febbraio 2026

Attraverso le sue opere Malgorzata Mirga-
Tas (1978) propone una narrazione della cul-
tura del popolo rom intrecciata con storie e
figure della comunità sinta di Reggio Emilia.

����������



ITALIA

Roma
Casino dei principi di villa Torlonia

via Nomentana 70,06 0608

www.museivillatorlorna.ìt

O 9-19 • L

Mario Mafai e Antonietta Raphael
Un'altra forma di amore

maggio - 2 novembre 2025

Sette sezioni tematiche ripercorrono la vi-
cenda insieme artistica, intellettuale e sen-
timentale di Mario Mafai (1902-1965) e An-
tonietta Raphael (1895-1975).

Roma
MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo

via Guido Reni 4a, 06-3201954
www.maxxi.art

On-19•L

Stadi

Architettura e mito

3o maggio - 26 ottobre 2025

Ripercorsa la storia degli stadi dall'antico Pa-
nathinaiko di Atene ai capolavori contempo-
ranei mettendo in luce l'evoluzione di que-
ste strutture e i loro significati simbolici.

Roma
MUCIV - Museo delle civiltà

Palazzo  delle arti e tradizioni popolari

piazza Guglielmo Marconi 8, 06- 549521
www museodellecivilra.it

O 8-1oß L 
-_..._..

Le fiabe sono vere...

Storia popolare italiana

24 luglio 2025 - t' marzo 2026

Dipinti e disegni, abiti e maschere, ex voto e
fotografieoffronounosguardosulle tradizioni
popolari italiane,evidenziando leconnessioni
profonde tra fiabe, arti e tradizioni popolari.

Roma
Museo storico della fanteria dell'esercito  italiano

piazza Santa Croce in Gerusalemme 7,351-3558588

www.navigaresrl.com

O 9.3o-19.30 S-D 9.30-20.30

Gauguin. II diario di Noa Noa

e le altre avventure

6 settembre 2025 - 25 gennaio 2026

Cuore dell'esposizione è il Diario di Noa Noa,

scritto da Gauguin dopo il suo primo viaggio a
Tahiti. Testo con xilografie che racconta la vi-
ta nelle isole polinesiane. Dossier nn. 32 e 216.

ITALIA

Roma
Palazzo Bonaparte

piazza Venezia 5, 06-8715,11

www.mostrepalazzobonaparte.it
Q 9-19.30 V-D 9-21

Alphonse Mucha
Un trionfo di bellezza e seduzione

E ottobre 2025 - 81112170 2026

Un'indagine sull'opera di Mucha (1860-1939)
con un confronto con grandi artisti di ogni
tempo che si sono dedicati al tema dellabellez-
za e dellaseduzione femminile. Dossiern.106.

Rovereto (Trento)
Mart- Museo di arte moderna

e contemporanea di Trento e Rovereto

corso Bettini 43,0465-670820

www.mart.tn,it

010-18 5 10-19.3011/ L

Trentino Unexpected

12 luglio - 9 novembre 2025

Fotografie in grande e grandissimo formato
di Bramante, .iodico, Micalizzi, Ramistella,
Sestini e Tavakolian raccontano il Trentino
nelle sue numerose sfaccettature.

Rovigo
Palazzo Poverella

via Laurenti 8/10.0425-460093

www.palazzoi overella.com

.) 9.30-18.30 S-D 9-17

Rodney Smith

Fotografia tra reale e surreale

3 ottobre 2025 - 1,  febbraio 2026

Un raffinato connubio di eleganza classica,
composizione rigorosa e ironia è la cifra stili-
stica degli scatti di Rodney Smith (1947-2016)
dei quali è presentata una ricca selezione.

Sciacca (Agrigento)

Teatro popolare Samonà

351 8403634
www.navigaresrl.com

) 9- 19.30 S-D 9-20

Caravaggio

Tra l'oscurità e la luce

1° agosto - 14 dicembre 2025

Partendo dall'Incredulità di san Tommaso
di Caravaggio (1571-1610) la mostra analizza
l'eredità dell'artista e la sua influenza. Dos-
sier nn. 1, 205, 217 e 264.

ITALIA

Scicli (Ragusa)
MACC - Museo arte contemporanea Carmine

piazza Busacca, 0932-839247

https ;r/maccscicli.it

0 10-19

L'opera delle formiche

6 maggio - 3 novembre 2025

Monografica dedicata a Emilio lsgrò(1937)che
presenta opere dagli anni Sessanta del Nove-
cento fino alle più recenti ricerche intorno al-
le "cancellature" e una grande installazione.

Torino
Palazzo Madama - Museo civico

d'arte antica di Torino

piazza Castello, 011- 4433501
v, ww.pa:azzomadamatorino.it

I io-180Ma

Vedova Tintoretto
In dialogo

19 settembre 2025 - 12 gennaio 2026

Lo sviluppo dell'opera di Vedova (1919-2006)
è visto attraverso il confronto con Tintoretto
(1518-1594) suo maestro d'elezione. Su Tinto -
retto dossier nn. 89,228, 285, su Vedova n.424.

Torino
CAMERA - Centro  italiano  per  la fotografia

via delle Rosine 18, on-088115o

ht tpsa%camer a.to

) 11-19 G 11-21

Lee Miller
Opere 1930-1 955

l'ottobre 2025 -1° febbraio 2026

Un approfondimento sull'attività della foto-
grafa americana (1907-1977) tra gli anni Tren-
ta e Cinquanta del Novecento. in mostraan-
che gli scatti dei campi di concentramento.

Tossicia (Teramo)

Museo delle genti del  Gran  Sasso

via Santo  Spirito  6, 0861-1777019

www.comune.tossicia.te.it

O 9.30-13.30 V•D15-2o • L

Giosetta Fioroni

La scrittura delle farfalle

27 luglio - 26 ottobre 2025

Esposte in mostra quaranta opere su carta
di Giosetta Fioroni (1932) che offrono una
panoramica completa della visione dell'ar-
tista romana.
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ITALIA

Trieste
Castello di Miramare

viale Miramare, 040-224143
https://miramare.cultura.gov.it

)o-18

Naturae
Ambienti di arte contemporanea

6 dicembre 2024 -9 novembre 2025

Opere, alcune ideate per la mostra, di Re-
becca Horn, Hermann Nitsch, Mimmo Pa-
ladino, Serse Roma, Liu Bolin e altri riflet-
tono sul legame che unisce uomo e natura.

Venezia
Le stanze della fotografia

isola di San Giorgio Maggiore, 041-24 12330
hLtps://lestanzedellafotografiait/it
) n-,9•Me

Robert Mapplethorpe

Le forme del classico

~, r  2025-6 gennaio 2o26

Più di duecentocinquanta scatti esplorano
l'opera e l'evoluzione del linguaggio di Map-
plethorpe (1946-1989) mettendone in risal-
to il legame con il classicismo.

Venezia
Palazzo Vendramin Grimani

San Polo 2033,  041-8727750

www.fondazionealberodoro.org

) 10-1314 -r<. • Ma

Di storie e di arte

Tre secoli di vita a Palazzo

Vendramin Grimani

12 aprile -23 novembre 2025

Un viaggio alla scoperta della storia del pa-
lazzo Vendramin Grimani e della vita pri-
vata e famigliare dei suoi antichi e impor-
tanti abitanti.

Venezia
Peggy Guggenheim Collection

palazzo Venier dei Leoni

Dorsoduro 701, 041-2405411

www.guggenheim-venice.it

010-18 • Ma

Mani -Fattura: le ceramiche

di Lucio Fontana

n ottobre 2025 -- 2 marzo 2026

Oltre settanta opere offrono un'analisi ap-
profondita della produzione in ceramica di
Fontana (1899-1968). Dossier n. 249 e arti-
colo p. 42.
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ITALIA

Vercelli
Spazio Arca - Ex chiesa di San Marco

piazza San Marco i

www.fondazionegiuseppeiannaccone.it

O consultare il sito

Guttuso, De Pisìs, Fontana...

L'espressionismo italiano

10 settembre 2025-ngenniu: _'out

Nudo in piedi (1939)di Lucio Fontana, Caffeuc-
cio veneziano (1942) di Emilio Vedova e I poeti
(1935)di Renato Birolli sono alcune delle opere
esposte chenarranol'espressionismo in Italia.

SPAGNA

Barcellona
Fundació Joan Miró

Part de Montjuic
www.tmirobcn.org

'.~ 10-20 D lo- o • t

Miró y los Estados Unidos

10 ottobre 2025 - 22 rebbraio 202,3

Un racconto dei rapporti fra Joan Miró (1893-
1983) e gli artisti americani che evidenzia
come tale incontro abbia modificato l'arte
del XX secolo. Dossier nn. 79 e 334.

Bilbao
Guggenheim Bilbao Museum

abandoibarra Etorbidea 2
www.guggenhei m-bilbao.eus

) 10-19 • L

Maria Helena Vieira da Silva

Anatomía del espacío

16 ottobre 2025 - 22 febbraio 2026

Il rapporto fra astrazione e figurazione è
uno dei temi dell'esposizione che ripercorre
l'opera di Maria Helena Vieira da Silva (1908-
1992) dagli anni Trenta agli anni Ottanta.

STATI UNITI

New York
MoMA- Museum of Modern Art

n West 53 Street

www.moma.org

010.30-17 30  510.30-21

Pirouette

Turning Points in Design

26 gennaio -18 ottobre 2025

Esposta una serie di oggetti progettati nel
corso dell'ultimo secolo che hanno trasfor-
mato completa mente la nostra quotidianità
e il modo di rapportarci con essa.

STATI UNITI

New York
Museum of the City of New York

1220 Fifth Avenue at io3rd Street

ww.mcny.org

)10-17 5-D10-18

Robert Rauschenberg's New York:

Pictures from the Real World

12 settembre 202; - 222 marzo 202é.

Celebrando il centenario della nascita di Rau-
schenberg(1925-2008), la mostra eglialtri eventi
alui dedicati offronol'occasione di riesaminare
l'opera e l'influenza dell'artista. Dossier n.198.

SVIZZERA

Lugano
Collezione Giancarlo e Danna Olgiati

lungolago Riva Caccia

www.collezioneolpiati.ch

n-:3 • L-Me

Prampolini Burri

Della Materia

21 settembre 2025 - 11 gennaio 2026

Un esame dell'uso di materiale eccentrico e
originale nella pittura, elemento caratteriz-
zantedelle opere sia di Prampolini (1894-1956)
sia diBurri (1915-1995). Su Burri dossier n. 62.

Martigny
Fondation Pierre Gianadda

rue du Forum S9

www.gianadda.ch

9- 18

De Rembrandt à Van Gogh

Collection Armand Hammer, Los Angeles

20 giugno - 2 dicembre 2025

Espostauna selezionediquarantacapolavori di
artisti quali Fragonard,Chard in, Monet, Sisley,
parte della collezione Armand Hammer(1898-
1990), uomo d'affari e filantropo americano.

Riehen/Basilea
Fondation  Beyeler

Baselstraße 101

www.fondationbeyeler.ch

10-18 Me 10-20

Yayoi Kusama

12 ottobre 2025 - 25 gennaio 2026

Oltre a una selezione di celebri capolavori
di Yayoi Kusama (1929) sono presentati an-
che una serie di nuovi lavori insieme ad al-
cune opere mai viste in Europa.
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II lirismo complesso
di Marc Chagall,
fra tecnica e poesia
La parabola creativa del genio
russo a Pala77o dei Diamanti
D[ ARMANDO AUDOLI

Le sale di Palazzo dei Diamanti ospitano la mostra
Chagall, testimone del suo tempo, visitabile a Ferra-

ra dall'11 ottobre all'8 febbraio 2026. Curata da Paul
Schneiter e Francesca Villanti, ricca di circa 200 opere
tra dipinti, disegni e incisioni, l'esposizione ripercorre la
parabola biografica e creativa del genio russo. Due sale
immersive ricostruiscono l'esperienza sensoriale delle
vetrate della sinagoga dei polo sanitario Hadassah di
Gerusalemme e del soffitto dell'Opéra Garnier di Pari-
gi. Organizzata da Fondazione Ferrara Arte e da Arthe-
misia, la rassegna mette in luce la capacità di Chagall di
fondere memoria e modernità, radici ebraiche ed esilio,
spiritualità e complessità dell'umano sentire.

TRASFIGURAZIONE.
«Chagall è, fra i mag-
giori del nostro secolo,
il pittore forse più facile
da amare, non altrettan-
to può dirsi ch'egli sia —
appena sotto quella pri-
ma pelle di apparente,
universale accostabilità
— facile a comprender-
si», scriveva nel 2004, in
occasione di una mostra
allestita alla Garn di To-
rino, il rimpianto Fabri-
zio D'Amico (1950-2019),
critico e storico dell'arte
sempre sottile, amato
docente universitario a
Roma, Viterbo e Pisa.
Proprio da questo spun-
to sembra essere partita
la riflessione di Fran-

30 Arte

cesca Villanti, curatrice
insieme a Paul Schneiter
della grande mostra di
Ferrara, un'occasione
imperdibile per com-
prendere tutte le sfaccet-
tature di un autore stra-
tificato come Marc Cha-
gall (1887-1985), che oc-
cultava la propria com-
plessità sotto le malie di
una folgorante felicità
cromatica e dentro un li-
rismo immediatamente
orecchiabile. «Per Cha-
gall», osserva Villanti, «il
racconto pittorico non
è semplice trascrizione
degli eventi, ma trasfi-
gurazione poetica che
ne custodisce il nucleo
emotivo e spirituale».
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O Marc Chagall. La sposa dai due volti, 1927, olio su tela.
© Le Carroussel du Louvre, 1954, acquaforte. I] Circo o
Clown con cerchi, 1966, olio su tela. ("Doppio  volto al chia-
ro di luna, 1950, gouache e pastelli colorati su carta.

RADICAMENTO. Vitebsk,
la città bielorussa dove
nacque Chagall (al confi-
ne con Russia e Lettonia),
rappresenta il fulcro ge-
nerativo della sua poeti-
ca: le ricordanze infantili,
i riti della comunità ebrai-
ca, i volti riaffioranti dalla
memoria come presenze
ricorrenti... Il radicamen-
to dell'artista, però, non è
nostalgico ma vitale, una
resistenza espressiva che
percorre le epoche. Per
contro Parigi — attraver-
sata da Marc con la sua
faccia magnetica da mi-
mo francese, anche dopo
l'esilio "politico" negli
Stati Uniti (1941-1946) — è
lo spazio della modernità
per eccellenza. Egli tutta-
via non si riconobbe mai
in un'avanguardia pre-
cisa, elaborando un lin-
guaggio autonomo, in cui
ogni stimolo si trasmuta-
va in visione personale.
In Chagall il luogo — al pa-
ri del tempo — assurgeva
a una pura dimensione
interiore, palpitante.

FIORI, LUCE E COLORE.
Il tema della duplicità è
centrale all'interno del
percorso espositivo. Visi
sdoppiati, figure circen-
si di acrobati e clown:
la maschera, in realtà, è
una rivelazione, non un
nascondimento. In ope-
re quali La sposa dai due
volti (1927) o Doppio volto
al chiaro di luna (1950) il
gioco psichico della dua-
lità appare evidente. A
proposito di giochi, in un
lavoro relativamente tar-
do come il Circo (o Clown
con i cerchi) del 1966 va

in scena l'eterna comme-
dia umana. Altro tema
nodale è quello dei fiori,
che appaiono sovente in
forma di bouquet; da un
lato non sono che unità
formali, pur restando fe-
deli alla loro origine sen-
timentale, dall'alto inve-
ce diventano quasi degli
autoritratti indiretti, ai
quali l'autore ha affidato
una parte di sé. «Si può
pensare a lungo sul senso
dei fiori», annotava Cha-
gall, «ma per me sono la
vita stessa nella sua sma-
gliante felicità».
La luce mediterranea,
colta nei soggiorni in
Provenza e in Costa Az-
zurra, apre la tavolozza
chagalliana a trasparenze
più chiare e a una lumino-
sità diffusa, senza cancel-
lare le radici di Vitebsk.
Anche la grafica, pensia-
mo per esempio all'ac-
quaforte Le Carroussel du
Louvre (1954), restituisce
tale commistione, tra-
sformando il paesaggio
urbano in fiaba onirica.
Il colore e la materia, in-
fine: il primo da mero
mezzo espressivo si fa es-
senza emotiva assoluta,
mentre pigmenti, fibre,
sabbie e segature stra-
tificano sulla superficie
pittorica un deposito di
esperienze, in una sorta
di archeologia dell'emo-
zione che fonde tecnica
e poesia, cuore e Storia. n

O Riproduzione riservata

CHAGALL, TESTIMONE
DEL SUO TEMPO. Ferrara,
Palazzo dei Diamanti
(palazzodiamanti.it). Dall'i1
ottobre all'8 febbraio 2026.

Arte 31
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41/4 aa~~
, Nel centro storico tutto parla della celebre dinastia a cui si devono capolavori artistici

e architettonici dal '200 al '500. Li visitiamo in occasione dei trent'anni dalla nomina
,S ` di "Ferrara Città del Rinascimento" a Patrimonio Unesco. Si parte dall'Addizione

Erculea e si arriva al castello godendo delle recenti riaperture della palazzina
Marfísa d'Este e dell'interno del duomo. Infine un giro sulle amatissime mura
TESTI LARA LEOVINO * FOTOGRAFIE GABRIELE CROPPI
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Scorcio di Ferrara
con le quattro possenti
torri del castello
Estense (1385);
in primo piano
il complesso di edifici
in cui sorge anche
il teatro Comunale con
al centro la rotonda
Foschini, scenografica
piazzetta ovale che
come il teatro risale
alla fine del Settecento.
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FERRARA

S
uccede tutto nell'arco di due secoli, dalla fine
del '300 alla fine del '500. Duecento anni
che rappresentano ancora oggi "il pugno
sul tavolo" della famiglia Este a Ferrara.

Un'eredità di monumenti, opere d'arte e di architettura
urbana che nel 1995 vale l'inserimento di "Ferrara Città
del Rinascimento" nel Patrimonio Mondiale Unesco.
Sono passati trent'anni dal prestigioso riconoscimento
e molti secoli dalla creazione di questo tessuto urbano,
che al netto di spoliazioni, inondazioni, guerre
e terremoti si è mantenuto in discreta forma. Ci
si sente parte della storia semplicemente camminando,
o meglio ancora pedalando, tra le vie del centro
concepito per esaltare la grandezza degli Este.
Per orientarsi di fronte a tanta monumentale bellezza
basta visualizzare il castello Estense sulla cartina: tutta
l'area che va dalla rocca verso sud è la città medievale
mentre la parte a nord è rinascimentale. Una delle
peculiarità di Ferrara sta proprio nel fatto che nel 1492,
sotto il duca Ercole I d'Este, viene creato il primo piano
regolatore della storia, che ancora oggi definisce
l'impianto del centro. La città medievale era diventata
troppo piccola per una corte in espansione (e con mania
di grandezza) come quella degli Este. Ercole I
decide di affidare l'ampliamento all'architetto di corte
Biagio Rossetti bonificando l'area nord. Il piano
urbanistico, detto Addizione Erculea, è una pianificazione
organica degli spazi che attraverso il disegno di strade
geometriche, eleganti palazzi, spazi verdi, fa di Ferrara
la prima città moderna d'Europa, come scrisse Bruno
Zevi, storico dell'architettura e dell'urbanistica.

La prima città moderna d'Europa
Al centro dell'ampliamento c'è corso Ercole I, un lungo
viale realizzato con ciottoli di fiume, che congiunge
il castello alle mura nord della città. L'edificio più
emblematico dell'Addizione Erculea è palazzo dei
Diamanti, capolavoro rinascimentale che presenta sulla
facciata 8.500 bugne a forma di diamante. Oggi al
piano terra ospita importanti mostre mentre al piano
nobile è esposta la collezione della Pinacoteca Nazionale
di Ferrara, con opere dal '300 al '700. Spiccano in
particolare i dipinti della cosiddetta Officina Ferrarese,
secondo la definizione dello storico dell'arte Roberto
Longhi. Fanno parte di questa "officina" cinquecentesca
artisti come CosmèTura, Francesco del Cossa, Lorenzo
Costa ed Ercole de' Roberti, che con la loro pittura
danno vita a un "altro Rinascimento". Eclettico, fantasioso
e audace, è uno stile con soggetti intensamente espressivi,
atmosfere sospese, dettagli eccentrici, colori puri

92 BELL'ITALIA
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Pagina precedente,
in alto: un angolo
di piazza Trento e Trieste
con i portici sul fianco
laterale dei duomo in
primo piano; sullo sfondo
l'ex chiesa di San Romano
che ospita il Museo
del Duomo. Pagina
precedente, in basso:
scorcio di palazzo
dei Diamanti, edificio
simbolo dell'Addizione
Erculea, l'ampliamento
voluto nel 1492 da Ercole I
d'Este. Oggi è sede di
mostre e della Pinacoteca
Nazionale di Ferrara.
In alto: un settore
del salone dei Mesi
di palazzo Schifanoia
con gli affreschi
di Francesco del Cossa.
Qui a sinistra: un dipinto
nella saletta dei Giochi
del castello Estense.

e vibranti. Come tutti gli edifici su corso Ercole I, palazzo
dei Diamanti ha un ampio cortile interno, mentre
gli altri spazi verdi dell'Addizione Erculea sono il parco
Masseri e tutta la .grande area intorno alla certosa di
Ferrara, ex monastero certosino, trasformato in cimitero
monumentale che conserva ancora intatto il fascino
antico dei suoi chiostri e delle tombe scolpite.
Dopo essere passati dalla casa del grande letterato
ferrarese Ludovico Ariosto e dall'ellittica piazza a lui
dedicata, si lascia la Ferrara rinascimentale e si torna al
castello Estense. Da qui ci si perde nell'area medievale
tra piazze, vie, passaggi sopraelevati e palazzi dai tipici
mattoni rossi. Ferrara fin da Medioevo rappresenta
un avamposto strategico grazie alla sua posizione
geografica, legata alla vicinanza al fiume Po e alla
prossimità al mare Adriatico. Gli Este vi giungono già
alla fine del XII secolo, stabilendosi prima nel palazzo
Municipale e dal 1385 nel castello, trasformato

BELL'ITALIA 93
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Sopra, da sinistra:
veduta di un tratto
di corso Ercole I, elegante
via rinascimentale che
congiunge le mura nord
al castello Estense (sullo
sfondo) e dove affacciano
solo sontuosi palazzi;
dettaglio del viso della
Madonna dipinto nel
1469 da Cosmè Tura
sulle monumentali ante
dell'organo, oggi
nel Museo del Duomo.
Nella foto in basso:
veduta del fianco laterale
del duomo di Ferrara
con la cosiddetta "loggia
degli strazzaroli", ovvero
i portici sorretti da
colonnine in pietra
d'Istria che già nel
XIV secolo ospitavano
le botteghe lignee dei
merciai. Oggi vi hanno
sede alcuni negozi.

94 BELL'ITALIA

in seguito da fortezza a magnifica residenza.
Nei secoli d'oro della casata, che coincidono
con il Rinascimento, a lasciare il segno furono alcuni
illuminati marchesi e duchi estensi. Dal 1394 al 1598
si susseguono infatti alla guida di Ferrara personalità
di alto profilo politico, diplomatico e culturale, come
Lionello d'Este, che ospita a corte le menti più brillanti
dell'epoca. E poi Borso, a cui si deve la bonifica delle
paludose terre circostanti, e ancora Ercole I, fautore
dell'Addizione Erculea, fino al raffinato Alfonso II,
che però nel 1598 è costretto a lasciare Ferrara
allo Stato Pontificio e a trasferirsi a Modena.

La "casa" di Massa e palazzo Schifanoia
Questi reggenti ammantano dello stile rinascimentale
anche l'area medievale della città, creando nuovi
edifici o abbellendo gli antichi palazzi. Ne è un
esempio la palazzina Marfisa d'Este, appena restaurata
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e riaperta per celebrare i 30 anni del riconoscimento
Unesco. L'edificio del '500 incarna l'amore degli Este
per la città. Marfisa, figlia di Francesco d'Este, vive
nella palazzina fino alla morte, rifiutandosi nel 1598
di lasciare la città in seguito alla devoluzione di Ferrara
allo Stato Pontificio. Il percorso, inaugurato lo scorso
settembre, ospita interessanti collezioni di ceramiche
e guida il pubblico alla scoperta di una tipica residenza
privata rinascimentale, raccontando i protagonisti
della sua storia. All'esterno c'è poi una splendida
loggia affrescata a finto pergolato dove Marfisa, amica
di Torquato Tasso e grande appassionata di musica,
organizzava spettacoli e concerti con il celebre
poeta. A pochi passi da qui c'è palazzo Schifanoia,
un altro gioiello rinascimentale, eretto nel 1385
e più volte rimaneggiato. È celebre per il salone
dei Mesi, un ambiente fittamente decorato da artisti
dell'Officina Ferrarese, su tutti Francesco del Cossa €

BELCITALW 95

������������



il weekend
FERRARA

96

e Cosmè Tura. Gli affreschi mescolano astrologia,
mitologia e vita di corte, celebrando l'ordine cosmico
e la grandezza degli Este. Ogni mese è rappresentato da
un'allegoria con divinità, segni zodiacali e scene di vita
quotidiana nella Ferrara del '400. Davvero ci si perde
nello splendore di questo racconto a colori straripante
di dettagli, pensato per "schivar la noia" anche
attraverso la contemplazione dell'arte. Nelle altre sale
si apprende grazie alla collezione numismatica il ruolo
non solo economico ma anche propagandistico delle
monete. Passando di mano in mano e viaggiando
da città a città, il soldo era un mezzo potente
di comunicazione visiva. Gli Este, come altre signorie
dell'epoca, vi incidevano i simboli delle loro imprese
per veicolare la loro visione culturale e politica.
Si torna verso il castello Estense e si entra nel suo
cortile: punto di riferimento della città, l'imponente
rocca a quattro torri ingloba sia elementi militari
medievali — dal fossato al ponte levatoio, dalle feritoie
alle prigioni — che interventi rinascimentali. Tra questi
i cicli pittorici di Dosso Dossi, Benvenuto Tisi detto
il Garofalo e Sebastiano Filippi detto il Bastianino.
Nel tour, da non perdere la loggia degli Aranci,
un inaspettato giardino pensile voluto da Alfonso
d'Este. In questo spazio panoramico all'ombra di una
delle torri Ludovico Ariosto declamava le sue opere
e organizzava spettacoli e rappresentazioni teatrali
tra i profumi degli alberi d'arancio.

II Museo del Duomo e le mura estensi
Lasciato il castello s'incontra il palazzo Municipale,
che nel 1245 fu la prima residenza degli Este;
fortemente rimaneggiato nel '900, oggi ospita gli uffici
comunali. All'esterno si fanno notare le due imponenti
statue di Borso d'Este e Nicolò III mentre all'interno
merita una sosta attenta il Camerino delle Duchesse,
piccolo ambiente del '500 con pareti lignee finemente
decorate, giunto quasi integro ai nostri giorni.
Di fronte al municipio sorge la cattedrale di San
Giorgio Martire (1135) con facciata in marmo ín stile
romanico -gotico, ora in restauro per gli ingenti danni
del terremoto del 2012; l'interno riaperto a marzo 2024
è barocco. Nei portici del prospetto laterale si allineano
incorniciate da colonne in pietra le colorate botteghe
storiche. All'interno del duomo c'è un grande affresco
rinascimentale del Bastianino che, dopo essere stato
a Roma, ammaliato da Michelangelo dipinge nel
catino dell'abside un pregevole Giudizio Universale.
Per vivere da vicino i tesori della cattedrale
si visita il Museo del Duomo che custodisce
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Pagina precedente,
in alto: veduta delle mura
nei pressi del baluardo
di San Pietro. Circondate
da alberi e prati, le mura
formano oggi un enorme
giardino, luogo di relax,
sport e incontro per gli
abitanti. Lunghe nove
chilometri, abbracciano
l'intero centro storico.
Pagina precedente,
in basso: scorcio della
loggia degli Aranci nel
castello Estense. In alto:
la certosa di Ferrara,
fondata nel 1452 fuori
dal centro e poi con
l'Addizione Erculea
annessa al resto della
città. Qui a sinistra:
la sala della musica della
palazzina Marfisa d'Este,
riaperta da settembre;
si visita ascoltando in
sottofondo dei madrigali.

,i -

rsyAli
.

s*&qi~d~//HN'N.u/0//I///I/IIII/9illllir rllllilillllHYr °̀' #\U\\\111\\\\\11\h1\\

le monumentali ante d'organo dipinte da CosmèTura,
gli arazzi fiamminghi, le formelle dei Mesi (XIII secolo)
di un seguace di Benedetto Antelami e la Madonna
della Melagrana (1403), capolavoro scultoreo di Jacopo
della Quercia. Tra le curiosità del centro storico, anche
se non ha nulla a che fare con gli Este (fu progettata nel
1773), c'è la rotonda Foschini, piccolo e scenografico
cortile ovale annesso al teatro Comunale.
La cinta muraria ha invece molto a che fare con i signori
di Ferrara: le mura medievali furono rimodellate da
Ercole I tra il XV e il XVI secolo, mentre per proteggere
l'ampliamento rinascimentale ne furono create delle
nuove. Oggi questo anello irregolare — nove chilometri
tra prati e alberi — è un salotto a cielo aperto, vissuto dai
ferraresi dall'alba al tramonto. Rifugio d'ombra d'estate,
tappeto di foglie d'autunno, palestra e pista ciclabile,
le mura sono presenze quotidiane ma anche memoria
viva di un passato glorioso, nel segno degli Este. n

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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FERRARA

il weekendme Quanco

TESTI LARA LEOVINO
FOTOGRAFIE GABRIELE GROPPI

GUARDA GLI INDIRIZZI
INQUADRA IL OR CODE
E RITROVA TUTTE LE
INFORMAZIONI DI QUESTE
PAGINE SUL TUO CELLULARE

ft/
i M Casa di v

en' Ludovico L.urtosa..
• Ariosto 23

a
- Palazzo dei•.3~,,t~+ JL..~.Jr -

Diamanti o

Ferrara

~~. stense• 
't i! .!~ t̀  't

~ l 1Palano Municipale"'Cattedrale .:;~¢

Museo della•
Canedrale Palazzina

Mar@sa d'Este•

Palano
Schitanoia •

Come arrivare

In auto: Ferrara si raggiunge
con l'autostrada A13 Bologna -Padova,
uscite Ferrara Nord o Ferrara Sud.
In treno: la stazione di Ferrara,
a circa 20 minuti a piedi dai monumenti
del centro storico, si trova sulle linee
Bologna -Padova e Rimini -Ferrara.
In aereo: l'aeroporto più vicino
è quello di Bologna, a 50 km.
In camper parcheggio camper in Rampari
di San Rocco, 0532/23.01.10.

Da vedere

CASTELLO ESTENSE
(largo Castello, 0532/41.91.80).
Orario: 10-18, chiuso martedì;
ingresso 12 €.

DUOMO DI SAN GIORGIO
(piazza Cattedrale, 0523/20.74.49).
Orario: feriali 7,30-12 e 15,30-19,
festivi 8-13 e 16-20.

Palazzo Schifanoia, salone dei Mesi

MUSEO DELLA CATTEDRALE
(via San Romano, 0532/24.49.49).
Orario: 9,30-13 e 15-18,
chiuso lunedì; ingresso 6 E.

PALAllO MUNICIPALE
(pia77a  del Municipio 2, 800.53.25.32).
Orario: dal lunedì al venerdì 8-17.

PALAllINA MARFISA D'ESTE
(corso Giovecca 170, 0532/24.49.49).
Orario: 9,30-13 e 15-18,
chiuso lunedì; ingresso 6 £.

PALAllO SCHIFANOIA
(via Scandiana 23, 0532/24.49.49).
Orario: 10-19, chiuso lunedì;
ingresso 12 €.

PALAllO DEI DIAMANTI
PINACOTECA NAZIONALE
(corso Ercole d'Este 21,
0532/24.49.49 e 0532/20.58.44).
Orario della Pinacoteca Nazionale:
tutti i giorni 10-18; ingresso 8 E.

CASA DI LUDOVICO ARIOSTO
(via Ludovico Ariosto 67,
0532/24.49.49).
Orario: 10-12,30 e 16-18,
chiuso martedì; ingresso gratuito.

CERTOSA DI FERRARA
(via Sorso 1, 0532/24.49.49).
Orario: tutti i giomi 7-19,
da novembre a marzo 7-18.

98 BELL ITALIA

IN BARCA

Itinerari sul fiume
navigando sulla Nena

La storia di Ferrara è indissolubilmente
legata all'acqua, la cui presenza ha
arricchito la città grazie ai dazi e agli
scambi commerciali. Oggi il Po di
Volano costituisce una via navigabile che
permette di conoscere Ferrara da un'altra
prospettiva. Ci si imbarca sulla Nena, un
battello fluviale che, grazie ai proprietari
e "ciceroni" Antonella e Georg Sobbe,
conduce gli ospiti alla scoperta di
itinerari naturalistici inaspettati. Volendo
si possono anche caricare le biciclette
per alternare tratti in battello e sulle due
ruote. C'è anche la possibilità di un
viaggio lungo un giorno intero che da
Ferrara conduce via fiume fino a Venezia,
con rientro in treno. Gli imbarchi sulla
Nena avvengono dalla Darsena di
Ferrara, nel quartiere Giardino, un'area
da poco ristrutturata e restituita alla città,
con percorsi pedonali, spazi verdi, locali
ed eventi. Per info: Nena (via Darsena 57,
347/713.99.88; www.lanena.it).

La Nena sul Po di Volano
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Le buone soste

CUCINA BACILIERI
(via Terranuova 60, 0532/24.32.06).
È uno degli indirizzi migliori in città
per cene gourmet, un ambiente intimo
ed elegante con pochi tavoli. Offre una buona
varietà tra mare e terra con mix creativi
di ingredienti come anguilla, foie gras, tartufo,
uovo croccante. Proposta alla carta ma
anche menu degustazione "a mano libera"
guidato dallo chef. Conto 60-80 E.
TRATTORIA DA NOEMI
(via Ragno 31, 0532/76.90.70).
Sorge nel centro storico, a pochi passi dal
duomo, all'interno di un edificio che risale al XV
secolo. È una trattoria familiare, accogliente,
rustica ma curata, con anche qualche tavolo
all'aperto. Offre piatti ferraresi con prodotti
locali, tra cui la salama da sugo con purè,
il pasticcio di maccheroni e i cappellacci
di zucca al ragù; per dolce, torta di tagliatelle,
tipica ferrarese, e panpepato. Conto 30-40 E.
HOSTARIA SAVONAROLA
(piazza Savonarola 18, 0532/20.86.81).
Sotto i portici davanti alla statua
di Girolamo Savonarola, in una delle piazze
più amate dai giovani. L'atmosfera
è conviviale, ideale per cene tradizionali
e per gustare antipasti di salumi locali,
passatelli in brodo, cappellacci; per dolce,
il salame di cioccolato. Conto sui 30-35 E.
I QUATTRO ANGELI
(piazza Castello 10, 0532/21.18.69).
E proprio di fronte all'imponente castello
Estense questa osteria dall'atmosfera

semplice ma di carattere. Propone piatti
tipici, dalle tagliatelle al ragù ferrarese
ai cappellacci di zucca con burro e salvia,
e per dolce la tenerina, torta ferrarese
al cioccolato. Conto sui 25-30 E.
CUSINA E BUTEGA
(corso Porta Reno 28, 0532/20.91.74).
In pieno centro storico, offre una formula
che si rifà alla tradizione degli inizi del secolo
scorso: il ristorante con annessa bottega.
Qui si possono gustare e acquistare le tante
specialità della cucina emiliano -romagnola:
eccellenti salumi e formaggi di tutta la
regione, gustose zuppe e primi piatti tutti
rigorosamente con pasta fatta in casa.
Da provare i balanzoni ripieni di mortadella,
ricotta, erbette. I secondi sono principalmente
a base di carne, come gli arrosti o il
gustosissimo spledone. Prezzi da 15 a 30 E.

Per dormire

**** HOTEL ANNUNZIATA
(piazza della Repubblica 5, 0532/20.11.11).
Rinnovato e arredato in stile moderno
con elementi di design, si trova in pieno
centro, di fronte al castello, e offre
21 camere e altre sei nella dépendance.
VILLA HORTI DELLA FASANARA
(via delle Vigne 34, 338/154.37.21).
B&b di lusso all'interno una dimora storica,
sorge dentro le mura rinascimentali della
città ed è immerso in un parco privato
di circa 10 mila metri quadrati con alberi
secolari. Offre sei sistemazioni dotate
di tutti i comfort e arredate con charme.

INFO Ufficio Informazioni e Accoglienza
Turistica Ferrara. largo Castello 1,
0532/41.91.90: www.ferrarainfo.com

GLI EVENTI

Dalla mostra di Chagall
ai tour di "ciclismo lento"

Gli appuntamenti culturali e gli eventi
sono da sempre numerosi in città.
Si comincia il 3-5 ottobre con la
diciottesima edizione del Festival
dell'Internazionale (internazionale.it),
con incontri e workshop alla
presenza di giornalisti da tutto
il mondo. A palazzo dei Diamanti
(palazzodiamanti.it) dall'1l ottobre
all'8 febbraio 2026 è in programma
la mostra Chagall, testimone del suo
tempo con oltre 200 opere. Il
Meis-Museo Nazionale dell'Ebraismo
Italiano e della Shoah (via Piangipane
81, 0532/191.20.39; meis.museum)
dal 10 ottobre al 14 giugno presenta
la mostra fotografica Viaggio in Italia.
Alla scoperta del patrimonio culturale
ebraico. Fino al 12 ottobre allo Spazio
Antonioni (corso Porta Mare 5,

Chagall a palazzo dei Diamanti

0532/24.49.49) si può visitare la
mostra Bruce Davidson/Zabriskie
Point. I volti dell'America. Fino all'11
gennaio nel rinnovato giardino
di palazzo Schifanoia sono allestite
le sculture a tema astrologico -letterario
dell'artista ferrarese Maurizio Bonora
(museiferrara.it). Il 18 e 19 ottobre
è la volta di Monumenti Aperti
(ferraraterraeacqua.it): visite guidate
nei palazzi storici condotte dagli
studenti. Infine dal 24 al 26 ottobre si
svolge il Festival del Ciclista Lento
(ciclistalento.it), con itinerari
panoramici in città e nei dintorni. n

BELL'ITALIA 99
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Chagall in mostra a Ferrara, a Palazzo
dei Diamanti, e a Ravenna al Mar
Palazzo dei Diamanti di Ferrara
ospita dall'11 ottobre 2025 all'8
febbraio 2026 la grande mostra
"Chagall, testimone del suo tem-
po", un percorso espositivo di sor-
prendente intensità emotiva che
invita il pubblico a immergersi
nell'universo poetico di uno dei
più importanti e amati maestri
dell'arte del Novecento. Un viag-
gio straordinario che rivela come

Marc Chagall, universalmente
noto per le figure fluttuanti e le
colorate atmosfere incantate, ab-
bia saputo mantenere viva la me-
moria della sua terra natale, della
tradizione e degli affetti, proiet-
tandoli sempre verso nuovi oriz-
zonti espressivi.
Attraverso 200 opere, tra dipin-
ti, disegni e incisioni, e due sale
immersive, la mostra evidenzia

Mosaico realizzato da Marc Chagall in mostra el,Mar di Ravenna 11~~

la profonda umanità dell'opera
di Chagall, artista plurale, visio-
nario e testimone del suo tempo,
cantore della bellezza e custode
della memoria. Volti scissi, profili
che si moltiplicano, ritratti che si
specchiano: attraverso il tema del
doppio egli rivela la sua straordi-
naria capacità di cogliere la duali-
tà dell'esistenza umana. Attraver-
so il suo sguardo poetico, Chagall
trasforma l'esperienza personale
in riflessione condivisa, svelando
come, dietro l'apparente sempli-
cità delle sue creazioni, si celino
temi che toccano ogni essere uma-
no: l'identità, l'esilio, la spirituali-
tà e la gioia di vivere. In un'epoca
di frammentazione, egli ci ricorda
che l'arte può essere un ponte tra
mondi diversi, sintesi di tradizio-
ni apparentemente inconciliabili,
specchio fedele delle aspirazioni e
delle contraddizioni dell'umanità.
La mostra è aperta tutti i giorni,
dalle 9.30 alle 19.30, fino all'8 feb-
braio 2026.
Dal 18 ottobre 2025 al 18 gennaio

2026, il Mar - Museo d'Arte della
Città di Ravenna ospita una mo-
stra unica su Marc Chagall, con
un focus speciale sui suoi lega-
mi con l'arte del mosaico: "Marc
Chagall in mosaico. Dal progetto
all'opera" che apre la IX Biennale
di Mosaico Contemporaneo e rac-
conta per la prima volta il profon-
do legame tra uno dei più amati
maestri del Novecento e l'antica
arte del mosaico.
Partendo dall'iconico Le Coq
bleu, capolavoro della collezione
permanente del Mar, il percor-
so espositivo ripercorre la stra-
ordinaria avventura di Chagall
nel mondo del mosaico, iniziata
proprio a Ravenna negli anni '50.
Affascinato dai mosaici bizantini
durante un viaggio, Chagall avviò
una collaborazione con i mosaici-
sti ravennati che lo porterà a spe-
rimentare questa tecnica in modo
personale, poetico e visionario.
Da martedì a sabato: 9-18, domeni-
ca e festivi: 10-19, lunedì chiuso.

a cura di Tiziano Conti

Chagall In mostra a Ferrara, a Palazzo
del Diamanti e a Ravenna al Mar
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di Silvia Doria

CRESPI D'ADDA (BERGAMO)
4 OTTOBRE 7 DICEMBRE

PRODUZIONI INTERROTTE
Torna per la settima edizione il Festival

di Letteratura del Lavoro, presso it
celebre villaggio operaio sito UNESCO.

con più di 30 appuntamenti gratuiti
per "restituire al lavoro la sua

dimensione umana e narrativa".

a

MILANO
8 OTTOBRE -11 GENNAIO 2026
ATTRAVERSO I MIEI OCCHI
FRIDA KAHLO E LA
COSTRUZIONE DEL MITO
Presso My Own Gallery - Superstudio Più,
una selezione di foto dell'artista messicana
immortalata da alcuni dei più importanti
fotografi del XX secolo. come Imogen
Cunningham, Lucienne Bloch, Julien Levy.

Fnra. KAh 3 E li i

Moro ampli. La sgasa dai dLt
vatti 1527 ºLoº Sa tela. 99.9x73
r -r "r,lleiirrnr• nrívat,

FERRARA
1 i 8 FEBBRAIO 2028
MARC CHAGALL.
TESTIMONE DEL SUO TEMPO
Una mostra inedita, che ripercorre il suo
intero percorso umano e artistico, attraverso
200 opere, molte delle quali presentate per
la prima volta in Italia, e due sale immersive
che consentono di ricostruirete sue creazioni
monumentali.

1 1011 12 13 14 15 16

I 32 1 italo...«

ROMA
2-5 O1OBRE
ROMICS
In Fiera Roma torna il Festiva
Internazionale del Fumetto,
Animazione. Cinema e Games. tate In
questa 35ma edizione rende omaggio
ai grandi Peanuts e Corto Maltese.

SPOLETO
10 OTTOBRE - 22 NOVEMBRE
SPOLETO JAZZ FESTIVAL
La rassegna offre un viaggio sonoro ricco e trasversale,
con quattro concerti che spaziano datte atmosfere
sofisticate detto swing atta potenza espressiva
delle influenze latino-americane, passando per ta
sperimentazione vocale e la fusion d'autore.

BOLOGNA, FERRARA, FORLÌ
B OTTOBRE-15 NOVEMBRE

BOLOGNA JAZZ FESTIVAL
Un'edizione dalla durata record:

38 giorni per più di 50 concerti con
nomi di primo piano delta scena jazz
internazionale, con varietà estetica e

di contenuti, e che si estende oltre ì
confini detta città_

TRENTO
FINO AL 15 DICEMBRE
TRENTO MUSICANTICA
Ancora tanti gli appuntamenti della
39esima stagione concertistica del
festival internazionale che torna a
portare l'emozione della musica antica
at Castello del Buonconsiglio e in altri
luoghi storici della città.
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ROMA
17 DT TORRE -1 " FFBBRAIO 2026
DALI. RIVOLUZIONE
E TRADIZIONE
A Palazzo  Cipolla, oltre 611 opere tra
dipinti e disegni, documenti fotografici
e audiovisivi, offrono al pubblico
un'immersione totale nell'universo
creativo di Salvador Dati, artista geniale,
controverso e visionario.

11 18 15 N 21

FORLÌ
1.8 OTTOBRE -1 GENNAIO 2076
LETIZIA BATTAGLIA
L OPERA:.1970-2020
Dopo i successi delle tappe francesi, la
mostra dedicata arriva in Italia, al Museo
Civico San Domenico, con oltre 200 scatti
che raccontano la vita e l'opera della grande
fotografa siciliana.

SERIATE (BERGAMO)
26 OTTOBRE

THE BEST OF MIYAZAKI
CON ANIMA POP ORCHESTRA

II' appuntamento (dopo Brescia, 10), con
il concerto -spettacolo immersivo che porta
sul palco musiche e immagini del maestro

dell'animazione giapponese. Terza e ultima
tappa Mantova, it 26 novembre.

22

l.etirw Fta4tagtnk f'afermn, 1991

23 24 25 2s 27

MILANO
30 OTTOBRE - 2 NOVEMBRE
FRIDA OPERA MUSICAL
Ad TAM Teatro Arcimboldi, un musical
potente e visionario che intreccia arte,
rivoluzione e passione. Frida kahlo
(Federica Butera) è accompagnata da
La Catrina (lhusitta Foer), protagonista
dell'immaginario e delta cultura popolare
messicana.

28

CASALECCHIO DI RENO
(BOLOGNA)

.,2VEMBRE
KATY PERRY

IN ITALIA
La superstar globale del pop,

che ha venduto oltre 70 milioni
di album e 143 milioni di singoli,

arriva in Unipol Arena con lo
spettacolare "The Lifetimes

Tour" e i grandi suor  ssi tratti
dai suol album multi -platina.

c'ONOO CAd4ILLERI. RH NICOLA AMATO RIF&ST

29 30 31

ROMA
22 OTTOBRE  - 9 NOVEMBRE
I 100 ANNI
DI ANDREA CAMILLERI
"Scene, voci. accenti, scritture: il
teatro infinito di Andrea CamiLleri",
presso le sede di Palazzo Firenze,
la mostra che esplora te molteplici
espressioni della creatività
dell'autore siciliano.

.Flato,. 33
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Libri, dischi,
mostre
e tutto quanto
fa cultura

A cura di
Donatella Ferrarlo

90 • Ottobre 2025

Marco Guzzi
CRISTO IN POLITICA:
PER U {`':, L 1E t, 3A
RIVOLUZIONE.
Paoline, 2025
pp. 208,€16

,?!!t!tllllllr

FEDE E POLITICA

CRISTIANI SEN1A PARTITO,
MA NON SEMA PAROLA
di Gemiamo Fazzini

he la questione "Cri-
sto in politica" possa
suonare alquanto
bizzarra già ci indica
che la nostra società

vorrebbe in realtà semplicemente
sbarazzarsi di Cristo, in quanto
ritiene di poterne fare tranquil-
lamente a meno, o addirittura
si illude di potersi sostituire alle
sue energie salvifiche ed evolu-
tive, con gli esiti alquanto cata-
strofici che andiamo osservando
da almeno due secoli». Lo scrive
Marco Guzzi, poeta e filosofo,
nell'introduzione a un libro che
affronta una tematica scottante
(l'impegno dei cattolici in politi-
ca) e arriva in un momento pro-
pizio come l'attuale.

Un aspetto molto interessan-
te è che nel volume prendono la
parola autorevoli personalità e
intellettuali appartenenti a tradi-
zioni politiche e culturali diver-
se: da Fausto Bertinotti a Mauro
Magatti, da Marinella Perroni a
Paolo Ricca e via di questo passo.

L'altro elemento che dà valo-
re al testo è che gli interpellati
non si rifugiano in discorsi pre-
fabbricati, ma azzardano analisi
sferzanti e offrono prospettive
inedite. Qualche assaggio. Lui-
gino Bruni, direttore scientifico
di "The Economy of Francesco",
afferma: «Ciò che oggi osservia-
mo, e che non ci piace nelle gran-
di imprese che sono totalizzanti
della vita delle persone, è quello
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che noi abbiamo criticato nelle
dittature». Enzo Bianchi, fonda-
tore di Bose, sottolinea: «Al mo-
mento del crollo delle ideologie,
verso gli Anni '90, ci fu l'occasio-
ne per i cristiani di essere davve-
ro un fermento nella società non
più attraverso il partito cattolico.
Invece, proprio in quel momento
in Italia i laici cattolici sono sta-
ti esautorati dai vescovi». An-
cor più dura Lucetta Scaraffia,
già direttrice di Donne, Chiesa,
mondo, secondo la quale «quello
che noi cristiani possiamo fare,
politicamente, è organizzare
momenti di incontro con i laici,
cercando di compiere un grande
sforzo intellettuale per riportare
i grandi temi bioetici e sessuali
alla loro natura spirituale».

Chiudiamo con un'efficace
citazione dello storico Agostino
Giovagnoli: «Siamo in una fase di
rifondazione. Anche la crisi della
democrazia di cui si parla espri-
me questa medesima esigenza di
rifondare la convivenza civile nel
suo complesso».

MANO B

Iw~nRa^rr.v l'I:al~.

PIANO B.
UNO SPARTITO PER
RIGENERARE L'ITALIA
Donzelli, 2024
pp. t76,€16

Opera collettiva che
raccoglie contributi
di diversi autori — da

Leonardo Becchetti a Marta
Cartabia, da Chiara Giaccar
dia Elena Granata, e poi Luca
Jahier, Mauro Magatti, Ugo
Morelli, Alessandro Rosina,
Roberto Rossini, Paolo Ven-
turi, Giorgio Vittadini — in
una riflessione plurale e mul-
tidisciplinare sulla situazione
attuale dell'Italia e sul suo
futuro possibile. Il volume
si presenta come un "piano"
per la rigenerazione dell'Ita
lia, dalla politica alla cultura,
dall'economia all'ambiente.

Ernesto Preziosi
DA CAMALDOLI
A TRIESTE. CATTOLICI
E DEMOCRAZIA:
PER CONTINUARE
IL CAMMINO
Vita e Pensiero, 2024
pp. 256, € 18

Fr.e.nnPiºin

0A CAMAGUpG A197E4it
r..w~..,.~~._„~...~.w...

Il cammino del pen-
siero cattolico in Ita-
lia, dall'incontro del

1943 al monastero di Camal-
doli e gli anni della Resistenza
fino alla Settimana sociale di
Firenze (1945) sul ruolo del-
la Costituzione e le sfide della
democrazia contemporanea.
L'autore approfondisce la
tensione tra fede, politica e
impegno sociale, proponen-
do una riflessione sui nodi at-
tuali per il mondo cattolico e
la sua capacità di essere parte
attiva nel processo democra
tico, mantenendo fedeltà ai
principi etici cristiani.

FRAMMENTI 0 JESUS

MORALE DELLA FAVOLA
L'AMORE FRATERNO
NON È UNA FIABA

di Paolo Pegoraro

Si possono ancora raccontare le favole,
oggi? Non quelle riviste in chiave

contemporanea, che rovesciano ruoli
e rimescolano le carte, ma favole

che ci riportano all'infanzia
e ci fanno nuovamente sedere sulle

ginocchia degli avi? Sì, secondo Daniele
Mencarelli, che con Adelmo che voleva

essere Settimo (Mondadori, pp. 192,

euro 17) si discosta dal sentiero
rovente dell'autobiografismo, proprio

della sua scrittura più nota.
Adelmo è il settimo figlio ma, per
desiderio della madre, è il solo a
ricevere un nome diverso dalla

mera progressione numerica che ha
caratterizzato i suoi fratelli, da Primo

a Sesto. Sarà quello diverso, e per
questo sempre tagliato fuori dalla loro
cerchia, persino quando la carestia li

spingerà a cercare fortuna altrove. Ma
sarà proprio Adelmo a dover andare
a riacciuffare i sei fratelli in giro per
il mondo, affinché possano dare un

ultimo saluto alla madre prima che la
malattia le chiuda gli occhi per sempre.

Tra osterie e castelli, guerre e
pestilenze, fiumi magici e sfide

incantate, quella di Adelmo è una
riflessione immaginifica sul significato
della fraternità, al di là di ogni facile

irenismo o idealismo. Come peraltro ci
ricordano tutte le saghe familiari della
Bibbia. Perché la vita conduce ognuno

abbastanza lontano da smarrire la
strada di casa. E allora la fratellanza -
che sia quella familiare o quella umana

- non è per nulla facile. Ma neppure
impossibile. E una missione che si

riceve, da costruire con grande coraggio
e impegnando la propria stessa vita.

Ottobre 2025 • 91
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Alcide De Casperi
LETTERE DALLA PRIGIONE
(1927-1928)
Marietti, 2025
pp. 200, € 19

Lettere
dalla prigione

Epistolario
di De Ga speri

Il sogno di
un'Italia libera

Incarcerato dal
regime fascista,

De Gasperi scrive
alla moglie, alla

figlia primogenita
e agli amici:

sessanta lettere
che offrono

uno spaccato
della sua vita

interiore e della
sua riflessione

politica. De
Gasperi non

solo resisteva
alla repressione,

ma rifletteva
anche sul futuro
dell'Italia e della

democrazia,
cercando di

mantenere viva
la speranza in un

cambiamento.
La raccolta

testimonia la sua
tenacia morale
e la visione di

un'Italia liberata
dal totalitarismo.

92 • Ottobre 2025

GIOVANI MADRI
di Jean-Pierre e Luc Dardenne
con India Hair, Elsa Houben,
Janaina Halloy, Lucie Laurelle,
Babette Verbeek

CINEH

SANTA MADRE
DEI BASSIFONDIdi Maurizio Turrioni

Quando esce un loro film, merita di
essere visto. Considerati con l'inglese
Ken Loach maestri del cinema sociale

europeo, i fratelli belgi Luc e Jean-Pierre Dar-
denne hanno vinto due Palme d'oro (Rosetta e
L'enfant) più tanti altri premi a Cannes, com-
preso quello per la sceneggiatura assegnato
loro, lo scorso maggio, per Giovani madri.

E la storia di cinque ragazze madri, diver-
se per passato ed etnia, che si conoscono in un
centro per donne indigenti. Cresciute in circo-
stante difficili, sono single e povere, ma lotta-
no per garantire un futuro migliore ai figli. Per
loro disperazione, solitudine, rabbia, problemi
d'alcol, baci e abbracci mai dati. Intanto, però, i
neonati le guardano con la leggerezza della vita.
E l'inconfondibile cinema verità dei Dardenne
conquista ancora lo spettatore, lasciando tante
domande senza risposte consolatorie.

«Ci siamo documentati in una vera casa ma-
terna. Ci è piaciuto il clima che vi si respirava.
E poi le educatrici, le psicologhe, tutte queste
madri minorenni con i loro bebè», dicono i Dar-
denne. «Il film mescola destini diversi senza
preoccuparsi di creare relazioni tra le ragazze.
Ma non è un racconto a sketch, c'è una filosofia
di fondo, anche se ognuna ha un diverso rappor-
to con la maternità. Si può diventare responsa-
bili pur essendo ai margini della società, pur
pensando di non esserne capaci».

CONDIVIDETE CON MITEZZA LA SPERANZA.
COMMENTI AL MESSAGGIO
DI PAPA FRANCESCO
Scholé Morcelliana, 2025
pp. 256, € 20

CO_RIUNICAZIONE

OLTRE LE DIVISIONI:
IL DIALOGO CHE UNISCO
di Donatella Ferrario

"Disarmare" la comunicazio-
ne e contrastare il linguaggio
dell'odio con parole di speran-

za. E il senso del Messaggio per la Gior-
nata delle comunicazioni sociali 2025,
l'ultimo di papa Francesco. Nel volume,
curato dal direttore dell'Ufficio per le
comunicazioni sociali della Cei Vincen-
zo Corrado e dal ricercatore del Cremit
dell'Università Cattolica Stefano Pasta,
venti voci con sguardi diversi — dall'e-
ducazione al giornalismo, dall'etica
alla teologia — riflettono attorno a
questo obiettivo.

Siamo nel tempo di società fram-
mentate, senza visioni, che promuo-
vono l'idolatria dell'io e non sanno
resistere al fascino della «parola usata
come lama». Non mancano le situazio-
ni concrete speranza: dal padre di Giu-
lia Cecchettin alla convivenza tra ebrei
e palestinesi a Neve Shalom-Wahat
al-Salam, dai Giusti nella Storia al lavo-
ro del premio Nobel Denis Mukwege
in Congo. Il Giubileo diventa sfondo
e simbolo: pellegrinaggio e cammino
condiviso di comunità che comunicano
speranza, vivono la tensione unitiva del
"noi", costruiscono ponti e penetrano
nei muri più invisibili.
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NELLE PAROLE LA PAROLA.
DIZIONARIO BIBLICO
PER LA NUOVA
EVANGELIZZAZIONE -
VOLUME 1 )A -L)
E DB, 2025
pp. 976, € 115

Un dizionario
della Parola

Comprendere
la Bibbia

0

Un dizionario nato
per offrire uno

sguardo articolato
e aggiornato sulle

parole -chiave
della teologia

biblica, fornendo
uno strumento
di riflessione e

approfondimento
sui termini biblici

più rilevanti.
L'obiettivo è

rendere la Parola
di Dio accessibile
e comprensibile
a tutti: ogni voce

del dizionario
esplora non solo

il significato
linguistico e

teologico del
termine, ma anche
il contesto storico

e culturale, in
un'interpretazione

che spazia dalla
tradizione biblica

alla pastorale
contemporanea.

Haim F. Cipriani
RABBINO, POSSO FARLE UNA DOMANDA?
DOMANDE E RISPOSTE A UN RABBINO
Claudiana, 2024
pp. 144, € 14,50

R11 iGION1

UN VIAGGIO NELL'ANIMA
DEICLBRAISMO
di Brunetko Salvarani

Sull'ebraismo abbondano le curio-
sità e le richieste di chiarimenti, ma
anche i pregiudizi e i luoghi comu-

ni. Ecco un libro utile per evitarli, firmato da
un eclettico rabbino, scrittore e violinista,
Haim F. Cipriani, che ha svolto il suo mini-
stero in diverse comunità francesi e italiane,
fra cui quella da lui fondata, Etz Haim, per un
"ebraismo senza mura", membro associato
del movimento Masorti/Conservative.

I temi affrontati in queste pagine spaziano
dalla teologia ai rituali, dalla storia alle relazio-
ni umane. Riprendendo alcuni dei numerosi
quesiti postigli nel corso degli anni, l'autore
intreccia la saggezza dei testi fondativi — dalla
Torah al Talmud e ai commentari dei grandi
maestri — con una profonda consapevolezza
delle sfide del mondo attuale. Ne risulta una
vera guida per quanti si propongano di ap-
profondire la conoscenza dell'ebraismo, fatto
decisivo in un momento complesso per il dia-
logo ebraico -cristiano. «Spero e credo che le
risposte a queste domande possano riflettere
in qualche modo la ricchezza e la complessi-
tà della cultura e della spiritualità ebraiche,
contribuendo a farle conoscere meglio come
ritengo meritino in un'epoca in cui fortunata-
mente molte barriere culturali e sociali sono
cadute», scrive Cipriani nell'introduzione.
Un auspicio pienamente realizzato.

FRAMMENTI 0 JESUS

VISIONARIA
MARC CHAGALL,

L'ESODO COME RICERCA
di FrancescaAmé

Nella frammentazione del presente,
l'arte deve farsi ponte tra mondi diversi,

sintesi non semplicistica di culture
apparentemente inconciliabili, specchio
non deformante delle aspirazioni e ancor
di più delle contraddizioni dell'umanità.
L'arte di Chagall è quel genere di arte

lì: necessaria, oggi più che mai. Marc
Chagall (1887-1985), universalmente

amato per le figure fluttuanti e le
atmosfere incantate, ha saputo per

tutta la sua lunga esistenza mantenere
viva la memoria della sua terra natale

(l'attuale Bielorussia) e della tradizione
ebraico chassidica della sua famiglia

d'origine, proiettando entrambe verso
nuovi orizzonti espressivi e di senso. Il
doppio, tema così frequente nella sua

tela, rivela la capacità dell'artista di
cogliere la dualità dell'umana esistenza,

mentre gli amanti che volano così
come gli animali che parlano o i fiori

dai colori eccessivi sono metafore
universali di tutto ciò che trascende il

visibile e che l'arte, in qualche modo, è
chiamata a testimoniare. Partendo dalla

sua esperienza personale (di esule, di
uomo in ricerca) e trasformandola in
riflessione condivisa (sull'identità, la

spiritualità), Chagall è l'antidoto perfetto
all'indifferenza. Da questo mese e fino

all'8 febbraio lo possiamo vedere da
vicino: a Palazzo dei Diamanti di Ferrara
200 opere tra dipinti, disegni e incisioni

regalano un viaggio nell'essenzialità
dell'opera di Chagall, che fu artista

visionario, cantore della bellezza
e custode della memoria. Chagall
testimone del suo tempo è il titolo

della mostra: a dirla tutta, servirebbe
qualche sentinella del nostro tempo.
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Giovanni Frausini
PRETI USA E GETTA?
LE COMUNITÀ
E I LORO PRETI
EDB, 2025
pp. 232, € 20
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Vita
da preti

La sfida del
cambiamento

A

«II futuro della

Chiesa passa per

preti meno soli

e comunità più

consapevoli. Solo

così il Vangelo

potrà tornare

a parlare con

forza e verità».

L'autore riflette

su temi come

la formazione

permanente, il

peso psicologico

del ministero

e l'urgenza di

una Chiesa più

empatica sulla

relazione tra le

comunità religiose

e i loro sacerdoti.

«Frausini», scrive

Erro Castellucci

in prefazione,

«non esita a porre

domande difficili,

ma lo fa con

una sensibilità

che invita alla

costruzione».
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Massimo Faggi oli
DA DIO A TRUMP.
CRISI CATTOLICA E POLITICA AMERICANA
Scholé Morcelliana, 2025
pp. 240, €19

c„,....„
LA CHIESA USA ALLA PROVA
DEI POPULISMO
di Gerolamo Fazzini

Papa Francesco ha sempre faticato
a comprendere la realtà statuniten-
se, che sentiva assai lontana dalla sua

cultura; di conseguenza, anche il suo rappor-
to con la Chiesa Usa non è mai stato semplice.
Ora che al soglio dì Pietro è arrivato Leone
XIV, che ha in tasca un passaporto america-
no, molti si chiedono cosa cambierà nei rap-
porti fra Roma e il mondo cattolico yankee. Se
fare previsioni è ancora prematuro, di certo si
può analizzare il contesto attuale per meglio
capire i possibili sviluppi.

Un prezioso aiuto viene dal volume di Fag-
gioli, per anni docente al Dipartimento di Teo-
logia e Scienze religiose della Villanova Univer-
sity (Philadelphia), la stessa dove si è formato il
futuro papa Prevost. Già autore di joe Biden e
il cattolicesimo negli Stati Uniti (Scholé Mor
celliana, 2021), Faggioli parte da una constata-
zione: la rielezione di Trump ha provocato un
sommovimento nella politica americana, in cui
il cattolicesimo gioca un ruolo unico e particola-
re, ben più complesso dello "scisma liquido" in
atto da tempo e amplificato dalle reazioni osti-
li, fin dall'inizio, al pontificato di Francesco da
parte dell'episcopato, del clero e del laicato di
tendenze conservatrici e tradizionaliste. A chi
non si accontenta di una lettura caricaturale o
ideologica della situazione americana questo
libro riserverà piacevoli sorprese.

Giampiero Comolli
LE PRIME PAROLE DI ADAMO ED EVA.
LA LINGUA DELL'INNOCENZA
NEL GIARDINO DELL'EDEN
Claudiana, 2025
pp. 216, € 24
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SPIRITUAL.

LA LINGUA
DELL'EDEN
di Roberto Carnero

Leggendo i primi capitoli del-
la Genesi, comprendiamo che
nel giardino dell'Eden Adamo

ed Eva parlavano tra loro. Comuni-
cavano, più che a segni, attraverso un
linguaggio verbale vero e proprio. Ma
quale lingua parlavano, tra loro e con
Dio? Scrittore e giornalista, autore di
reportage di viaggio e di inchieste sui
fenomeni religiosi contemporanei, at-
tualmente presidente del Centro cultu-
rale protestante di Milano, Giampiero
Comolli si è posto questa impegnativa
domanda. E ha cercato di rispondervi
in un volume che parte da un'attenta
lettura del testo biblico per poi svolgere
riflessioni più ampie sui temi della rela-
zione tra gli esseri umani e di quella tra
questi ultimi e il Creatore.

Nella trattazione, oltre ai riferi-
menti scritturali, entrano altre fonti
(soprattutto di tipo filosofico, antro-
pologico, letterario e teologico), ma il
discorso si svolge non tanto sul piano
dell'erudizione quanto su quello di una
meditazione che ha a che fare con le
domande fondamentali degli uomini
di oggi: tesi alla ricerca di un linguaggio
che sappia unire popoli e individui, su-
perando odi e divisioni.
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Anselm Criin,
1-Isin-Ju Wu
IL FUOCO DENTRO.
VIVERE CON PASSIONE
Queriniana, 2025
pp. 144, € 15

4

Dialoghi
spirituali

La vita vissuta
pienamente

0

Un invito a
scoprire e nutrire

la passione
interiore che

dà significato e
profondità alla vita.

Il "fuoco dentro"
è il simbolo del

desiderio e della
vocazione che
ciascuno porta

nel cuore, e
come esso possa
diventare la forza
motrice per vivere

con autenticità
e slancio. Grün

invita a superare la
routine quotidiana
e a riconnettersi

con la propria
essenza spirituale,

per trovare un
equilibrio tra le
sfide della vita

e la realizzazione
dei propri sogni,
senza rinunciare
alla dimensione

spirituale.

Avi Avital, Between Worlds
SONG OF THE BIRDS
Universal Music Italia
€18,99

AVI AVITAL - BETWEEN WORLDS

SONG, OF THE HInGis

UN MANDOLINO
SENZA FRONTIERE
di Donatella Ferrario

Nel suo ultimo album Song of the
Birds, il mandolinista israeliano Avi
Avital, accompagnato dal suo ensem-

ble Between Worlds, e con una serie di pre-
stigiosi artisti ospiti, esplora le tradizioni po-
polari dell'Italia, della Penisola iberica e della
regione del Mar Nero, creando un ponte ideale
tra musica classica e tradizionale.

Avital dà nuova vita ai brani attraverso
una sensibilità unica che si esprime tramite il
mandolino, uno strumento di solito associato
a sonorità più leggere, che qui diviene un mez-
zo espressivo di grande profondità e virtuosi-
smo. Un cd dalle tre anime, tra canti popolari
del nostro Sud interpretati da Alessia Tondo,
brani spagnoli di Manuel De Falla e canzoni
popolari andaluse e, infine, estratti di ispira-
zione bulgara dal Mikrokosmos di Bartók e del
compositore turco contemporaneo Fazil Say.

Il brano che dà il titolo all'album ha sempre
incarnato un messaggio universale di pace e
speranza e racconta la gioia della natura nell'ap-
prendere della nascita di Gesù Cristo in una
stalla di Betlemme: si tratta di una canzone po-
polare catalana resa famosa dalla versione per
violoncello solo di Pablo Casals, El cant dels
ocells. «Come gli uccelli», scrive Avital, «por-
tiamo nel mondo i canti e le storie della nostra
memoria collettiva. La nostra canzone è il no-
stro messaggio».

FRAMMENTI 0 JESUS

LA CANTICA DI MIRIAM
LIBERA

PERCHÉ SOLA
di Miriam Camerini

L'artista Nidaa Badwan, palestinese,
nata ad Abu Dhabi nel 1987, cresciuta

nella Striscia di Gaza e cittadina
italiana, espone le sue opere in una

mostra personale a Milano, in esclusiva
per la Galleria Fumagalli dallo scorso

settembre. Le sue opere hanno radici
che affondano nella lotta contro la

discriminazione del femminile compiuta
dal regime terrorista di Hamas. Vivere a
Gaza ha influenzato la ricerca artistica

di Nidaa, che nel 2013, non volendo
sottostare alle imposizioni di Hamas,

discriminatorie nei confronti delle donne,
decide di isolarsi per diversi mesi nella
sua camera a Gaza. Fra le mura della

sua stanza, Nidaa riesce a perseguire la
sua libertà artistica. Da qui nasce la serie

di scatti Cento giorni di solitudine del
2016 (pubblicata dal New York Times).

Foto intense e drammatiche che giocano
con un uso delle luci e ombre che

l'hanno accompagnata nella sua auto -
clausura forzata. L'arte», ha detto Nidaa,

«è la forza creatrice che ci permette
di rimodellare ciò che è normale e
riformularlo in maniera che diventi

anormale. Nel 2020 è seguito il ciclo
Le oscure notti dell'anima e nel 2021

The Game, un omaggio a Dante Alighieri.
Nel 2023 il Museo for Art in Wood di
Philadelphia commissiona a Badwan

un progetto dedicato alla Mashrabiya
(nell'architettura islamica, una griglia
in legno che salvaguarda gli ambienti

abitati dalle donne dagli occhi indiscreti):
Badwan sovverte la regola proponendo il
ciclo Love behind the Mashrabiya, in cui

la griglia di legno, facendosi più rada,
non nasconde nulla, anzi diventa sfondo

della vita operosa dei soggetti ritratti.
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REEMSREGGIO CALABRIA 30 OTTOBRE>1° MARZO 2026
Spirali, vertigini e geometrie sovrapposte invadono il Palazzo
della cultura Pasquino Crupi. Sono le opere di Maurits Comelis
Escher, in mostra per la prima volta nella città calabrese_ Oltre
cento capolavori, trd cui i progetti realizzati nella regione del
Sud Italia. Un territorio che ha affascinato l'artista olandese
durante la sua permanenza nel Paese, dal 1922 al 1936, in
cui ha visitato borghi e città immerse in paesaggi soleggiati,
molto diversi dalla sua terra.
A incuriosire e ispirare il genio sono state le architetture
naturali, le costruzioni rocciose in verticale e gli strapiombi sul
mare. La città dello Stretto accoglie i giochi ottici e i mondi
immaginari di Escher, mentre diverse opere ritraggono i paesi
dei dintorni, come Pentadattilo, Scilla o Santa Severino.
Frecciarossa è il Treno ufficiale della mostra, promossa dalla
Provincia di Reggio Calabria, prodotta e organizzata da
Arthemisia in collaborazione con la M.C. Escher Foundation
e curata da Federico Giudiceandrea, massimo esperto
dell'artista.

Cascata (1961)
Collec - lon M.C. tsc-ier Heritage Paesi Boss

©2025 The ,b1£. Escher Company

FLASHBACK ART FAIR
TORINO 30 OTTOBRE>2 NOVEMBRE
Restituire all'arte, anche a quella storicizzata, un legame
forte con il presente. È questo l'obiettivo della fiera
allestita nei padiglioni di Flashback Habitat, a pochi minuti
dal centro storico della città sabauda. Qui le gallerie ospit
sono protagoniste di un racconto sfaccettato che non
segue gerarchie imposte. L'opera Liber di Aldo Mondino
incarna la libertà di sperimentazione, Le Couple Viking
del pittore Pinot Gallizio rompe gli schemi della tradizione
borghese. Mentre Seme di pace di Pinuccio Sciola
riassume il suo lavoro di ricerca scultorea sulla pietra.
flashback.to.it

Seme d, pace (ann '90) di Pinuccic Scala
Courtesy Galleria Mancaspazio.

12 I ca sw.ercra
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BERGAMOSCI ENZA
BERGAMO 3>19 OTTOBRE

In -formazione. Dai quanti alla vita: è questo il titolo del
festival di divulgazione scientifica nato nel 2003 e diffuso

in vari spazi della città lombarda. Esplorano il tema diversi
ospiti nazionali e internazionali. Lo scrittore americano

David Quammen invita a riflettere sul futuro della
diversità biologica, mentre Debora Nozza, dell'Università

Bocconi, racconta le sue ricerche incentrate sul
rilevamento del linguaggio offensivo. II fisico Guido Tonelli,

invece, propone un viaggio esplorativo tra fisica, mito
e filosofia, attraverso le diverse dimensioni del tempo:
da quella soggettiva dell'esperienza umana alle scale

cosmiche e quantistiche.
bergamoscienza.it

Una passata edizione del festival

IL FESTIVAL DELLO SPETTACOLO
MILANO 24> 26 OTTOBRE
Una grande festa nazionalpopolare per famiglie, bambini
e giovani appassionati di musica, tv, cinema e sport. È il
primo appuntamento in Europa interamente dedicato alle
diverse forme dell'intrattenimento. Nel Superstudio Più sono
protagonisti con anteprime, secret show ed esperienze dal
vivo grandi nomi come il presentatore Carlo Conti, la showgirl
Lorella Cuccarini, il ballerino Roberto Bolle, il trio comico Aldo,
Giovanni e Giacomo, l'attrice Francesca Chillemi, la cantante
Cristina D'Avena e lo chef Ernst Knam. I più piccoli possono
entrare nel magico universo Rainbow con Winx Club, 44 Gatti
e Mermaid Magic.
ilfestivaldel lospettacolo.it

Carlo Corti presenta un'edizione del Festival di Sanremo

IMMAGIMONDO
LECCO 3>19 OTTOBRE
Circa 40 eventi in 12 giorni alimentano
il Festival di viaggi, luoghi e culture del
capoluogo lombardo. Tra questi sono
in programma mostre fotografiche,
incontri per osservare insieme il territorio,
presentazioni di libri e proiezioni, una
camminata alla scoperta dell'Orrido di
Civate e una serata speciale al Planetario
civico dedicata al canto delle balene. Al
centro della manifestazione c'è sempre
l'ecologia intesa come pratica culturale, da
estendere a ogni aspetto della vita.
immagimondo.it

Incompiuto di Roberto G anprande, in mostra a Lecco
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FIERACAVALLI
VERONA 6>9 NOVEMBRE

La manifestazione torna negli spazi
d Veronafiere per il 127esimo anno,

tra competizioni di dressage e salto
agli ostacoli, spettacoli acrobatici,
approfondimenti sull'importanza

dell'ippoterapia e laboratori ludico -didattici.
A ciò si aggiungono le passeggiate a

cavallo per scoprire Verona e i suoi dintorni,
gli stand per conoscere razze provenienti
da tutto il mondo e una nuova area food.
Frecciarossa e Treno Ufficiale dell'evento.

fieracavalli.it

Una dimostrazione duran-e la scorsa edizione _

113 personaggi inte-pretati da Ca e Blanchett in Manifesto

MANIFESTO
PIACENZA FINO AL 25 NOVEMBRE
La video -installazione del filmaker tedesco Julian Rosefeldt
reinterpreta in 13 cortometraggi altrettanti manifesti artistici
del '900, presentati da un prologo, negli spazi del Centro
d'arte contemporanea, cinema, teatro e musica Xnl. L'attrice
premio Oscar Cate Blanchett interpreta 13 personaggi e
ognuno di questi declama un estratto fondamentale dei
testi che hanno definito movimenti come il Futurismo, il
Dadaismo, il Surrealismo, il Minimalismo. Per l'autore l'opera
è una call to action, un invito a cambiare il mondo attraverso
la forza delle parole.
xnlpiacenza.it

CHAGALL, TESTIMONE DEL SUO TEMPO
FERRARA]] OTTOBRE>8 FEBBRAIO 2026

Noto per le figure fluttuanti e le atmosfere incantate, Marc Chagall
ha mantenuto viva nella sua produzione la memoria della terra
natale, della tradizione e degli affetti. A questa ha integrato la

ricerca su temi universali come quello del doppio: volti scissi,
ritratti che si specchiano, profili ripetuti esprimono la complessità

dell'animo umano. A Palazzo dei Diamanti sono esposte 200 opere
dell'artista, tra dipinti, disegni e incisioni, alle quali si aggiungono due

sale immersive per ammirare alcune sue creazioni monumentali.
Frecciarossa è Treno Ufficiale della mostra.

palazzodiamanti.it

LA FRECCIA

La sposa do, due volti (1927) dl Marc Chagall
Collezione privata.

Mors Chogcll by Siri 2025
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BACCANALE
IMOLA (BOLOGNA) 25 OTTOBREz16 NOVEMBRE

Un mondo di spezie è il tema della rassegna
romagnolo dedicata al cibo, arrivata alla 40esima
edizione. Al centro dell'evento le erbe aromatiche,

dal loro utilizzo in cucina e nella cosmesi fino alle
proprietà mediche e alla valenza simbolica che

hanno in alcune religioni. La manifestazione si
svolge al Teatro Stignani e in alcuni dei luoghi più

significativi della città, come l'Autodromo Enzo e
Dino Ferrati, dove è posizionato anche il Banco
d'assaggio dei vini e dei prodotti del territorio.

baccanaleimola.ït

Un laboratorio dl cucina durante l'edizione 2024

MAKER FAIRE ROME
ROMA 17>19 OTTOBRE
La 13esima edizione dell'evento, uno dei
principali appuntamenti europei dedicati
al['innovazione, è ospitata nel Gazometro,
infrastruttura energetica dismessa
diventata un esempio di archeologia
industriale. La manifestazione, di cui il
Gruppo FS è Gold Sponsor, connette
imprese, startup, ricercatrici e creatori da
tutta Europa che vedono nella tecnologia
uno strumento di benessere sociale.
Insieme a università e istituti di ricerca
affrontano argomenti come manifattura
digitale, robotica e agritech fino alle ultime
scoperte del metaverso.
makerfairerome.eu

Una passata edizione dell'evento

GESTI SCOLPITI
TAORMINA (MESSINA) FINO AL 3 MAGGIO 2026

Nel Teatro antico della città siciliana sono
esposte quattro opere dell'artista e scultore
Jago: Impronta Animale, Memoria, Prigione e

David. Le prime tre sono in marmo e richiamano
l'iconografia della mano, simbolo di contatto e

creazione. [ultima, in bronzo, raffigura Il giovane
reso famoso da Michelangelo in versione

femminile. Durante ['inaugurazione della mostra
['artista ha coperto con nastro adesivo Le parti

nude e la bocca della statua. per protesta
contro Meta che ha oscurato sui social immagini
dell'opera ritenendole pornografiche. Sarà Jago

a decidere quando eliminare il nastro.
jago.art

L'opero David di Jago coperta, in parte con il nastro adesivo

uFrreca,a 15
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Dall'11 ottobre all'8 febbraio

Marc Chagal
Palazzo dei Diamanti di Ferrara

Palazzo dei Diamanti di Ferrara
ospita dall'11 ottobre 2025 all'8
febbraio 2026 la grande mostra
Chagall, testimone
del suo tempo,
u n percorso
espositivo di
sorprendente
intensità emotiva
che invita il
pubblico a immer-
gersi nell'universo
poetico di uno
dei più importanti
e amati maestri
dell'arte del
Novecento.
Un viaggio straor-
dinario che rivela
come Marc
Chagall (Vitebsk,
1887 - Saint-Paul
de Vence, 1985),
universalmente
noto per le figure fluttuanti e le
colorate atmosfere incantate, abbia
saputo mantenere viva la memoria
della sua terra natale, della tradizione
e degli affetti, proiettandoli sempre
verso nuovi orizzonti espressivi.
Attraverso 200 opere, tra dipinti,
disegni e incisioni, e due
sale immersive che consentono
di ammirare alcune creazioni
monumentali in una dimensione
coinvolgente e spettacolare,
la mostra evidenzia la profonda
umanità dell'opera di Chagall, artista
plurale, visionario e testimone del
suo tempo, cantore della bellezza e
custode della memoria. Volti scissi,
profili che si moltiplicano, ritratti che
si specchiano: attraverso il tema del

doppio, egli rivela la sua straordi-
naria capacità di cogliere la dualità
dell'esistenza umana. E ancora

amanti volanti,
animali parlanti,
bouquet esplosivi,
diventano,
trascendendo il
visibile, metafore
universali. Attra-
verso il suo
sguardo poetico,
Chagall trasforma
l'esperienza
personale in rifles-
sione condivisa,
svelando come
dietro l'apparente
semplicità delle
sue creazioni si
celino temi che
toccano ogni
essere umano:
l'identità, l'esilio, la

spiritualità e la gioia di vivere.
In un'epoca di frammentazione,
egli ci ricorda che l'arte può essere
ponte tra mondi diversi, sintesi di
tradizioni apparentemente inconci-
liabili, specchio fedele delle aspira-
zioni e delle contraddizioni dell'u-
manità. La sua opera celebra quella
verità emotiva che rende tangibili i
sentimenti più profondi dell'animo
umano, elevando lo spirito verso una
bellezza capace di trovare, anche
negli orrori del tempo, barlumi di
pace e comprensione.
La mostra sarà aperta tutti i giorni
dalle 9.30 alle 19.30 (chiusura bigliet-
teria ore 18.30)
Aperta anche 1 novembre, 8, 25 e 26
dicembre, 1 e 6 gennaio.

Leone Magiera
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Mezzo pieno 0
Mala tempora currunt dicevano i latini: corrono brutti tempi! A dirla tutta,
il detto per intero reciterebbe pure "sed peiora parantur", ovvero "se ne
preparano di peggiori", ma facciamoci bastare la prima parte.
Non credo di asserire qualcosa che non sia sotto gli occhi di tutti: per
edulcorare un pochino questo momento storico, diciamo che possiamo
ammettere che non tira
una bella aria, ecco.
Eppure, chi mi conosce
o chi ha la consuetudine
di leggere í miei articoli,
già sa che il famoso bic-
chiere a metà a me pia-
ce definirlo mezzo pie-
no piuttosto che mezzo
vuoto.
In tutte le nefandezze e
le cattiverie che ci ven-
gono propinate quotidia-
namente o che noi stes-
si viviamo di persona, a
me piace sempre con-
centrarmi sull'altro lato
della medaglia, quello
che si contrappone e
che permette a questo
pazzo mondo di mante-
nersi in equilibrio. Non
devo scomodare nessun
luminare della fisica per
poter affermare che l'e-
quilibrio è garantito da
due forze contrapposte
e un dato di fatto c'è:
nonostante tutto, non
è che, genericamente
parlando, ci sia un totale
catafascio. Tuttavia mi
sento in dovere di fare
una specifica riguardo a
questa mia ultima affer-
mazione, con l'esempio Marc Chagall, La sposa dai due volti, 1927. Collezione privata. In mostra al Palazzo dei Diamanti di Ferrara
pratico di una notizia di dall'il ottobre 2025 all'8 febbraio 2026. Approfondimento all'interno della rivista.

Mezzo pieno o mezzo vuoto?

L'INCANTO aDR NATALE í

mezzo vuoto?
qualche mese fa. L'argomento era l'ennesima alluvione in Romagna, dove i
danni furono nettamente minori rispetto alle precedenti e il resoconto della
stampa fu, più o meno testualmente, "fortunatamente danni limitati, si con-
tano solo due famiglie evacuate".
Per dire: poteva andare malissimo e malissimo non è andata, qualcuno si

sarà dovuto rimboccare
le maniche per ripulire il
fango da casa e, a parte
DUE FAMIGLIE, tutto a
posto.
Ma se la notizia l'avesse-
ro data quelle due povere
famiglie? Avrebbero pure
loro pensato che poteva
andare peggio? Parliamo
di due famiglie che han-
no perso la casa e chis-
sà se oggi, a distanza di
tempo, ce l'hanno fatta o
ce la stanno facendo.
E un po' come citare il
famoso paradosso di
Berkeley, quello che so-
stiene che se un albero
cade nella foresta ma
nessuno si trova lì per
sentirlo, fa rumore o crol-
la nel silenzio più totale?
Un modo per spiegare
quanto la realtà dipenda
dalla percezione. E dal
proprio vissuto, aggiun-
gerei io.
Per questo motivo, quasi
fosse un articolo di con-
troinformazione - altro
termine che sarebbe da
utilizzare con cautela in
quanto afferma implici-
tamente che se non sei

Segue a pag. 2
di Paolo Franceschini

~Onde Papiro.
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Seconda pagina Segue da pagina 1

allineato con la massa significa che stai dicendo
cose non vere - non vedo perché non elencare
una serie di fatti bellissimi successi in questi ultimi
mesi.
Sono nati figli e nipoti a diversi amici e ho potuto
respirare la loro gioia per questi eventi. Ho gioito
di successi miei e di quelli di diversi colleghi. Nella
mia estate trotterellante ho conosciuto un muc-
chio di persone e un mucchio di storie: penso che
spesso non ci si renda conto di quanto ogni esse-
re umano sia un fantastico romanzo da raccontare
e quante storie incredibili si celino dietro ognuno
di noi. Storie che hanno alti e bassi, storie di chi
non si è mai abbattuto o di chi si è prima abbattu-
to e poi rialzato ancora più forte. Storie d'amore,
ma non nel senso che ci è stato inculcato dalla Di-
sney o dalla Mulino Bianco: amore nel senso pro-
fondo, nei confronti sì di altre persone ma anche
di un mestiere, di un ruolo nella società, di uno
sport, di una passione genericamente parlando.
Penso sia proprio vero che il modo migliore per
affrontare ogni giorno sia quello di accettare e
ringraziare ogni cosa ci sia offerta dalla vita: ogni
cosa, anche quelle che lì per lì appaiono come
tragedie. Dopotutto è la scienza che ce lo dimo-
stra con una sorta di grafico cosa significa vivere:
l'elettrocardiogramma ha picchi in alto e picchi in
basso, a dimostrare che si è vivi. Quando la linea
si fa piatta è game over. Di conseguenza perché
non accettare che nel nostro quotidiano ci siano
momenti belli e momenti meno?
Non sarebbe forse uguale arrabbiarsi ogni giorno
perché ad un certo orario il sole se ne va e si fa
buio? Oddio, mica nessuno lo può vietare, ma sa-
rebbe una fatica più che inutile. Non ho la certezza
che, come si sente dire spesso, una volta fosse
meglio.
L'unica cosa che mi sento di poter affermare è che
i periodi sono ciclici, ogni cosa è impermanente e
lottare contro ciò è utile come cercare di svuotare
il mare con un cucchiaino.
Non comprenderò mai come e perché esistano
persone tanto meschine e cattive, che pare evi-
dente godano del male altrui, ma - dico una cosa
molto forte - è giusto che vivano pure loro: tanto
automaticamente ci sarà chi farà da contraltare
per far muovere il baricentro verso un equilibrio,
talvolta più stabile, talvolta meno stabile.

E sempre a proposito del "una volta era meglio"
soprattutto quando si parla di educazione nei con-
fronti dei più giovani, di queste nuove generazioni
sempre peggio e di un sistema al collasso, mi è
capitato di ragionare con due maestre - ovvia-
mente precarie - riguardo agli studi e ai riferimenti
da dare ai ragazzi. Mentre portavo alta la bandiera
del mio personale Fan Club di Gianni Rodari, che
ritengo l'educatore per antonomasia, mi è stato
fatto presente che, tra i vari autori che sono da
sempre accostati ad una buona educazione per

i ragazzi, non sono mai mancati i Fratelli Grimm.
Beh, giusto per sottolineare per l'ennesima volta
il concetto discutibile del "una volta era meglio",
ho ritrovato un loro breve brano che mi sembra
doveroso riportare in auge.
Si intitola "Il bambino capriccioso".

C'era una volta un bambino capriccioso che non
faceva quel che voleva la mamma. Perciò il buon
Dio ne era scontento e lo fece ammalare; e nessun
medico poté salvarlo e presto egli giacque nel suo
piccolo letto di morte. Quando fu sepolto e la fos-
sa fu coperta di terra, tutt'a un tratto spuntò fuori
di nuovo il suo braccio e si tese in alto; lo misero
dentro e lo coprirono di terra fresca, ma era inuti-
le: il braccino tornava sempre fuori. Allora dovette
andar sulla tomba la mamma e batterlo sul brac-
cino con la verga. E come l'ebbe fatto, il braccino
si ritirò e il bimbo ebbe finalmente pace sottoterra.

Che dire? Ho fatto come fa buona parte della
stampa: se si dovessero giudicare i Fratelli Grimm
solo per questo brano, forse non godrebbero di
tutta quella stima che si sono meritati. Lo diceva
pure Einstein che "non si può giudicare un pesce
dalla sua capacità di arrampicarsi sugli alberi".
C'è oggettivamente tanto schifo in giro, ci sono
oggettivamente tante persone che vivono con la
cattiveria addosso e non hanno la superiorità di
fare un passo indietro o di perdonare, c'è tutto
questo: è vero, è inutile negarlo.
Ma se esiste tutto ciò è solo ed esclusivamente
perché esiste anche il suo lato opposto: nulla esi-
ste senza il suo contrario.
Ed è proprio per questo motivo che io, quel bic-
chiere, continuo a vederlo mezzo pieno.

Paolo Franceschini
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Fino a 14.icemore

A Mamiano di
Traversetolo (Pr)
tutti gli stili del
Made in Italy

Prima timida, quasi
impacciata, poi
irriverente, elegante,
talvolta sfacciata.
La moda in Italia nel
Secondo Dopoguerra ha
seguito tanti percorsi
originali. Ora li racconta la
mostra Moda e pubblicità
in Italia. 1950-2000.
Attraverso oltre 300 tra
manifesti, riviste, spot,
fotografie, gadget e le
mitiche figurine Fiorucci,
si scopre il percorso
evolutivo di uno dei punti
di forza della creatività
e dell'economia del
Paese. «Non avrai altro
stile all'infuori di me»
diceva Gianni Versace
e, con questo percorso
espositivo, si capisce il
senso di un concetto (a
destra, 4 colori almeno!,
foto di Giovanni Gastel,
copertina per la rivista
Donna, marzo 1982).

Dove Fondazione
Magnani Rocca /
Info magnanirocca.it

SCONTO
ISCRITTI

TCI

Agenda
Gli appuntamenti di ottobre selezionati a cura di Isabella Brega
e raccomandati da Tourin: e Barbara Gallucci
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Agenda

Arte

Fino al 25 gennaio 2026

Firenze
Beato Angelico
al completo
Ci sono voluti quattro anni
di studi e preparazione per
concretizzare il progetto
espositivo della mostra
Beato Angelico nelle due
sedi di Palazzo Strozzi e
del Museo di San Marco.
Il percorso di visita
comprende circa 120 opere
tra dipinti, disegni, sculture
e miniature provenienti
da prestigiose collezioni
museali internazionali, dal
Louvre di Parigi al Met di
New York. L'esposizione
celebra così uno dei
padri del Rinascimento
mettendone in luce il
talento, ovviamente,
ma anche la costante
ricerca compositiva e la
capacità a lui peculiare
di costruire narrazioni
complesse e raffinate. Una
sala dopo l'altra emerge
anche un fondamentale
approfondimento sulla
sua influenza nell'arte
rinascimentale, sulle
collaborazioni con altri
artisti coevi e sui legami
con le grandi famiglie
committenti dell'epoca
così come con importanti
istituzioni fiorentine laiche
e religiose. Opere chiave le
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grandi pale d'altare, molte
frutto di recenti restauri,
che sottolineano la cura
per i dettagli di Beato
Angelico (sotto, Trittico
di Cortona. Madonna col
Bambino in trono, angeli

È cominciata la nuova stagione
delle grandi mostre.
Da Beato Angelico a Firenze
a Chagall a Ferrara, da Segantini
a Bassano del Grappa
fino a Beverly Pepper a Bologna

e Santi. Storie di San
Domenico, 1437 circa)
nonché l'influenza dell'arte
fiamminga. Tra le opere
esposte anche la Prova
del fuoco di San Francesco
d'Assisi davanti al Sultano,

la Crocifissione, il Giudizio
Universale e la celebre
Annunciazione.

Dove Palazzo Strozzi e
Museo di San Marco /
Info palazzostrozzi.org

TOURING
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Legenda
dei simboli

e
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•
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Località Bandiera Arancione
Anche per bambini
Accesso per disabili
Ingresso libero

Fino al 4 novembre

Centuripe (En)
Una Sicilia futurista

Del Futurismo si è detto e
scritto tutto e il contrario di
tutto. Rimangono però ancora
delle nicchie meno note del
movimento artistico come
racconta la mostra Futurismo e
Futuristi siciliani che si propone
di riscoprire e valorizzare questo
patrimonio attraverso le opere
di Giacomo Balla, Umberto
Boccioni, ma anche Giulio
D'Anna, Pippo Rizzo e Vittorio
Corona, insieme a opere di
Fortunato Depero realizzate
in Sicilia per committenti

Ottobre 2025

locali (sopra, Caffè Irrera).
Il percorso di visita include
40 dipinti provenienti da
collezioni italiane raramente
visibili al pubblico e restituisce
l'atmosfera vibrante del
movimento anche in Sicilia. Le
sezioni tematiche ripropongono
quindi un excursus che
parte dalle origini, prosegue
con le tendenze astratte, e
poi velocità, dinamismo e
simultaneità (parole chiave del
movimento), per continuare con
le contaminazioni e il focus sul
Futurismo siciliano.

Dove Centro espositivo
Antiquarium / Info
centuripecittaimperiale.it

Fino al 26 ottobre 
Cermenate (Co)
011vtd
• l'architettura

Nell'ambito del
progetto di recupero
dell'Asilo Garbagnati
la mostra Archi-
tetture Olivettiane
propone fotografie,
disegni e documenti

dedicati ai progetti
di architetture resi-
denziali e per la co-
munità promosse da
Adriano Olivetti nel
territorio di Ivrea.
Interventi che hanno
fatto la storia.

Info archivio
cattaneo@a libero.ít

Dall'il ottobre all'8 febbraio 

Ferrara
Chagall e il suo tempo

Unisce la possibilità di osservare da
vicino oltre 200 opere tra dipinti,
disegni e incisioni e di entrare nelle
opere grazie a due sale immersive
la mostra Chagall. Testimone del suo
tempo. La profonda umanità della
sua opera tra figure poetiche, scisse,
specchiate è il racconto della sua vita,
tra esili reali e immaginati, malinconie
e gioie. L'arte diventa ponte tra
mondi diversi, specchio fedele di
contraddizioni e opportunità (sotto,
La sposa dai due volti, 1927).

Dove Palazzo dei Diamanti /
Info palazzodiamanti.it
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Agenda / Arte

Dal 16 ottobre al 24 gennaio

Bologna
Beverly Pepper, l'arte
diventa paesaggio
La relazione tra l'arte e l'ambiente,
la memoria e la comunità è stata il
fulcro della ricerca artistica di Beverly
Pepper come racconta la mostra
Space Outside che riunisce una qua-
rantina di opere. Pepper, americana
ma trasferitasi ín Umbria dove ha a
lungo vissuto fino alla sua scomparsa
a Todi nel 2020, ha sempre ragiona -

74

to sul complesso legame tra le sue
opere di land art e il contesto in cui
installarle. Sicura di non voler creare
monumenti fini a se stessi, proce-
de per esplorazioni alternative che
puntano più a mettere in contatto il
paesaggio, l'arte e la comunità. Tra
le opere in mostra anche due lavori
monumentali, Prisms e Virgo Rectan-
gle Twist (sopra, Beverly Pepper con
l'opera sull'Appia Antica nel 1968),
ma anche i rispettivi bozzetti e i dise-
gni di molte altre opere che realizzò.
Non manca anche Amphisculture, la
maquette del teatro donata all'A-

quila dopo il terremoto e un ampio
apparato fotografico che diventa
opera a sé stante: un caleidoscopio
di immagíní non solo dei suoi lavori
ma anche di Pepper all'opera, come
quelle che la ritraggono in fonderia,
con i capelli corti, quasi mimetizzata
da uomo, oppure accanto ai suoi
lavori con i quali interagisce come
fossero esseri animati e non mere
sculture indipendenti dal mondo che
le circonda.

Dove Cubo Unipol /
Info cubounipol.it •

TOURING
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Fino all'11 gennaio 
Lugano (CH)
Prampolini e Burri
Le sperimentazioni
dei due artisti sono
il focus della mostra
Della Materia (a
destra, Automatismo
polimaterico F, Ettore
Prampolini).

Dove Collezione
Olgiati / Info
masilugano.ch

Dal 17 ottobre al 1° febbraio

Roma
Persino Dalí
ebbe dei maestri
Un talento visionario
indiscusso che, fin dagli
esordi, esplicita la volontà
di `diventare un classico",
indicando in Velázquez,
Vermeer e Raffaello i suoi
modelli supremi. A loro
dedica studi, omaggi e
citazioni. La mostra Dal(.
Rivoluzione e tradizione si
articola in quattro sezioni
ciascuna dedicata a uno
dei maestri che ne hanno
plasmato l'arte. I tre classici

Ottobre 2025

e il suo contemporaneo,
amico e rivale Pablo
Picasso, che incontra a
Parigi nel 1926 e diventa
subito punto di riferimento
per un confronto
intellettuale serrato e
proficuo. Il percorso
espositivo comprende
oltre 60 opere tra dipinti
(sopra, Dal( visto di spalle
mentre dipinge Gala/Opera
stereoscopica, 1972) e
disegni accompagnati da
documenti fotografici e
audiovisivi.

Dove Palazzo Cipolla

Museo del Corso / Info
museodelcorso.com

Fino al 25 ottobre
Oristano
Graffiti story
Si intitola Hope
Around. New York
Graffiti la mostra
che racconta, con
40 opere su tela, il
fenomeno artistico
(a destra, un'opera di
Quick, 1985).

Dove Foro Boario /
Info dromosfestival.it

OCCHIO A

Macerata
Boero naturale
Teleri è il percor-
so espositivo de-
dicato alle opere
monumentali a
parete di Renata
Boero ai Musei
Civici Palazzo
Buonaccorsi fino
al 9/11; macerata-
musei.it

Lecce
Polifonico Musi i
Fino al 6 gennaio •
alla Fondazione
Biscozzi
Rimbaud è
allestita la
mostra Pino
Musi. Polyphónia;
fondazionebi-
scozzirimbaud.it

Torino
Vedova incontra
Tintoretto
A Palazzo Mada-
ma fino al 12/1 le
opere di Emilio
Vedova sono In
dialogo con quel-
le di Tintoretto;
fondazionetori-
nomusei.it

Dal 10 ottobre al 1° febbraio

Genova
Nomellini simbolista

La fine dell'Ottocento è stata
un'epoca di grandi rivoluzioni
artistiche e sperimentazioni come
dimostra la retrospettiva Ottocen-
to al tramonto. Plinio Nomellini a
Genova tra modernità e Simbolismo
(sotto, Le lucciole, 1899).

Dove Palazzo Nicolosìo Lomellino

Info palazzolomellino.org
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Agenda / Arte

Fino al 18 gennaio

Venezia
Bellotti, stupore e realtà

Si intitola Stupore, realtà, enigma.
Pietro Bellotti e la pittura del Seicento
a Venezia la mostra che racconta la
nascita e lo sviluppo di un nuovo
modo di interpretare temi e soggetti
propri dell'immaginario barocco.
La predilezione per le iconografie

Fino al 2 novembre

Arezzo
Marino Marini,
una antologia
Sono oltre cento le opere
esposte per la mostra
Marino Marini. In dialogo
con l'uomo in due sedi.
Nella Galleria Comunale è
esposta una serie di dipinti
insieme a gessi e bronzi,
alla Fortezza Medicea sono
installate le grandi sculture
e le opere monumentali (a
destra). Il percorso di visita
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inconsuete comincia ad associarsi a
un'acuta osservazione del dato reale
creando un originale connubio tra
stupore e realtà. Il percorso di Bellotti
diventa in tal senso esemplare anche
messo a confronto con artisti del suo
tempo tutti attivi o legati a Venezia.
I suoi soggetti sono misteriosi, esoterici,
magici (a destra, Parca Lachesi, 1654).

Dove Gallerie dell'Accademia /
Info gallerieaccademia.it •

è pensato per rileggere la
ricerca artistica di Marini
a partire dagli anni Dieci
fino ai Sessanta attraverso
tutte le tematiche
affrontate nella sua
carriera. Dall'elaborazione
di forme e figure mitiche
al passaggio verso una
crescente tensione formale.

Dove Galleria Comunale
d'Arte Moderna e
Contemporanea
e Fortezza Medicea /
Info fondazioneguidoda-
rezzo.com •

Fino al 29 ottobre

Firenze
Eteree donne di Bonechi

Rende omaggio all'artista valdarnese
Lorenzo Bonechi la retrospettiva La
città delle donne composta da 25
opere che dialogano con la collezione
permanente del Museo Novecento.
Le sue tempere a olio raccontano di
un'umanità eterea ed eterna fissata
in una dimensione senza tempo che
vivifica lo spazio attraverso pose
fisse e immutabili (a sinistra, Corteo
muliebre, 1987). Bonechi attraversa
i paesaggi della sua terra d'origine
e li rilegge facendone risuonare le
armonie e proporzioni tra campagna
e borghi silenziosi.

Dove Museo Novecento /
Info museonovecento.it

TOURING
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Fino al 16 novembre 

Vicenza
Arturo Martini,
che vitalità!
Il percorso espositivo
Vitalità nel tempo. Arturo
Martini nelle collezioni d'arte
di Intesa Sanpaolo propone
una selezione di 25 opere
dello scultore trevigiano

Fino al 31 ottobre

Gorizia
Zoran l'europeo

Rientra nel cartellone di
eventi di Go! 2025, Nova
Gorica e Gorizia Capitale
Europea della cultura la
mostra Zoran Music. La
stanza di Zurigo, le opere
e l'atelier. Ed è un ritorno
a casa postumo quello
dedicato a Music, artista
poliedrico nato nel 1909 a
Bukovica (Boccavizza) ma
cittadino del mondo. Cuore

Ottobre 2025

tra i maestri del Novecento
italiano. L'occasione per
vedere da vicino alcune
delle sue opere più note
come La Pisana (a destra),
realizzata nel 1930 in gesso
e uno dei sei esemplari
in bronzo fusi postumi su
autorizzazione degli eredi.

Dove Gallerie d'Italia /
Info gallerieditalia.com

del percorso espositivo
proprio la Stanza di Zurigo
(a destra), realizzata tra la
fine degli anni Quaranta
e l'inizio dei Cinquanta
su commissione di due
sorelle svizzere che, rimaste
affascinate dallo studio
veneziano dell'artista, gli
chiesero di riprodurlo nella
loro villa nei pressi della
città elvetica. Un viaggio
nel tempo e nello spazio.

Dove Palazzo Attems
Petzenstein / Info palazzo-
attems. region e.fvg. it

Fino al 2 novembre

Milano
I bambini per Berruti

Opere da attraversare, abitare,
vivere quelle di Valerio Berruti,
uno degli artisti contemporanei
italiani più significativi, riunite
per la mostra More than Kids.
Protagonisti i bambini, simboli
collettivi che mostrano l'infanzia
come luogo di appartenenza,
dove tutti siamo stati, ma anche
di futuro possibile. Il percorso
espositivo propone opere cardine
della sua produzione e lavori
inediti tra affreschi, sculture,
video e installazioni (a sinistra,
Nel nome del Padre, 2024).

é Dove Palazzo Reale /
Info palazzorealemilano.it •
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Agenda / Arte

Dal 25/10 al 22/2 

Bassano dei
Grappa (Vi)
Segantini:
una vita d'arte

E dedicata a uno dei
massimi esponenti del
Divisionismo italiano e tra
i più sensibili osservatori

del mondo naturale la
mostra Giovanni Segantini
che racconta la sua storia
personale e artistica
attraverso un centinaio di
opere tra dipinti (a destra,
Ritorno dal bosco, 1890),
disegni, incisioni, fotografie
e documenti.

Dove Museo Civico
Info museibassano.it

Fino al 22 febbraio

Pistoia
Balla in visita

È Giacomo Balla il nuovo
protagonista di In Visita,
progetto della Fondazione
Pistoia Musei che propone
approfondimenti su artisti
italiani del Novecento
attraverso l'esposizione

temporanea di una o più
opere. È quindi possibile
ammirare Velmare (a
sinistra), opera del 1919, e
due rari esempi di dipinti
su tela -arazzo, intitolati
Ballucecolormare, del 1924.
Due capolavori tra le opere
della collezione.

Dove Palazzo de' Rossi /
info pistoiamusei.it
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block
notes
podcast di Paola Ronconi

II vuoto 
di Van Gogh

Nel sito di Rai Play Sound, c'è un
contenitore ricco di podcast, tra-
smissioni radiofoniche riascolta -
bili in streaming. Chicche per tutti
i gusti, dalla biografia di Carlo Ma-
gno al mondo dopo l'ri settembre
2001, dalle canzoni di Lucio Dalla
ai film di Hitchcock. Una di que-
ste è la vita di Vincent van Gogh,
raccontata da Giordano Bruno
Guerri. In venti puntate si dipana
l'esistenza di un uomo che ci ha
lasciato un'arte tra le più mirabili
della storia, e che convisse sempre
con «un vuoto, un vuoto immen-
so [che] si è spalancato nel mio
cuore». Quell'inquietudine lo por-
terà al suicidio perché, come dice
Guerri nell'ultima puntata, «non
ce la fa più a sopportare quella
oscena intimità con l'universo». n

Su sito e app Raiplaysound

la mostra a cura di Opera d'Arte

Energia creativa
«Non mi sono mai separato dalla
mia terra, la mia arte non può vive-
re senza di essa». È una vera e pro-
pria dichiarazione di amore quella
di Marc Chagall, che trova effettivo
riscontro in tutta la sua prolifica
produzione. Negli anni cambiano
le tecniche, il materiale scelto come
media espressivo, ma Vitebsk, il
villaggio ebraico dell'allora impero
russo dove l'artista era nato nel 1887,
affiora sempre sulla tela attraverso
il filtro di una memoria affettiva che
coinvolge non solo í luoghi a lui cari,
intrisi di spiritualità chassidica, ma
anche i rapporti familiari. Una ric-
ca mostra a Ferrara, con gli iconici
sposi che fluttuano nell'aria, le capre
azzurre, i violinisti e i profeti bibli-
ci, dipana cinquant'anni di energia

classica di Andrea Milanesi

Michelangelo 
sul pentagramma
Un affascinante gioco di specchi
intreccia i Sonetti di Michelange-
lo Buonarroti con la musica di due
tra i compositori più sensibili e
innovativi del Novecento: il russo
Dmitrij Sostakoviè (1906-1975) e l'in-
glese Benjamin Britten (1913-1976).
Queste Rime rappresentano l'apice
dell'attività letteraria del genio del
Rinascimento e si rivestono qui di
"moderne" armonie che danno nuo-
va voce alle grandi domande senza
tempo su vita e morte, amore e per-
dita, passione e dolore. Ne scaturi-
scono vere e proprie poesie musica-
li, affidate al tenore Mark Milhofer
e al basso Mirco Palazzi, accompa-
gnati dal pianista Marco Scolastra:

creativa, attraverso una pittura solo
apparentemente onirica e visiona-
ria, in realtà fortemente radicata
nel suo tempo, trasfigurato in una
dimensione di lirica veridicità. n

Chagall
Testimone del suo tempo
Ferrara, Palazzo dei Diamanti
Dall'il ottobre 2025 all'8 febbraio 2026

www palazzodiamanti.it

Britten
Sh0SLa V1C11
UN L,;. r J rn I<; iifilrini h

\I,rk .%Iitlmféra,.r.
limo Pulazddu.

lieder vibranti e intensi, in cui la pa-
rola — scolpita dal suono — acquista
energia e rilievo. Per Britten si trat-
ta di un'opera giovanile, composta
a vent'anni; per Sostakoviè, invece,
del "canto del cigno", terminato
pochi mesi prima di morire. Due
estremi biografici che trovano un
inatteso punto di contatto nelI'eco
dei versi immortali di Michelangelo
(cd Brilliant / Ducale). n
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SPECIALE EVENTI Fino a febbraio il racconto degli anni bui del Novecento

ONAGALLI UN VIAGGIO NEII' ~'~ ~  DEu'I~ii 
A Palazzo dei Diamanti di Ferrara un percorso di ben 200 opere

11

1
~

Alice Neri
Ferrara - Ottobre

Dal 11 ottobre 2025 all'8
febbraio 2026, Palazzo
dei Diamanti a Ferrara

ospita Chagall, testimone
del suo tempo, una grande
mostra che svela l'universo
visionario e profondamen-
te umano del pittore russo,
maestro indiscusso dell'arte
del Novecento.

Lo sguardo poetico
del pittore

Con oltre 200 opere tra
dipinti, disegni e incisioni,
e due sale immersive, il per-
corso invita a immergersi in

un mondo di amanti volanti,
animali parlanti e bouquet
esplosivi, simboli di una
realtà sospesa tra sogno e
memoria. Marc Chagall,
figlio della sua terra nata-
le e del tempo in cui visse,
usa il tema del doppio per
indagare l'identità e la fra-
gilità umana, trasformando
la propria esperienza perso-
nale in riflessione universale
su esilio, spiritualità e gioia
di vivere. La sua arte diventa
così una metafora univer-
sale, un ponte tra mondi,
riflesso di contraddizioni e
aspirazioni, capace di do-
nare luce anche negli orrori
più bui della storia. l

v¡no o hOUrnm il rnceemo ae90 onni eni Jet novecento

: UNNA66IU NELI'ANIMADN1'ARiISïA
o dei Diamanti di Ferrare me percorsa di ben 200 opere

C:w~
9r~~. ~i~
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IN VIAGGIO
CON

IL CORRIERE
I PROGETTI PER L'AUTUNNO

LI.TDII POSTI IS VAI. D'ORCIA

Dalla Tuscia a Dubai, passando per i mosaici
di Ravenna e i vicoli di Napoli. L'autunno dei
viaggi del Corriere entra nel vivo, con progetti
che intrecciano musica, racconti, visite esclu-
sive e scoperte in Italia e all'estero. Intanto, c'è
una partenza imminente, quella che —
con la guida intellettuale di Manuela
Pelati — ci condurrà (dal 16 al 19 otto-
bre) in Val d'Orcia, tra colline eleganti,
borghi medievali e profumi autunnali:
quattro giorni nel cuore della Val d'Orcia,
Patrimonio Unesco. Nell'artistica Siena, tra le
geometrie perfette di Piazza del Campo e l'im-
ponenza gotica del Duomo, la Libreria Piccolo -
mini svela affreschi rinascimentali di rara bel -

Inquadra il QR
Code per accedere
al catalogo di tutti
i nostri viaggi,
dove si può anche
eventualmente
prenotare

lezza. Immersi nella storia e nel cuore di Pien-
za, soggiorneremo in un ex convento, visitere-
mo il palazzo di Papa Pio II e degusteremo il
famoso pecorino locale. E poi Bagno Vignoni,
Montalcino e Montepulciano, nella sua armo-

nia perfetta tra paesaggio e architettura.
L'Abbazia  di Sant'Antimo ci accoglierà
con la sua quiete millenaria prima di
una speciale visita di Castello Banfi se-

' . guitti da una cena con menù degustazio-
ne in abbinamento ai vini Banfi a La Sala

dei Grappoli, ristorante una stella Michelin
del Castello. Info per questo e per gli altri viag-
gi: Tel. 02.303.294.03; inviaggio.corriere.it,
email a inviaggioconcorriere@doveclub.it

Dal 13 al 16 novembre

Venezia, visita privata
alla Basilica di S. Marco

Il n viaggio intreccio di
arti diverse, in una città
fatta di acqua e luce,

merletto e vetro, profumi e
pittura. La Basilica di San
Marco si accenderà solo per
noi, in una visita esclusiva
notturna. Seguirà. la Biennale
d'Architettura, preceduta da
un incontro con un esperto a
Ca' Giustinian. Con Marco
Vidal, guida del marchio
Merchant of Venice,
scopriremo il lungo viaggio

delle fragranze orientali.
Anche la fotografia di
Mapplethorpe ci accoglierà
in forma privata. E poi il gran
finale: Murano, Burano,
Torcello, dove ancora vivono
le tradizioni e si assapora lo
stile di Bisanzio. Con Bruno
Delfino.

IN \ IAGGIU
~ CON

• IL CORRIERE
- iiiiºaRru

riai~iïiìMntwai ñ:uucu
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DaI 13 al 16 novembre

Tuscia, incontri ad hoc
in una terra misteriosa

a Tuscia è piena di
tesori. Tarquinia

 J custodisce la memoria
etrusca nella necropoli dei
Monterozzi, con tombe che ci
racconteranno un popolo
tutt'oggi enigmatico. Sul lago
di Bracciano, accolti da Maria
Pace Odescaichi, presidente
dell'Associazione Dimore
Storiche Italiane, entreremo
nello spettacolare castello
Orsini Odescalchi in una
visita riservata. Villa Lante a

Bagnala con il suo giardino
all'italiana, Palazzo Farnese a
Caprarola e l'eccentrica villa
dei Mostri di Bomarzo ci
guideranno fino a Viterbo,
città dei papi e alla rupe di
Sutri, con I'anfiteatro che ci
regalerà un'ultima emozione.
Con Alessandro Cannavò.

DaI 15 al 24 novembre

Sudafrica, tra canyon
e scorci di natura vera

Dalla punta estrema del
continente, dove si
incontrano due oceani,

il viaggio inizia a Cape Town,
la Città Madre, tra Table
Mountain e palazzi coloniali.
Lungo la costa uno spettacolo
unico: le otarie di Hout Bay e
le balene di Hermanus.
Assaporeremo eccellenti vini
e ci immergeremo nella
natura del Kruger Park: il
cuore selvaggio dell'Africa.
Gran finale: il magico Blyde

River Canyon e, infine,
Johannesburg, città di
diamanti e di rivoluzioni,
dove visiteremo il Museo
dell'Apartheid. Un itinerario
per scoprire una nazione che
accende, tra paesaggi
sconfinati, la voglia di libertà.
Con Carlo Baroni.
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Dal 5 al 9 novembre

Dubai e Abu Dhabi
I «giochi geopolitici»

Dubai ostenta
stravaganze, Abu Dhabi
si fregia dei suoi

musei: due città simbolo di
potere e ambizione. Scopri-

remo lo
scenario
attraversando
il Creek e
visitando il
Mall che non
è solo un
centro
commerciale.
Poi il deserto
al tramonto,
con una cena

tradizionale, e le vedute
infinite dalBurj Khalifa e
dalla Palm Tower. Ad Abu
Dhabi ci attenderanno la
Grande Moschea Sheikh
Zayed e il Louvre. Un viaggio
nel cuore di una Piccola
Sparta, dove sfarzo, manovre
geopolitiche e personaggi
intriganti si mescolano in un
gioco complesso. Con Guido
Olimpio.

Dal 27 al 30 ottobre

DaI 16 al 22 novembre

Andalusia, la fortezza
da vedere in solitudine

Scrigno di bellezze
intense, l'Andalusia
custodisce tracce di

diversi paesi, crocevia di arte,
scienza e filosofia. A Siviglia,

patria del
flamenco,
passegge-
remo tra
vicoli
moreschi,
cattedrali,
fino a
raggiungere
la visita a noi
riservata del
Real Alcázar.

A Cordova, la Mezquita,.
tempio dell'Occidente
Islamico, narrerà tredici
secoli di storia e fede.
Granada ci sorprenderà con
la magia dell'Alhambra
mentre Ronda si aprirà su
vedute vertiginose dal Puente
Nuevo. Sarà Malaga a
coronare il nostro viaggio,
con l'arte di Picasso. Con
Isidoro Trovato.

DaI 18 al 29 novembre

Torino, con l'Egizio Vietnam, la sorpresa
aperto soltanto per noi di un Paese variopinto

AlMuseo Egizio di
Torino vivremo
I'emozione unica di

una visita a porte chiuse,
passeggiando tra sarcofagi e

papiri accolti
dalla
presidente
Evelina
Christillin e
dal direttore
Christian
Greco. Ci
lasceremo
affascinare
anche
dall'altra

anima della città, quella dei
Savoia, nella bellezza della
Reggia di Venaria e i fasti di
Palazzo Reale e Palazzo
Madama. A coronamento dei
viaggio: il Museo Nazionale
dell'Automobile e la Mole
Antonelliana, dove il Museo
del Cinema ci accoglierà con
gli interventi del presidente
Enzo Ghigo e del direttore
Carlo Chatrian. Con Gabriele
Guccione.

I ncardinato nel presente e
nel futuro, il Vietnam è
oggi crocevia di

investimenti e relazioni con
diversi paesi nel mondo. Per

comprender)
o davvero, il
Grand Tour ci
condurrà tra
vicoli
suggestivi e
templi
antichi ad
Hanoi, dove
incontre-
remo
l'ambasciator

e italiano in Vietnam, Marco
Della Seta. Navigheremo tra i
faraglioni della Baia di Ha
Long, una delle 7 Meraviglie
Naturali del Mondo, per poi
respirare l'atmosfera di Hoi
An. Hue svelerà la dinastia
Nguyen e la sua Cittadella
Imperiale, mentre Ho Chi
Minh City, con mercati vivaci
e il fiume Ben Tre, offrirà una
lettura autentica del Paese.
Con Edoardo Vigna.
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DaI 10 aI 13 novembre

Ravenna, un concerto
esclusivo tra i mosaici

Un viaggio che attraversa
secoli di arte e
suggestioni. Da

Ravenna, con i mosaici
bizantini e il Battistero

Neoniano
aperto solo
per noi, dove
un concerto
privato di
musica
classica
accenderà la
magia, fino a
Ferrara con la
pittura di
Chagall in

esclusiva a Palazzo dei
Diamanti. Cammineremo
nella Domus dei Tappeti di
Pietra, fra mosaici e marmi
antichi, ed esploreremo gli
affreschi dell'abbazia di
Pomposa con lo scrittore
Marcello Simoni. Bologna ci
accoglierà nello splendido
Palazzo San Colombano,
scrigno di strumenti musicali
antichi. Con Roberta
Scorranese.

DaI 20 aI 23 novembre

Napoli, con una tappa
musicale al San Carlo

amminare per Napoli
significa attraversare
storie intrecciate da

oltre 2500 anni. Nelle navate
di Santa Chiara respireremo

lo spirito
dell'inclusio-
ne cittadina,
mentre al
Teatro San
Carlo la
musica
racconterà le
vicende dei
Borbone.
Dall'alto del
Vomero, la

Certosa di San Martino
svelerà la forza del barocco.
La cappella di Sansevero, in
esclusiva solo per noi, con i
misteri di Raimondo De
Sangro e il Cristo velato, ci
introdurrà a un mondo di
prodigi. La magnificenza
della Reggia di Caserta
completerà H percorso prima
del gran finale: Pompei, dove
la cenere ha custodito la vita
antica. Con Nicola Saldutti.
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L'EVENTO Al Palazzo dei Diamanti di Ferrara

Chagall e il sogno
di un'infanzia infinita
in un villaggio russo
Una mostra racconta l'artista dell'incanto
che neppure a Parigi dimenticò la sua terra

di Vittorio Sgarbi 
i sono artisti che
non possono esse-
re giudicati. Essi
non appartengo-

no alla storia, sono essi stes-
si storia. Sono con noi an-
che quando non ci sono
più. Marc Chagall (1887 -
1985) è uno di questi. Cele-
brato in tutto il mondo, è
stato ricco di vitalità fino
all'ultimo, come dimostra-
no le opere della grande
mostra di Palazzo dei Dia-
manti realizzate in oltre
mezzo secolo di attività,
dalla Brocca con fiori del
1925 ai lavori su masonite
del 1981, in mezzo ai quali
si collocano dipinti emble-
matici e poeticissimi, come
La nuvola nuda (1945-46),
Il mazzo della luna (1946),
Exodus (c. 1948) e ancora
Villaggio con sole offuscato

(1950), Circo (1966) e La
sposa sopra Parigi (1977).

E davvero straordinario
che un artista del Novecen-
to abbia resistito a ogni ten-
tazione ideologica o politi-
ca. Chagall ha vissuto gli
stessi sconvolgimenti che
Picasso ha osservato con
occhi turbati e che Mon-
drian, nella sua utopia del-
la ragione, ha ignorato. Tut-
ti testimoni di quei tempi
contraddittori, nei quali
ogni decade ha prodotto
una nuova era, in letteratu-
ra, nell'arte, nella vita socia-
le. Futurismo, Cubismo,
Surrealismo; Metafisica e

Cavaliere Azzurro; Reali-
smo e Astrattismo, Informa-
le e Pop Art: tutto ciò è avve-
nuto davanti agli occhi di
Chagall, gli è passato accan-
to senza lasciare in lui la mi-
nima traccia.

Chagall è ancora nostro
contemporaneo, come se
non fosse trascorso un gior-
no da quel lontano 1911
quando arrivò da Vitebsk,
cittadina russa sulle rive
della Dvina, dove era nato
nel 1887, in una Parigi ricca
dei fermenti poetici, pittori-
ci e teatrali di Léger, Bra-
que, Matisse, Delaunay,
Apollinaire e Cendrars.

Per Chagall, Parigi non fu
un mito irraggiungibile.
Egli attribuì dignità estetica
al solo vero mito: la vita
contadina - col villaggio, la
neve, gli animali, come si
vede nella tela del 1929 che
apre la mostra - sempre pre-
sente, mai abbandonata,
mai dimenticata. Ogni
aspetto della vita - amore,
felicità, avventura - si trova
in quel villaggio che Cha-
gall aveva dentro di sé. E la
sua fede nella bontà
dell'uomo tiene la pittura
al di là di ogni contamina-
zione. Come si lega alla
realtà quella fiera di paese
con i caroselli, gli acrobati
e le bancarelle piene di can-
diti? Eppure, un legame
c'è. L'opera di Chagall attra-
versa indenne gli anni e i
movimenti; la sua forza

non diminuisce perché toc-
ca il cuore degli uomini pri-
ma ancora di raggiungere il
loro intelletto. Quegli acro-
bati, le spose e gli sposi, i
fiori, i violinisti, rimarran-
no sempre con noi. Conti-
nueranno a stare sopra la
terra, ma soggetti alla gravi-
tà, come il pittore li ha rap-
presentati. Mai in pittura
un corpo ha avuto meno pe-
so; un piede si è appoggia-
to in modo più precario.

Tutto è già nel program-
matico Autoritratto con set-
te dita del 1912-13 custodi-
to oggi nello Stedelijk Mu-
seum di Amsterdam. L'arti-
sta, come un dandy, con i
lunghi capelli a riccioli, sta
davanti al cavalletto; alle
sue spalle vediamo Parigi,
mentre tra le nuvole ci so-
no la chiesa e le case del
villaggio. Sul cavalletto è ap-
poggiato il quadro. Parigi è
lontana e indistinta, men-
tre il villaggio vicino contie-
ne tutto quello che la me-
moria desidera: la chiesa,
la donna con un secchio, la
capra.

Marc Chagall andò a Pari-
gi per dipingere gli animali,
le persone e le cose del suo
villaggio; dovette abbando-
nare il proprio paese per
poterlo trasferire nella di-
mensione del sogno. «Ho
portato dalla Russia i miei
oggetti, Parigi vi ha versato
sopra la sua luce», affermò.
Come esule, egli non vede-
va; ricordava, reagendo al-

la nostalgia dell'infanzia
piuttosto che alla seduzio-
ne della novità. Alcune ope-
re tra il 1950 e la metà degli
anni Sessanta appartengo-
no a un momento delicato
e più riflessivo per l'artista
russo -francese morto, qua-
si centenario, il 28 marzo
del 1985, nella sua casa "La
Colline" a
Saint-Paul-de-Vence, dove
si era definitivamente tra-
sferito nel 1966. Dipinti co-
me questi - penso, tra quel-
li in mostra, al Doppio volto
al chiaro di luna, al Ritratto
di Vava, a Gli innamorati
con l'asino blu, a Riflessi ver-
di - sono liriche pure, emo-
zioni, incanti sospesi. Essi
non chiedono un critico; at-
tendono soltanto di incro-
ciare uno sguardo compli-
ce, candidamente incanta-
to.

Per noi l'infanzia è termi-
nata; per Chagall fu senza
fine.
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lo sguardo di
Un lungo viaggio attraverso le meraviglie del
mondo dell'arte. Ogni settimana in questa pagi-
na il critico Vittorio Sgarbi racconterà l'opera
di un grande maestro del passato o del presen-
te - una tela, un affresco, una scultura, un'in-
stallazione - leggendola con un occhio partico-

Testimone
del suo tempo

Palazzo dei Diamanti di Ferra-
ra ospita dall'11 ottobre 2025
all'8 febbraio 2026 la grande
mostra «Chagall, testimone
del suo tempo», un percorso
espositivo di sorprendente in-
tensità emotiva che invita il
pubblico a immergersi
nell'universo poetico di uno
dei più importanti e amati mae-
stri dell'arte del Novecento.
Un viaggio straordinario che ri-
vela come Marc Chagall (Viteb-
sk, 1887 — Saint-Paul de Ven-
ce, 1985), universalmente no-
to per le figure fluttuanti e le
atmosfere incantate, abbia sa-
puto mantenere viva la memo-
ria della sua terra natale. Attra-
verso 200 opere, tra dipinti, di-
segni e incisioni, e due sale
immersine che consentono di
ammirare alcune la mostra evi-
denzia la profonda umanità
dell'opera di Chagall, artista
plurale, visionario.

Sgarbi
lare. Non soltanto facendoci (ri)scoprire un gio-
iello dimenticato o lontano dai grandi itinerari
del turismo culturale, ma anche facendone
emergere i legami artistici e sociali con l'attua-
lità. Una lezione di un intellettuale sempre fuo-
ri dal coro che ha molto da insegnarci.

POESIA
A sinistra
«La sposa

dai due
volti».1927:

sopra: «Circo
o Clown con i
cerchi». 1965

a destra
«Villaggio
con sole

offuscato».
1950

Saranno tutti
in mostra

a Palazzo dei
Diamanti
a Ferrara
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Ravenna
Un concerto
tra i mosaici

TJri::. viaggio :'che ::atträversä::';,'.:.';'.:.';'.:;
secoli di arte ;'e sïïggëstiöïŸi 
bs:';Tì`ävërma; cïtrn  i mosaici i; ï...:::::.................... .........::....::::. .......
tiizan't:iio':e il Battistero
Neriï.ïïäïïo aperto solo per
noi, ,dove un concerto
privato di musica classica
accenderà ' :::1a`::magia, :fiiï~ä';.`ä ;:':.i:;`;'..... .. .. ...: ... .:...:..
Ferrara con ;lä`;.pittïirä:.;:~ïïiï.ìca~ :̀ :
di:;:Chaga11:hï:::;escl.ïisi~t~ä i:a;..:...:::.:......:.. .
Palazzo' dëi Diamanti.........................::...:...............:.............:.:::
iW:arririiiri~'ëï~o nella: Ddïriiïs::...........:...:: :...:.....::...:....:...:::............:.:.:..::.:: ..
dei :':Tápp.ëti dì'' Pietra "ed::::::::'::;::;::::`:':
ësp:ltïrerëïïïö:.:'jgÏi: ;affreschi
inedito/ali dell'abbazia i"[. :riï 'alst~äzïái';~.i:;;...;`.::::::::. . . . .:. . . . : .  
PtïrnpOsä;;:con atri#ï :ßrë'.'>:
Marcello Shïïi:ïni; Bölögïïä; `ci :;>,.:.. .:.:....::;...; , .::...:::...: ..... ..
~c~glYë.~ä nello splendido
Palazzo Säri;'CoÏöïïïlïa:ïï:ïti;
scrigno ; dl tementi riiïïsi~äli:.
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Egna-Salorno

Gita a Ferrara
per visitare
la mostra
"Chagall"

La mostra "Chagall"

EGNA. Le biblioteche comunali
di Egna e Salorno, in collabo-
razione con il Comitato per
l'educazione permanente del
Comune di Egna, propongo-
no una gita culturale a Ferra-
ra, sabato 8 novembre. L'ini-
ziativa è dedicata alla visita
della mostra "Chagall", ospi-
tata negli spazi di Palazzo dei
Diamanti'.

L'esposizione, aperta al
pubblico dall'1.1 ottobre all'8
febbraio 2026, celebra l'uni-
verso poetico e visionario di
Marc Chagall, uno degli arti-
sti più amati del Novecento.
Attraverso un percorso ricco
di opere iconiche; dipinti, di-
segni e documenti, la mostra
racconta il legame profondo
tra arte, sogno e memoria, of-
frendo ai visitatori un' immer-
sione nell'immaginario fiabe-
sco e spirituale dell'artista.

Per partecipare telefonare
allo 0471-820299 allo
0471-884664.11 costo della gi-
ta è di 50 curo.

Caldaro. accesso pubblico al lago
Pronti ad andare in tribunale >

rbnwn • W'eaNdatlnlf ~elYruripurYmureateenw 
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ARTE
Marc Chagall, Doppio volto al chiaro di luna, 1950

Ci parla ancora oggi il maestro ebreo russo che da esule attraversò il Novecento in fiamme.
Abbiamo visto in anteprima la grande mostra a lui dedicata che si apre domani a Ferrara

A MILANO
Pellizza
da Volpedo:
capolavori oltre
Il Quarto Stato

DT CHIARA GATTI

A FIRENZE
Beato Angelico:
140 opere
per un ritorno
da non perdere

DI CINZIA LUCCHELLI

A ROMA
Conquistati
per sempre
dall'Egitto
dei faraoni

DI CINZIA DAL MASO

10 OTTOBRE 2025 I il venerdì 1 73
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CHAGALL
TESTIMONE
DEL SUO TEMPO

DOVE
FERRARA

PALAllO DEI DIAMANTI
Corso Ercole I d'Este, 21
Da domani 11 ottobre
all'8 febbraio 2026
COSTI E ORARI
Intero 17,50 euro;
ridotto 15,50 euro
Tutti i giorni 9.30-19.30
INFO
tel. 0532-244949
www. palazzodiamanti.it
CATALOGO ARTHEMISIA

Inserto a cura
di Francesca Marani

Grafica e impaginazione
di Gabriele Alessandrini
SCHEDE DI MATTIA GIUSTO ZANON

i Marc Chagall con la prima moglie
Bella e la figlia Ida nel 1917
2 La sposa dai due volti, 1927

74 I il venerdì 110 OTTOBRE 2025

Marc Chagall
Un poeta
nel secolo
in fiamme
Voleva dipingere «un mondo di uomini e donne che si amano».
Ma le sue favole trasognate sanno anche essere crudeli.
Ferrara celebra con 200 opere un maestro del Novecento

DI CHIARA GATTI

' amore è una cosa meraviglio-
sa nei dipinti di Marc Chagall.
Lo è quando la sua mano
stringe forte quella della mo-

glie Bella, mentre lei svolazza legge-
ra nel cielo. Lo è quando le strade
sterrate della sua città natale, l'anti-
ca Vitebsk, si coprono di neve negli
inverni perenni della Russia bianca.
Lo è anche quando Chagall, l'ebreo
che disegna crocifissioni,
l'esule in fuga dalle perse-
cuzioni naziste, il precur-
sore di un dialogo interre-
ligioso, parla di un Dio
universale, un Dio di tutti,
in grado di alleviare le sof-
ferenze del mondo, indi-
pendentemente da ogni
credo o liturgia.

L'attualità del messaggio di Cha-
gall scuote le coscienze in un'epoca
stremata dai conflitti. E i ricordi del
suo viaggio in Palestina, nel 1931, in
cerca di paesaggi da ritrarre nelle
tavole della sua Bibbia illustrata, af-
fondano in luoghi oggi sfigurati. «Io
sono un pittore: voglio dipingere un
mondo di amore, di uomini e donne

Fu precursore
del dialogo

interreligioso,
in cerca di un

Dio universale
che alleviasse

i dolori
di tutti

che si amano», ripeteva caparbio a
chi gli chiedesse la natura della sua
ispirazione. «Non è possibile creare
un dipinto senza l'amore, così come
una costruzione sociale dell'uomo
non può essere creata senza una do-
se d'amore».

Ecco allora Chagall l'utopista,
Chagall plurale, Chagall politico:
Chagall, testimone del suo tempo,
recita il titolo della mostra curata da
Paul Schneiter e Francesca Villanti al
Palazzo dei Diamanti di Ferrara dove

200 opere, fra tele, disegni
e incisioni, ripercorrono
per grandi temi (la memo-
ria, l'esodo, Parigi, la musi-
ca, la natura, il Mediterra-
neo) la ricerca del maestro
più poetico e visionario
delle avanguardie.

In quasi un secolo di vita
(era nato nel 1887 e morì

nel 1985) ha raccontato storie di fede
e di dolore, di folclore ebraico e de-
vozione cristiana, conciliando tradi-
zioni apparentemente incompatibi-
li, fra Oriente e Occidente, fra allego-
rie dell'esistenza e favole quotidiane.
Ma poiché, si sa, le favole sono spesso
crudeli -perché hanno il compito di
educare alla sofferenza, esorciz-
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L'ARTE DEL VENERDÌ

1 Circo o Clown con i cerchi, 1966
2 Villaggio con sole offuscato, 1950

76 I il venerdì I 10 OTTOBRE 2025

zando le paure ele miserie
dell'animo umano—il per-
corso della mostra semina
dubbi sulla dolcezza disar-
mante dei suoi paesi fatati,
dei violinisti appesi alla
luna o degli amanti a mollo
in un latte di nuvole. Avvol-
ti dai ritmi cullanti dei can-
ti chassidici, si comprende come
ogni immagine trasognata celi l'acu-

Nei suoi
dipinti

sul circo
la malinconia

dilaga
tra gli applausi

e le maschere
dei clown

leo di un messaggio eterno sui valori
da difendere contro l'orrore di tutte
le guerre.

Il suo celebre Villaggio con sole of-
fuscato è una risposta intima, passio-
nale, ardente al Guernica di Picasso: la
"sua" Vitebsk brucia, cancellata
dall'occupazione nazista, in un rosso
ematico, mentre figure alla deriva, spo-
si e animali si stringono in un abbrac-
cio collettivo. Col grande Pablo— cono-
sciuto nella Parigi luccicante degli
anni Venti, fra la leggendaria galleria
del vecchio Ambroise Vollard e i pran-
zi estivi dell'editore greco Tériade nel-
lasuavilla di Cap Ferrat—Chagall con-
divise anche la fascinazione per il
mondo del circo e le sue metafore. «Il
circo è la rappresentazione più tragica
nella mia mente» confessava sotto un
casco di boccoli alla Chaplin. La malin-
conia dilaga infatti fra gli applausi e le
maschere dei clown, simbolo di preca-
rietà e disillusione.

Inseguendo il suo continuo pere-
grinare da San Pietroburgo a Montpar-
nasse (dove visse accanto ai Fauves, a
Modigliani e a Léger), poi di nuovo da
Mosca a Berlino, dalla Spagna al Por-
togallo, in fuga dai rastrellamenti te-
deschi, si approda nella New York che
lo accoglierà per otto difficilissimi
anni, segnati dalla perdita di Bella e
dalla lontananza patita dai luoghi del
cuore. L'ebreo errante cercava ovun-
que la sua Vitebsk, che riaffiora di con-
tinuo nei dipinti dell'esilio d'oltreoce-
ano, «aroma della sua Terra Natale»
diceva, mentre Parigi divenne col tem-
po un attracco felice, consolatorio, che
si srotola nei colori elettrici della Tour
Eiffel, di Notre-Dame, dell'Opéra; «ho

portato i miei soggetti dalla
Russia e Parigi ci ha riversa-
to sopra la sua luce» aggiun-
se nell'eccitazione dellenot-
ti insonni. Sono questi i due
poli del suo vivere ramingo,
confortato dall'arte e da un
pervicace messaggio d'a-
more.

Lasposa daiduevoltièla
personificazione multipla della donna,
nella sua identità privata e in quella
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sociale, con un bouquet di
fiori bianchi, simbolo di una
bellezza che tutto rigenera.
Bouquet di rose chetornain
un altro doppio volto, quello
al chiaro di luna, che è un
bacio, una fusione, una cre-
atura unica sbocciata da un
amplesso indissolubile. Qui
Chagall è completamente Chagall.
Anima e corpo. Era il1950 e, risorto dai

Il celebre
Villaggio
con sole

offuscato
è una risposta

ardente
al Guernica

di Picasso

drammi del conflitto, sep-
pur ferito dentro, riuscì a ri-
costruire la sua esistenza nel
sole caldo della CostaAzzur-
ra, destinazione ultima, da-
vanti alla quale «ho sùbito
percepito l'unione perfetta
tra vegetazione e realtà desi-
derabile» disse.

Il successo internazionale, le gran-
di mostre ele commissioni pubbliche,

che contano dipinti murali, mosaici e
vetrate per le chiese di mezza Europa,
nutrirono profondamente il suo lavo-
ro nella campagna di Saint-Paul-de-
Vence. Da lì, Chagall guardava il mare.
Il Mediterraneo si profilava ai suoi
occhi come un orizzonte di armonia e
di pace. Nulla di più struggente alla
luce della cronaca odierna.
CHIARA GATTI

riproduzione riser9eta

D
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Viaggio nel mondo dell'artista
'La pace', colomba di speranza
Una pennellata oltre la natura
Visioni, memoria e umanità: un'anteprima delle creazioni che i visitatori potranno ammirare in parete
L'opera che chiude il percorso espositivo è del 1949 ed affronta un tema di stringente attualità

FERRARA

Nell'apparente ingenuità volati-
le delle opere più note di Marc
Chagall, si cela in realtà l'aura di
un artista profondamente colto
e dolente, costretto nella sua vi-
ta a soffrire e fuggire. Sembra in-
fatti quasi liberatorio, e quindi
autobiografico, il gesto biblico
della colomba protagonista
dell'opera La Paix, La Pace (vedi
foto di prima pagina): tra le
zampe esibisce un libello con le
scritte 'La Vie', la vita, e La Paix,
la pace. Altri elementi, per noi
difficili da decifrare, concorro-
no al significato complessivo:
una coppia in basso a sinistra
danza nell'intimità domestica or-
mai violata. In alto, un Icaro spo-
gliato delle ali si stupefà dell'as-
senza del sole crudele e della
possibilità di tornare indisturba-
to a casa. Quale casa? Quella di
Chagall.
L'opera è del 1949, quando il
pittore torna dall'esilio america-
no, dopo anni di guerra e sradi-
camento. Per questo, l'espres-
sione del giovane in volo - og-
getti volanti, un elemento tipico
dell'artista - è anche un segno
di speranza. Per Chagall, certo,
ma anche per noi che oggi os-
serviamo. In definitiva, è un'ope-
ra attualissima (inutile citare la
cronaca), emanante un senso di
pace - appunto - offrendo a chi
la vede la possibilità di uscire
dall'eccesso ansiogeno e assil-
lante di (dis)informazione e so-

~c
cial network che distinguono il
nostro quotidiano. Pertanto, la
scelta dei curatori di isolarla,
rendendola l'unica inquilina e
abitante dell'ultima sala
dell'esposizione, presentata ieri
a palazzo Diamanti, è azzeccata
e intimamente strategica: per-
mette un ultimo atto di non -ri-
flessione, di respiro, prima di
reimmergersi nel book shop e
quindi nel mondo reale. La mo-
stra 'Marc Chagall. Testimone
del suo tempo' inaugura oggi e

Le scelte alle, ñ~

sono oflernat+Fÿ^
a far immergere
in una 6finnen ohoFi`Re
metafisica

si può visitare fino all'8 febbra-
io. È prodotta e organizzata dal-
la Fondazione Ferrara Arte e Ar-
themisia, in collaborazione con
il Servizio Cultura, Turismo e
rapporti con l'Unesco del Comu-
ne di Ferrara, con il patrocinio
della Regione Emilia -Romagna,
da una idea di Paul Schneiter e
a cura di Francesca Villanti con
Paul Schneiter. La mostra vede
come special partner Ricola,
mobility partner Frecciarossa
Treno Ufficiale e conta sul sup-
porto di Copma. La rassegna
evidenzia la profonda umanità
di un artista plurale, visionario e
testimone del suo tempo, canto-
re della bellezza e custode della
memoria. Volti scissi, profili che
si moltiplicano, ritratti che si
specchiano: attraverso il tema
del doppio egli rivela la sua
straordinaria capacità di coglie-

re la dualità dell'esistenza uma-
na. E ancora amanti volanti, ani-
mali parlanti, bouquet esplosivi,
diventano, trascendendo il visi-
bile, metafore universali. Come
ha spiegato Villanti, «Chagall
non è soprannaturale, 'surnatu-
rel', come l'ha definito Apollinai-
re: non è sopra la natura, ma è
oltre la natura. È leggermente di-
verso». Un elemento sopranna-
turale lo si individua con facili-
tà, mentre un elemento oltre -na-
turale, invece, ha come unica
vera chiave interpretativa l'intui-
zione, la sensazione. Così si
spiegano le scelte allestitive del-
la mostra, tutte orientate a far
immergere il visitatore in una di-
mensione metafisica e rievocati -
va degli ambienti di Chagall.
Sono scelte, queste, che a volte
fanno storcere il naso al pubbli-
co specialista, il quale tuttavia a
palazzo dei Diamanti si dovrà ri-
credere: l'allestimento non in-
fluisce in nessun modo con la
piena fruizione dei pezzi, in
gran parte provenienti da colle-
zioni private. Si tratta di oltre
200 opere - dipinti, disegni, in-
cisioni -, alcune presenti per la
prima volta in Italia. Colpisco-
no, in particolare, la sala dedica-
ta alle acqueforti con le Favole
di La Fontaine, quella che ripro-
pone il soffitto dell'Opéra di Pa-
rigi e quella con le 12 vetrate per
la sinagoga dell'ospedale di Ha-
dassah. Nell'insieme, un'offerta
caleidoscopica su uno degli arti-
sti più eterei, evasivi e umani
della storia dell'arte.

f. f.
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Autorità in posa davanti
all'opera 'La pace'
di Chagall esposta
a Palazzo dei Diamanti
fino all'8 febbraio 2026

d M1ollMlO una.  VONCi
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4A. PACE

DA OGGI LA MOSTRA SUL GRANDE ARTISTA: UN ALLESTIMENTO CHE RIUNISCE 200 OPERE

DIAMANTI, CHAGALL
TESTIMONE DI PACE
Franchella nelle pagine 2 e 3

L'inaugurazione della mostra a palazzo Diamanti alla presenza delle autorità
A destra, la presentazione della rassegna di fronte a un folto pubblico
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Apre la grande mostra ai Diamanti
Marc Chagall, la poesia di un esule
«Tante opere mai viste in Italia»
Ieri l'inaugurazione ufficiale della rassegna. L'assessore Gulinelli: «Con lui la realtà vola sulle nuvole»
Omaggio al presidente di Ferrara Arte: «Sgarbi sta tornando, gli facciamo arrivare il nostro affetto»
di Francesco Franchella ritor-

«Voglio ringraziare di cuore
una persona che oggi non è qui
con noi ma che sta tornando,
piano piano, a occupare il suo
posto naturale quale caposaldo
della cultura e dell'arte italiana,
un posto che noi a Ferrara gli
terremo ben caldo. E se è vero
che Chagall faceva volare gli in-
namorati oggi mi piace pensare
che il nostro applauso possa far
volare il nostro grazie e il nostro
affetto al presidente di Ferrara
Arte, Vittorio Sgarbi». Nella ceri-
monia inaugurale della mostra

'Marc Chagall - testimone del
suo tempo' - molti dei discorsi,
come quello appena citato
dell'assessore alla Cultura, Mar-
co Gulinelli, si sono chiusi con
un pensiero a Vittorio Sgarbi (ri-
comparso negli ultimi giorni sui
suoi profili social, dopo un lun-
go periodo di silenzio dovuto al-
la malattia). In effetti, chi ha se-
guito le conferenze stampa di
Ferrara Arte negli ultimi cinque
anni si era abituato alle perora-
tio finali, con cui il noto critico
d'arte interpretava gli artisti di
turno adottando una verve poe-
tica, innegabilmente unica.
Così avrebbe certo fatto anche
per la mostra su Chagall, vista
l'enorme rilevanza di quest'ulti-
ma. Non solo sul piano della go-
dibilità (e di Chagall) - senza vo-
ler fare gli sciamani, è facile pre-
vedere ottimi risultati di spetta-
tori -, ma anche perché rag-
gruppa un gran numero di ope-
re di collezione privata che ben
pochi hanno visto in Italia. Infat-
ti, all'inaugurazione, il salone
d'onore di palazzo dei Diamanti
era strapieno: nessuna sedia
vuota. In platea, tra giornalisti e

autorità civili e religiose, anche
i prestatori, ripetutamente rin-
graziati dai relatori. «Sottolineo
un sentito riconoscimento a tut-
ti i collezionisti - così Gulinelli -:
la vostra partecipazione oggi te-
stimonia l'importanza dell'even-
to. C'è chi dipinge la realtà, poi
c'è Marc Chagall, l'uomo che ha
preso la realtà per mano e l'ha
portata in giro per le nuvole. I
suoi quadri sono finestre aperte
sul mondo, universi poetici in-
credibili capaci di incantare gli
storici dell'arte e i bambini. Invi-
to gli spettatori di questa mo-
stra a rallentare, a guardare con
occhi nuovi, per scoprire un uni-
verso giocoso e incantato». Poi,
l'annuncio: al termine di questa
mostra, che durerà fino all'8 feb-
braio 2026, inaugurerà un'altra
esposizione dedicata ad Andy
Warhol.
«Questa è la terza mostra che
realizziamo con Ferrara Arte a
Palazzo dei Diamanti - intervie-
ne Iole Siena, presidente di Ar-
themisia -: questa collaborazio-
ne sta dando grandi soddisfazio-
ni a noi e all'intera città. Chagall
è un esule che piange la sua ter-
ra per tutta la vita. Piange guer-
ra, devastazione, morte: le ope-
re che ha fatto al suo tempo po-
trebbe farle anche oggi». Quin-
di il riferimento all'ultima opera
del percorso espositivo, una
grande colomba intitolata 'La
Pace': «La conclusione della mo-
stra con quest'opera, in queste
giornate in cui finalmente si par-
la di pace, riempie il cuore». II di-
rettore di Ferrara Arte, Pietro Di
Natale ha sottolineato il poten-
ziale dell'esposizione: «Ci dà un
ritratto a tutto tondo di questo
artista, che viene toccato solo
marginalmente dalle grandi

avanguardie e che invece
na alla sua infanzia. Oggi è un
modo per ricordare la grande
mostra su Chagall che qui si fe-
ce nel 1992. Nel percorso trove-
rete momenti straordinari del
pittore, come le opere pubbli-
che degli anni Sessanta, il soffit-
to dell'Opera di Parigi e le 12 ve-
trate per la sinagoga dell'ospe-
dale di Hadassah a Gerusalem-
me».
Una buona mostra si basa an-
che sulla rete culturale del terri-
torio: «In qualità di direttore dei
Musei Nazionali di Ferrara - così
Giorgio Cozzolino - sono lusin-
gato di ospitare la conferenza
di presentazione di una mostra
così importante e suggestiva.
Una delle nostre mission è am-
pliare il più possibile la collabo-
razione con il territorio e la cit-
tà. Insieme a Ferrara Arte, abbia-
mo stabilito delle scontistiche
reciproche, per i visitatori della
mostra e della pinacoteca Nazio-
nale».
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Alcune delle opere di Marc Chagall in mostra ai Diamanti a partire da oggi (foto Businesspress) In parete dipinti di collezionisti, raramente visti in mostra

lol pittore russo spazia tra temi biblici e scene di vita quotidiana in Russia

LA SCHEDA

Vita e opere
di un genio

Tra Russia e Francia
Una famiglia di origine ebraica

Marc Chagall, il cui nome
ebraico era Moishe Segai e
quello russo Mark Zacharovic
Sagal, trascritto poi in
francese come Chagall
(Lezna, 7 luglio 1887 - Saint
Paul de Vence, 28 marzo
1985), è stato un pittore russo
naturalizzato francese,
d'origine ebraica chassidica

La scelta dei colori spesso ricorda quella delle vetrate di una cattedrale

Un universo a colori
Bibbia e scene di vita quotidiana

Nei suoi lavori, l'artista si
ispirava alla vita popolare
della Russia europea e ritrasse
numerosi episodi biblici che
rispecchiano la sua cultura
ebraica. I suoi dipinti sono
ricchi di riferimenti
all'infanzia. lI mondo di
Chagall era colorato e la scelta
di tinte vivaci e brillanti
rimanda a sensazioni
di felicità e ottimismo

����������







Testimone del tempo
Emozione Chagall,
la Pace è in mostra
La grande rassegna di Arthemisia al Palazzo dei Diamanti di Ferrara
Duecento opere fra dipinti, disegni e incisioni: tanti inediti in Italia

di Francesco Franchella

«È la grandezza di quegli artisti
che sanno parlare sempre a tutti,
in un linguaggio comprensibile,
sempre emozionante». Un lin-
guaggio ancora contempora-
neo, e, in queste ore, attualissi-
mo. Sono le parole adottate da
Iole Siena, presidente e ammini-
stratore di Arthemisia, per intro-
durre l'ultimo quadro della mo-
stra Chagall. Testimone del suo
tempo. L'opera si intitola La Paix,
La Pace: «si tratta di un'immagi-
ne incredibile, praticamente ine-
dita, vista pochissimo. Rappre-
senta una grande colomba che
ha tra le zampe un libro aperto,
con scritto la vie, la paix. Quan-
do due anni fa abbiamo pensato
a questa mostra, non immagina-
vamo certo che l'opera, oggi, sa-
rebbe stata così opportuna, pre-
sente, contemporanea». In effet-
ti, in senso quasi biblico, La Pace
appare a fine percorso espositi-
vo caricando Chagall, che per ra-
gioni differenti l'aveva ideata,
del messaggio immanente, ren-
dendolo testimone non solo del

L'ALLESTIMENTO

€ accompagnato
da musiche composte
per l'occasione:
il progetto offre
al visitatore un
coinvolgimento totale

suo tempo - come vuole il sotto-
titolo dell'esposizione -, ma an-
che del nostro.
La mostra inaugura oggi al Palaz-
zo dei Diamanti di Ferrara e sarà
visitabile fino all'8 febbraio
2026. «Si tratta di una mostra ine-
dita, mai presentata prima in
questa forma». È prodotta e orga-
nizzata dalla Fondazione Ferrara
Arte e Arthemisia, in collabora-
zione con il Servizio Cultura, Turi-
smo e rapporti con l'Unesco del
Comune di Ferrara, con il patroci-
nio della Regione Emilia -Roma-
gna, da una idea di Paul Schnei-
ter e a cura di Francesca Villanti
con Paul Schneiter. Ha come
special partner Ricola, come mo-
bility partner Frecciarossa Treno
Ufficiale e conta sul supporto di
Copma. Grazie anche a questo
connubio di partner, nell'esposi-
zione sono radunate ben 200
opere- tra dipinti, disegni, inci-
sioni - alcune delle quali presen-
tate perla prima volta in Italia, an-
che perché molte provengono
da collezioni private. Oltre a Cha-
gall, alla sua capacità di cogliere
la leggerezza nell'inquietudine,
un punto forte dell'esperienza di

visita è senz'altro l'allestimento,
accompagnato da musiche ine-
dite composte per l'occasione: il
progetto, infatti, offre al visitato-
re un effetto di involgimento to-
tale nel mondo di Chagall, tanto
che quando si esce dall'ultima sa-
la si ha la sensazione di tornare
davvero coi piedi per terra.
Di grande impatto sono le due
sale immersive che consentono
di ammirare due creazioni monu-
mentali dell'artista in una dimen-
sione coinvolgente e spettacola-
re, ovvero il soffitto dell'Opera di
Parigi e le 12 vetrate per la sina-
goga di Hadassah. E poi, ci sono
le opere di Chagall: volti scissi,
profili che si moltiplicano, ritratti
che si specchiano...attraverso il
tema del doppio egli rivela la sua
straordinaria capacità di coglie-
re la dualità dell'esistenza uma-
na. E ancora amanti volanti, ani-
mali parlanti, bouquet esplosivi.
«Con questa mostra - così Mar-
co Gulinelli, assessore ala cultu-
ra del Comune di Ferrara - Ferra-
ra Arte resta fedele alla sua mis-
sione di coniugare rigore scienti-
fico e piacere estetico, invitando
il pubblico a entrare nel mondo
poetico di uno dei più originali
protagonisti del Novecento».
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'La Paix, La Pace': è una delle opere preziose in mostra, quasi inedita finora Una delle opere di Marc Chagall esposte: 'La Mariée à double face'

Cultura
Testimone del tempo
Emozione Chagall,
la Pace è in mostra

llnus. fes a a fumetti Ja Milo Manara a Eco
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Gli amici di Kaufbeueren in città
Un gemellaggio che si rinnova

Lo scambio
di doni
La visita
si protrarrà
perquattro
giorni,
all'insegna
dello scambio
culturale,
istituzionale
ma anche
della
convivialità

Ferrara Dalla Baviera a Ferra-
ra per tenere vivo il legame ul-
tratrentennale fatto di cultu-
ra, amicizia e collaborazione.
Ieri l'assessore ai gemellaggi
Chiara Scaramagli ha dato il
benvenuto a 50 cittadini prove-
nienti dalla città di Kaufbeu-
ren, gemellata con Ferrara. La
delegazione tedesca rimarrà
nella nostra città quattro gior-
ni, tutti all'insegna dello scam-
bio culturale, istituzionale,
ma anche della convivialità.

Il gruppo, guidato da una de-
legazione istituzionale che è
guidata dal vicesindaco Erika
Roessler, visiterà la nostra cit-
tà e alcune aree del territorio,
in particolare le Delizie esten-
si, patrimonio Unesco. Il sog-
giorno proseguirà poi con la vi-
sita alla mostra di Chagall a Pa-
lazzo Diamanti e una serata in
collaborazione con l'Istituto
Vergani e la Contrada Borgo
San Giorgio.

«Con questo gemellaggio si

è creato un rapporto che va ol-
tre il protocollo e al patto ultra -
trentennale — dice l'assessore
Scaramagli—: è nata una vera e
propria amicizia tra le comuni-
tà che periodicamente orga-
nizzano momenti di incontro
ricchi di gioia e entusiasmo.
Uno scambio culturale da
mantenere vivo». •
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Benvenuti

I cinquanta
cittadini
tedeschi
ieri mattina
sullo Scalone
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A Palazzo dei Diamanti inaugura l'inedito allestimento che rimarrà fino a febbraio poi arriverà Warhol

Si alza il sipario sulla mostra di Chagall

) Nagliati alle pag.19, 20e 21

Gli allestimenti
Dieci sale, un percorso
e due spazi immersivi

a pag. 20

Chagall, genio del '900
a Palazzo dei Diamanti
Da oggi all'8 feabraio 2026 un percorso dedicato all'artista
A Ferrara c uecento opere aer scoarire il talento c el pittore
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Chagall, una mostra unica
Palazzo Diamanti risplende
Duecento opere e dieci sezioni Qerscoprire la sua arte

IL GRANDE EVENTO

Marco Nagliati

L a mostra dell'anno...
«Lo diciamo ad ogni
inaugurazione - sorri-

de l'assessore comunale alla
cultura Marco Gulinelli -: que-
sta però è proprio speciale».
Ed ecco Chagall (testimone
del suo tempo). Il poeta della
pittura che Palazzo Diamanti
mette sotto i riflettori da oggi
fino all'8 febbraio 2026. E una
esposizione inedita, mai pre-
sentata prima in qualsivoglia
museo italiano. Si tratta di
200 opere suddivise in dieci
sezioni che esplorano l'inte-
ra talentuosa parabola dell'ar-
tista. Dalla "Eterna Memo-
ria" alla consacrazione con le
"Favole di Fontaine"; dalla
storia biblica che incontra
l'arte contemporanea al "Dia-
logo con la materia". Termi-
nando con "La Pace" che na-
sce nel 1949 concluso l'esilio
americano.

«Chagall sa parlare a tutti
con un linguaggio comprensi-
bile - sottolinea Iole Siena,
presidente di Arthemisia che
ha contribuito a realizzare la
mostra - le sue opere sono
sempre attuali».

«Ho portato dalla Russia i
miei oggetti, Parigi vi ha versa-
to sopra la sua luce» disse
Chagall. E adesso, Ferrara, li
proietta in un luogo che di-
spensa bellezza: Palazzo Dia-
manti.

Si tratta di un viaggio straor-
dinario che rivela come Marc
Chagall (Vitebsk, 1887 — Sain-
t—Paul de Vence, 1985), uni-
versalmente noto per le figu-
re fluttuanti e le colorate at-
mosfere incantate, abbia sa-
puto mantenere viva la me-
moria della sua terra natale

proiettandoli sempre verso
nuovi orizzonti espressivi. At-
traverso dipinti, disegni, inci-
sioni - sale immersive che
consentono di ammirare due
sue creazioni monumentali
in una dimensione coinvol-
gente e spettacolare (il soffit-
to dell'Opéra di Parigi e le 12
vetrate per la sinagoga di Ha-
dassah) — la mostra evidenzia
la profonda umanità di un ar-
tista plurale, visionario e testi-
mone del suo tempo, cantore
della bellezza e custode della
memoria. Volti scissi, profili
che si moltiplicano, ritratti
che si specchiano: attraverso
il tema del doppio egli rivela
la sua straordinaria capacità
di cogliere la dualità dell'esi-
stenza umana. E ancora
amanti volanti, animali par-
lanti, bouquet esplosivi, di-
ventano, trascendendo il visi-
bile, metafore universali.

Attraverso il suo sguardo
poetico, Chagall trasforma
l'esperienza personale in ri-
flessione condivisa, svelando
come dietro l'apparente sem-
plicità delle sue creazioni si
celino temi che toccano ogni
essere umano: l'identità, l'esi-
lio, la spiritualità e la gioia di
vivere. In un'epoca di fram-
mentazione, egli ci ricorda
che l'arte può essere ponte
tra mondi diversi, sintesi di
tradizioni apparentemente
inconciliabili, specchio fede-
le delle aspirazioni e delle
contraddizioni dell'umanità.

La sua opera celebra quella
verità emotiva che rende tan-
gibili i sentimenti più profon-
di dell'animo umano, elevan-
do lo spirito verso una bellez-
za capace di trovare, anche
negli orrori del tempo, barlu-
mi di pace e comprensione.

Nel laboratorio segreto di
Marc Chagall il tempo sem-
bra sottrarsi alle leggi della fi-
sica. Dietro quest'apparente
anarchia temporale si cela la
lucidità di chi ha attraversato
il Novecento come un equili-
brista, trasformando la pro-
pria esistenza in linguaggio
universale. Per Chagall il rac-
conto pittorico non è trascri-
zione degli eventi, ma trasfi-
gurazione poetica che custo-
disce il nucleo emotivo e spiri-
tuale. Volti amati, luoghi
dell'infanzia, simboli della
tradizione diventano memo-
ria che si rinnova, trasforman-
dosi in una esperienza collet-
tiva dove storia personale e
universale si riflettono.

La casa natale si affaccia
sui boulevard di Parigi, il ri-
cordo diBellaRosenfeld (mu-
sa e moglie dell'artista: è lei la
donna in volo, l'amante in
blu...) si intreccia con la pre-
senza di Vava (Valentina
Brodsky, compagna di vita di
Chagall negli anni della matu-
rità dopo la morte di B ella) co-
me simbolo di un amore che
sopravvive al tempo e la me-
moria biblica risponde alle
tragedie del Novecento. Nei
dipinti prende forma una me-
moria affettiva: ciò che è sta-
to amato continua a esistere,
ciò che è perduto può essere
ritrovato. E la temporalità del
sogno, dove il ricordo non è
conservazione passiva ma
esperienza viva. Questa liber-
tà permette di sostituire alla
narrazione lineare una di-
mensione emotiva e sacra. La
sua pittura, sospesa tra storia
e visione, si offre come testa-
mento poetico del XX secolo:
opera capace di restituire do-
lore e bellezza, perdita e rina-

scita. «Guardate la mostra ral-
lentando e con occhi nuovi —
suggerisce Gulinelli -: questo
è un viaggio che appartiene a
tutti».

RIPRODUZIONE RISERVATA

È l'esposizione
dell'anno
ed è molto speciale
oltre che inedita
perché mai
presentata
in altri musei italiani

Marc
Chagall
(Vitebsk, 1887
- Saint-Paul
deVence,
1985)
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La visita in anteprima
delle autorità alla mostra
"Chagall,testimone del suo tem-
po" che inaugurerà oggi
a Palazzo dei Diamanti a Ferrara
e rimarrà aperta fino all'8 febbraio
(Foservizio Filippo Rubin)

L'esperienza personale si trasforma
in una riflessione condivisa
che racconta tematiche di ogni persona:
l'esilio, la spiritualità e la gioia di vivere
L'arte può essere un pontetra mondi diversi
A Ferrara un viaggio che appartiene a tutti

la Nuova Ferrara
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In alto l'assessore alla Cultura
Marco Gulinelli
e sotto Pietro Di Natale,
direttore della Fondazione
Ferrara Arte
La mostra è curata
da Francesca Villanti
e Paul Schneiter

L'arte
Una proposta unica
«La città Io merita»
«C'è grande aspettativa»

Nagliati a pag. 21

II vescovo Perego:
«Un dono importante
per la città»
E a marzo arriverà
ancheAndyWarhol
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L'aurea e la storia
Gulinelli: «Grande aspettativa»
Di Natale: «Cantore della vita»

orride, stringe mani. Si
guarda attorno. L'arci-
vescovo Gian Carlo Pe-

rego è ammaliato dalla bellez-
za della Pinacoteca di Palazzo
Diamanti, mentre attende il
taglio del nastro della mostra
"Chagall, testimone del suo
tempo". «Beh, questo allesti-
mento è un dono importante
- sussurra l'arcivescovo -: vie-
ne rappresentato uno dei
massimi interpreti di una pit-
tura che ha riguardato anche
alcune chiese, soprattutto in
Svizzera (vetrate e rosoni aZu-
rigo; ndr). Palazzo Diamanti
può diventare meta per quan-
to riguarda il turismo artisti-
co. In questa città ne abbia-
mo bisogno».

Marco Gulinelli, assessore
alla Cultura del Comune di
Ferrara, gonfia il petto pen-
sando al lavoro compiuto
(due anni a tessere la tela per
allestire Chagall) e guardan-
do la platea nel giorno dell'i-
naugurazione per le autorità.
«Quando si apre una mostra
c'è sempre un' aura di aspetta-
tiva - dice -, questa più delle al-

tre. C'è attorno una sorta di so-
gno, di immaginazione... C'è
chi dipinge la realtà, poi c'è
Chagall che questa realtà l'ha
portata a fare un giro sulle nu-
vole. L'amore fluttua sopra i
tetti e dipinge un universo im-
prevedibile».

Puntuale e severo viene de-
scritto Pietro Di Natale, diret-
tore Fondazione FerraraArte:
«La sua infanzia senza fine lo
rende così amato - sostiene ri-
ferendosi a Chagall -; ha visto
le due grandi guerre, eppure
s'è fatto cantore della gioia di
vivere. Questa mostra ci dà
un ritratto a tutto tondo
dell'artista: va a toccare tutte
le tecniche di Chagall. Lui ha
dipinto con il cuore».

Anima che ha gettato nel
progetto Francesca Villanti,
assieme a Paul Schneiter, cu-
ratrice della mostra: «Chagall
è facile da amare, forse non fa-
cile da comprendersi. Siamo
patiti da questa considerazio-
ne nell'allestire le sale: abbia-
mo voluto rendere più com-
prensibile il lavoro dell'arti-
sta».

In assenza è stato poi divul-
gato un intervento del sinda-
co Alan Fabbri: «Questa mo-
stra è un simbolo e insieme
una promessa, la conferma
della vocazione artistica che
da secoli definisce la nostra
storia e, al contempo, un se-
gnale forte della volontà di
consolidare la centralità di
Ferrara nel panorama della
cultura italiana ed internazio -
nale. Non è un caso che l'espo-
sizione cada nell'anno in cui
festeggiamo il trentesimo an-
niversario dell'inserimento
di "Ferrara, città del Rinasci-
mento" nella lista del patrimo-
nio mondiale Unesco. Ma c'è
di più, perché in questo 2025
ricorrono anche i quarant'an-
ni dalla morte dell'artista rus-
so francese, che in questo stes-
so palazzo fu protagonista già
nel 1992, quando si tenne la
grande monografica intitola-
ta Marc Chagall 1908-1985.
Questa nuova mostra è altret-
tanto memorabile, perché ci
permette, con un allestimen-
to coinvolgente, di immerger-
ci nel mondo onirico, intriso

di poesia e spiritualità, di Cha-
gall».

Nel corso della cerimonia ci-
tato anche Vittorio Sgarbi
(presidente Ferrara Arte), che
in ripresa dopo mesi difficili
per problemi di salute non ha
mancato di far pervenire un
pensiero: «Ci sono artisti che
non possono essere giudicati.
Essi non appartengono alla
storia, sono essi stessi storia.
Marc Chagall è uno di questi.
E stato ricco di vitalità fino
all'ultimo, come dimostrano
le opere della grande mostra
di Palazzo dei Diamanti realiz-
zate in oltre mezzo secolo di
attività, dalla Brocca con fiori
del 1925 ai lavori su masonite
del 1981, in mezzo ai quali si
collocano dipinti emblemati-
ci, e poeticissimi, come La nu-
vola nuda (1945-46), Villaggio
con sole offuscato (1950) e La
sposa sopra Parigi (1977)».

E a fine presentazione, già
una goccia di futuro: dopo
Chagall, Palazzo Diamanti
ospiterà una mostra su Andy
Warhol (marzo 2026).

Marco Nagliati

Chagall, genio del '900
a Palazzo dei Diamanti

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La colomba, i clown
le spose e i suonatoti
Chagall è a Ferrara
di PAOLA NALDI

~ apagina

O "La pace", uno dei dipinti in
mostra (@ Chagall by SIAE 2025)

Clown, spose, colombe
il mondo di Glizagall
cantore del suo tempo
Da oggi la mostra a Palazzo
dei Diamanti di Ferrara:
200 opere dell'artista
e tre sale immersive

di PAOLA NALDI

er una volta è doveroso
partire dal fondo nello
scoprire la mostra "Cha-
gall, testimone del suo

tempo" che si può vedere da oggi al -
l'8 febbraio a Palazzo dei Diamanti
di Ferrara. Il percorso espositivo si
conclude infatti con un bel dipinto
intitolato "La Pace", che l'artista di
origini russe dipinse nel 1949, una
volta tornato in Francia dopo l'esi-
lio negli Stati Uniti dove si era rifu-
giato in quanto ebreo e quindi per-
seguitato dal nazismo. Il dipinto raf-
figura una colomba che tiene stret-
to tra gli artigli un libro con le scrit-
te "la vie, la paix", "la vita, la pace",
in un messaggio che diventa più
che mai di attualità, nonostante la
mostra sia stata organizzata due an-
ni fa. «Nel dipingere quest'opera
Marc Chagall scrive che l'unica co-
sa di cui abbiamo bisogno è unirci e
trovarci, un monito che vale ancora
oggi, dimostrando come egli, con la
sua sensibilità, sia stato capace di
leggere e rappresentare il senso uni-
versale della storia, come solo i
grandi maestri sanno fare», raccon-

ta Francesca Villanti che ha curato
la mostra insieme a Paul Schneiter
per conto della società Arthemisia,
promotrice dell'evento.

Si tratta di una mostra che attra-
verso 200 opere, tra dipinti, disegni
e incisioni, racconta la vicenda uma-
na e artistica di uno dei grandi inter-
preti del Novecento, il cui stile è ri-
conoscibilissimo ma difficile da
comprendere nel profondo. Un per-
sonaggio che non si fa incasellare in
movimenti o correnti artistiche, ri-
manendo unico e originale. Protago-
nista del suo tempo perché ha tocca-
to con mano i grandi eventi della
Storia: la Rivoluzione Russa che lo
escluse perché troppo realista, la
persecuzione da ebreo nell'Europa
dominata dal Nazismo, il destino da
errante tra Europa e Stati Uniti. «Ve-
dendo le sue opere in cui le coppie
di sposi volano in cielo sorvolando
campanili, in cui i violinisti suona-
no sui tetti e gli asini si colorano di
verde, potremmo pensare che la
sua arte sia sospesa, fuori dal tem-
po, come se le sue opere in qualche
modo si sottraessero alle leggi della
fisica - aggiunge Villanti - Invece
con questa mostra vogliamo dimo-
strare che Chagall non era solo un
artista che guardava all'aspetto poe-
tico della vita ma un vero e proprio
cantore della sua epoca». Il visitato-
re è invitato quindi a immergersi let-
teralmente nelle opere del pittore
grazie anche a un allestimento spet-
tacolare che presenta tre stanze im-
mersive. Nella prima si rivivono le
nevicate di Vitebsk, la città natale

di Chagall in Bielorussia, le cui ar-
chitetture ricorreranno costante-
mente nei suoi lavori. Nella secon-
da ci si immerge nelle luci di Parigi,
la città che accolse l'artista nel 1910,
nel 1923 quindi nel dopoguerra, gra-
zie alla ricostruzione video degli af-
freschi progettati da Chagall per il
teatro dell'Opéra. Nella terza inve-
ce si respirano le atmosfere intime
della sinagoga del nuovo Hadassah
Medical Center di Gerusalemme di
cui Chagall disegnò le dodici vetra-
te. In mezzo ci sono paesaggi, ritrat-
ti, nature morte con fiori, le tele con
i temi del circo e del "doppio" in cui
i volti ritratti si sdoppiano, si sovrap-
pongono, si moltiplicano. «Attraver-
so il "doppio" Chagall sottolinea
che ognuno di noi ha un doppio mo-
do di rapportarsi alla vita - spiega
ancora Villanti - E il mondo del cir-
co ne è la rappresentazione più elo-
quente: dietro il sorriso del clown si
nasconde la fatica dell'esistere, die-
tro l'acrobazia la precarietà della vi-
ta. Le maschere dei clown parados-
salmente diventano più vere di
qualsiasi realismo».

Non è in relazione alla mostra fer-
rarese, ma rende ancora omaggio al-
l'artista russo -francese, l'esposizio-
ne proposta dal Museo d'arte della
città di Ravenna "Chagall in mosai-
co. Dal progetto all'opera" che si
inaugurerà sabato 18 ottobre.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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O "Circo o clown con i
cerchi", "Ricordo del
flauto magico" (a lato),
"Musicista e danzatrice"
(sotto) @Marc Chagall by
SIAE 2025

Una delle sale immersive alla mostra
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La mostra ai Diamanti nei primi due giorni

Chagall, buono il debutto
Oltre duemila visitatori

Servizio a pagina 8

Chagall, è già boom alla mostra
Oltre duemila visitatori
nei primi due giorni di apertura
Appassionati da Italia ma anche da Sao Paulo, Odessa, Granada, Helsinki, Portland, Tel Aviv e Germania
L'assessore alla Cultura Gulinelli: «Un successo che conferma il valore della nostra esposizione»

FERRARA

Un inizio all'insegna del succes-
so per la mostra 'Marc Chagall:
testimone del suo tempo', che
nei primi due giorni di apertura
ha registrato oltre duemila visi-
tatori (2.125 per la precisione)
tra sabato e domenica, con file
davanti all'ingresso di Palazzo
dei Diamanti. Un dato che testi-
monia il grande interesse e l'en-
tusiasmo del pubblico, con nu-
merosi gruppi organizzati prove-
nienti da diverse province italia-
ne, tra cui Siena, Verona, Manto-
va e Massa Carrara. E tra i bigliet-
ti venduti online compaiono in-
vece prenotazioni da tutto il

La magia
dell'arte

FINO ALL'8 FEBBRAIO 2026

Curata da Paul Schneiter
e Francesca Villanti

mondo: non solo italiani (in par-
ticolare Emilia Romagna e Vene-
to, da Bologna, Ferrara, Raven-
na, Verona, Modena e Padova),
ma anche da Sáo Paulo, Odes-
sa, Granada, Helsinki, Portland,
Tel Aviv e Ulm in Germania. Co-
me sottolinea l'assessore alla
Cultura Marco Gulinelli, «quan-
do una mostra apre e incontra
subito un simile successo signi-
fica che la magia dell'arte è an-
cora capace di parlare a tutti.
Ma dietro a questo risultato c'è
anche un lavoro attento, condi-
viso e radicato nella convinzio-
ne che la cultura sia un bene co-
mune da valorizzare, in cui l'Am-
ministrazione comunale ha sem-
pre creduto non solo per il suo

«Quando una mostra apre e
incontra subito un simile
successo significa che la magia
dell'arte è ancora capace di
parlare a tutti. Ma dietro a
questo risultato c'è anche un
lavoro nella convinzione che la
cultura sia un bene comune»

valore identitario, ma anche co-
me motore di crescita, cono-
scenza e bellezza condivisa. Il
successo dei primi giorni di que-
sta mostra conferma quanto l'ar-
te, sostenuta con convinzione e
lungimiranza, possa unire le per-
sone e ispirare emozioni autenti-
che, restituendo senso e umani-
tà al nostro tempo». L'esposizio-
ne, organizzata dalla Fondazio-
ne Ferrara Arte e Arthemisia, e
curata da Paul Schneiter e Fran-
cesca Villanti, propone un per-
corso di oltre duecento opere -
tra dipinti, incisioni, studi prepa-
ratori e preziosi prestiti interna-
zionali - che raccontano la
straordinaria coerenza poetica
di Marc Chagall.

Visitatori in coda domenica in Ercole I
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Via alla nuova stagione della Società Dante Alighieri
1 benvenuto della professoressa Giovan-
na lori ha salutato il gruppo di socie e
simpatizzanti del Comitato di Reggio

Emilia e Guastalla della Società Dante
Alighieri che si è ritrovato nell'antica casa di
Mea Guidetti Sorrivi a Vezzano sul Crosto-
lo per l'apertura della sessione autunnale.
Un gruppo unito e riconosciuto per la sua
attività di buon livello culturale, come ha
affermato la presidente nel saluto iniziale,
che ha voluto ricordare anche care socie
recentemente scomparse: Adelma Frisanco,LLoretta Accardi e Anna Piotti.

a presentazione del programma è sta-
ta esposta dalla professoressa Aurora
Marzi, curatrice degli itinerari cul-

turali organizzati di concerto con l'Agenzia
Morini. Si segnalano in particolare la gita a
Milano del 26 ottobre per visitare la mostra
di Pellizza da Volpedo, bellissima antologica
di un autore tormentato post -romantico, e
il cimitero monumentale. Seguirà Napoli
da 21 al 24 novembre con diverse tappe tra
le quali la città romana, il museo Madre
che unisce il vecchio al nuovo, Santa Maria
Donna Regina, Caravaggio. Dicembre ci
vedrà a Ferrara a Palazzo Diamanti per la
mostra di Chagall e per gennaio 2026 è in
programma la tre giorni a Londra e Wind-
sor con visita al Castello Reale e Cappella di
San Giorgio, British Museum eccetera.
Il programma della sessione autunnale
prevede per una parte la continuazione di
percorsi già intrapresi seguendo la storia
della letteratura e dell'arte e altre conferenze
che toccano problematiche particolari, come
ad esempio la visita al cimitero monumentale

o il restauro e la soddisfazione del recupero
con la presenza dell'architetto Cristina Costa.

olto accogliente Maurizia Gui-
detti, figlia della ex presidente
Edmea Sorrivi, ha presentato

la storia della casa più antica di Vezzano,
risalente al 1100 quando era torre di vedetta
della Valle del Crostolo, casa sopraelevata su
un borgo disposto a ferro di cavallo, con un
grande giardino fino al 1600, poi ridimen-
sionato quando la casa fu rimaneggiata con
aggiunte e abbattuta la torre dalle grosse
travi. Da proprietà della Curia la casa fu ac-
quistata dal bisnonno Andreoli proveniente
da Soligno che dopo aver gestito un'osteria
con privativa, ristorante o albergo si spostò
a valle scegliendo questa casa perché c'era
l'acqua, incanalata in un pozzo perenne che
serviva il borgo, mentre altre famiglie orien-
tavano i loro spostamenti verso la Liguria.
Una casa che ha una sua anima della quale il
Comitato di Reggio Emilia ha potuto piace-
volmente godere in un festoso e apprezzato
pomeriggio. Il programma della Sezione
Guastalla è stato presentato nel pomeriggio
del 9 ottobre presso la Sala Antico Portico
del Palazzo Gonzaga.

Per informazioni sul programma del
Comitato: per Reggio: 339.3227895
(presidente), 338.5921219 (segreta-

rio), presidente@ladante.re.it; per Guastalla:
335.5950196 (Elena).

Maria Alberta Ferrari

Via atta nuova stag io. delta Rade. Da Ipe Aliyli'~e~
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Egna-Salorno

Le biblioteche
a Ferrara
per la mostra
su Chagall
EGNA. In iativa congiunta
delle biblioteche comunali
cli Egna e Salonao, in collabo-
razione con il Comitato per
l'educazione permanente
del Comune di Egna. l.'8 no-
vembre si svolgerà una gita
culturale a Ferrara per la visi-
ta alla mostra "Chagall",
ospitata negli spazi di Palaz-
zo dei Diamanti.

La mostra è aperta fino al
prossimo 8 febbraio e cele-
bra l'universo poetico e vi -
sionario di Marc Chagall,
uno degli artisti più amati
del Novecento attraverso un
percorso ricco di opere iconi-
che, dipinti, disegni e docu-
menti.

Per partecipare telefonare
allo 0471-820299 allo
0471-884664. Il costo della
gita è di 5t) curo.

6RIPRODUZIONE RISERVATA
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esposizione rico-
i struisce il percor-

so artistico e intel-
lettuale di Andrea

Appiani (1754-1817), pri-
mo pittore del Regno d'Ita-
lia, celebrato dai contempo-
ranei come il "pittore delle
Grazie". Attraverso un arti-
colato percorso in nove se-
zioni, il pubblico potrà am-
mirare affreschi, ritratti,
disegni, bozzetti e oggetti
d'arte che testimoniano la
versatilità di Appiani: dalle
committenze religiose e ari-
stocratiche ai grandi cicli ce-
lebrativi dell'epoca napole-
onica. Affermatosi già nella
Milano austriaca per le sue
decorazioni di teatri, palaz-
zi e chiese, tra cui l'inter-
vento in Santa Maria dei Mi-
racoli, Appiani conobbe una
vera e propria ascesa grazie
all'incontro con Napoleo-
ne, a cui dedicò numerosi ri-
tratti e per il quale realizzò
il ciclo dei Fasti di Napoleo-
ne. Nel 1805, Appiani rice-
vette l'incarico di seleziona-
re le opere prevelate durante
le campagne d'Italia in chie-
se e conventi per allestire le
collezioni della Pinacoteca
di Brera, che vide la sua na-
scita ufficiale nel 1809. Fino
all'U gennaio 2026 - Pa-
lazzo Reale di Milano. Per
info: palazzorealemilano.it

VEO CLI SSICLSJJ() 
DI ANDREA APPIANI

CHAGALL TESTIMONE DEL SUO M"
Un viaggio straordinario che rivela come l'artista, noto per le
figure fluttuanti e le colorate atmosfere incantate, abbia sa-
puto mantenere viva la memoria della sua terra natale, del-
la tradizione e degli affetti, proiettandoli sempre verso nuovi
orizzonti espressivi. Attraverso 200 opere, tra dipinti, disegni ,
incisioni e due sale immersive, la mostra evidenzia la profon-
da umanità dell'opera di Chagall, artista plurale, visionario e
testimone del suo tempo, cantore della bellezza e custode
della memoria. Dall'U ottobre all'8 febbraio 2026 - Palazzo
dei Diamanti (Ferrara)

('RF,P. S%.11, MURI 111,1711:1 19J3-20Í)3
La mostra approfondisce la vasta produzione di Crepax nel
suo dialogo proficuo con le arti attraverso 150 opere, alcu-
ne delle quali mai esposte, tra tavole originali, bozzetti, di-
segni, progetti pubblicitari, storyboard di film, copertine di
dischi e giochi. Divisa in sette percorsi tematici, l'iniziativa
prende in esame l'evoluzione stilistica di Crepax grazie a
una scelta rigorosa di 100 tavole originali che mettono in
risalto le sue straordinarie invenzioni. Dal 30 settembre al
15 febbraio 2026,- Museo di Santa Giulia (Brescia)

GAUGUIIV: IL DIARIO DI NOA NOA E ALTRE AVVENTURE ~

,,-~ ullir

Un percorso espositivo che ricostruisce i viaggi del celebre artista francese, raccon-
tati nelle pagine del suo diario datato 1893: uno strumento prezioso che documenta
non solo il suo talento grafico, ma anche i legami personali e professionali che hanno
segnato la sua vita, come quello con Vincent Van Gogh, Al centro del diario e dell'espo-
sizione c'è la passione per l'avventura e per le isole polinesiane, inesauribile fonte d'i-
spirazione e fascino per l'artista, che lo spinge a riflettere profondamente sulla propria
esistenza. Tra miti, credenze, bellezze naturali e intime testimonianze, Gauguin traccia,
attraverso scritti e opere d'arte, un mondo esotico che ancora oggi ci affascina e ci
conduce lontano. Fino al 25 gennaio 2026 - Museo Storico della Fanteria (Roma)

a cura di Daniele Colmai
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AGENDA.
Veneto /Eni/ia-Romagna

MARC CHAGALL
E IL MOSAICO

18 OTT 2025118 GEN 2026

MAR - MUSEO D'ARTE DELLA

CITTÀ DI RAVENNA

mar.ra.it

RAVENNA

La mostra, realizzata in coproduzione

fra il Musée national Marc Chagall di

Nizza e il Museo d'Arte della città di Ra-

venna, sarà curata dal direttore genera-

le dei Musées nationaux du XXe siècle

des Alpes-Maritimes. Anne Dopffér, dal

responsabile scientifico del Museé na-

tional Marc Chagall, Gregory Couderc,

dalla conservatrice del Museo d'Arte

della città di Ravenna, Giorgia Salerno,

CHAGALL
TESTIMONE DEL SUO

11 OTT 2025 18 FEB 2026

PALAllO DEI DIAMANTI

www.palazzodiamanti.it

FERRARA

TEMPO

L'esposizione, a cura di Paul Schneiter e

Francesca Villanti e promossa da Fon-

dazione Ferrara Arte e Arthemisia, si

propone come una mostra che invita il

visitatore a esplorare l'universo poetico

di uno degli artisti più amati del Nove-

18 • FINESTRE SULL'ARTE

e dal direttore artistico della IX Biennale

di Mosaico Contemporaneo di Raven-

na, Daniele Tortellini. La Biennale di

Mosaico Contemporaneo è promossa,

organizzata e sostenuta dal Comune di

Ravenna, Assessorato alla Cultura e al

Mosaico, coordinata dal MAR. Parten-

do da uno dei capolavori presenti nella

collezione del MAR, Le Coq bleu, la mo-

stra sarà il primo grande progetto dedi-

cato al rapporto di Chagall con il mo-

saico, un aspetto fondamentale del suo

lavoro che si sviluppò principalmente

dopo la seconda guerra mondiale e in

stretta collaborazione con i mosaicisti

dì Ravenna. La mostra, che avrà come

prima tappa il Musée national Marc

Chagall tra maggio e settembre 2025,

si inserisce nel percorso espositivo del

museo francese dedicato all'analisi delle

tecniche utilizzate dall'artista. Il proget-

to prosegue il lavoro svolto dal Museo

MAR nell'ambito delle Biennali di Mo-

saico Contemporaneo, dove da anni

si approfondisce il ruolo dei mosaico

nell'arte moderna e contemporanea.

cento. La mostra esporrà circa 200 ope-

re tra dipinti, disegni e incisioni e sarà

arricchita da due sale immersive che

permetteranno di vivere l'arte di Chagall

in maniera spettacolare e coinvolgente.

Artista visionario, poliedrico e profon-

do interprete del suo tempo, capace di

raccontare la bellezza e di custodire la

memoria, la sua arte si caratterizza per

i volti scissi, ritratti che si specchiano,

profili ripetuti: il tema del doppio diventa

lo strumento con cui l'artista esprime la

complessità dell'animo umano. E anco-

ra, coppie che volano, animali fantastici,

fiori esplosivi: immagini che superano la

realtà per farsi simboli universali.

RODNEY SMITH
FOTOGRAFIA TRA REALE E

SURREALE

3 OTT 2025 I 1 FEB 2026

PALAZZO ROVERELLA

www.palazzoroverella.com

ROVIGO

Per la prima volta in Italia, arriva a

Palazzo Roverella una grande mo-

stra monografica che celebra l'opera

dell'acclamato fotografo newyorkese

Rodney Smith. L'ampia retrospettiva,

che espone oltre cento opere evocative

di Smith, è promossa dalla Fondazione

Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo,

in collaborazione con diChroma pho-

tography, il Comune di Rovigo e l'Acca-

demia dei Concordi, con il sostegno di

Intesa Sanpaolo, e prodotta da Silvana

Editoriale. La mostra. a cura di Anne

Morin, introduce il pubblico italiano a

un grande protagonista della fotografia,

noto per la sua inconfondibile estetica:

un raffinato connubio di eleganza clas-

sica, composizione rigorosa e ironia

elegante e surreale, che ha richiamato

paragoni con le opere del pittore René

Magritte.
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